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UE e Regno Unito 
siglano l’accordo 
sugli scambi e
la cooperazione
post-Brexit: zero dazi 
e contingenti su tutte 
le merci conformi 
alle regole in materia 
di origine. Intese 
specifiche sugli 
scambi di vino e
la protezione delle IG

Al termine di negoziati intensi, la 
Commissione europea ha raggiun-
to, lo scorso 24 dicembre, un accor-
do con il Regno Unito per definire le 
condizioni della futura collaborazione 
dell’UK con l’Unione europea. Il pro-
getto di accordo sugli scambi e la co-
operazione si compone di tre pilastri 
principali: un accordo di libero scam-
bio, un nuovo partenariato economico 

e sociale con il Regno Unito che preve-
de, tra l’altro, zero tariffe e zero quo-
te su tutte le merci che rispettano le 
regole in materia di origine; una nuo-
va partnership per la sicurezza dei cit-
tadini; un accordo orizzontale in mate-
ria di governance. Dal 1° gennaio 2021, 
il Regno Unito lascia dunque il mercato 
unico e l’unione doganale dell’UE, non-
ché tutte le politiche dell’UE e gli ac-
cordi internazionali. Cessa così anche 
la libera circolazione di persone, beni, 
servizi e capitali tra il Regno Unito e 
l’UE. UK e Unione europea formano, 
d’ora in avanti, due mercati separa-
ti; due distinti spazi normativi e lega-
li. Ciò creerà barriere al commercio 
di beni e servizi e alla mobilità e agli 
scambi transfrontalieri, in entrambe 
le direzioni. In diversi ambiti, le Parti 
hanno tuttavia concordato accordi spe-
cifici per facilitare il commercio bilate-
rale, nonché la cooperazione normati-

va, come nel caso del comparto vino. 
Per questo specifico settore sono sta-
ti concordati: requisiti di certificazione 
semplificati per l’accesso reciproco al 
mercato, con i produttori che potran-
no autocertificare la conformità e la 
qualità del loro vino; principi comuni 
sull’etichettatura, garantendo informa-
zioni adeguate ai consumatori ed evi-
tando requisiti di etichettatura inutili o 
sproporzionati; l’impegno di entrambe 
le Parti ad accettare reciprocamente 
l’importazione di vini prodotti secon-
do le rispettive definizioni e pratiche 
enologiche, purché in linea con quelle 
raccomandate dall’OIV (a tal proposi-
to, sono state concordate anche alcune 
pratiche enologiche aggiuntive e re-
strizioni non coperte dall’OIV); scam-
bio di informazioni e cooperazione in 
materia di vino e una clausola di re-
visione in base alla quale le Parti esa-
mineranno, entro tre anni dall’entrata 
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in vigore dell’accordo, ulteriori misure 
per facilitare il commercio enoico. Ri-
guardo all’intesa raggiunta sulle Indi-
cazioni Geografiche, è confermato che 
tutte le IG dell’UE già registrate nell’U-
nione entro la fine di dicembre 2020 
(lo “stock”) saranno protette nel Regno 
Unito in virtù dell’accordo di recesso. 
Nessuna disposizione relativa alla pro-
tezione delle IG che l’UE dovesse regi-
strare in futuro potrebbe essere con-
cordata con il Regno Unito. L’accordo 
di recesso rimane in vigore, proteg-
gendo tra l’altro i diritti dei cittadini 
dell’UE e dei cittadini del Regno Uni-
to, gli interessi finanziari dell’UE e, so-
prattutto, la pace e la stabilità nell’i-
sola d’Irlanda. La piena e tempestiva 
attuazione di questo accordo è consi-
derata una priorità fondamentale per 
l’Unione europea. La Commissione 
ha presentato rapidamente proposte 
di decisioni del Consiglio relative alla 
firma e all’applicazione provvisoria e 
alla conclusione dell’accordo. Il Consi-
glio, deliberando all’unanimità tra tut-
ti i 27 Stati membri, ha quindi adotta-
to, in data 29 dicembre, la decisione 
che autorizza la firma dell’accordo e la 
sua applicazione provvisoria a parti-
re dal 1° gennaio 2021 (pubblicata sulla 
GUUE del 31 dicembre). Al Parlamen-
to europeo verrà quindi chiesto di dare 
la sua approvazione. Come ultimo pas-
so da parte dell’UE, il Consiglio dovrà 
adottare la decisione sulla conclusione 
dell’accordo. 

https://ec.europa.eu/commission/presscor-
ner/detail/it/ip_20_2531 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/
press-releases/2020/12/30/press-release-
signature-of-the-eu-uk-agreement-30-de-
cember-2020/ 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/
TXT/?uri=OJ:L:2020:444:TOC 

Dazi Usa: ancora 
salvo il vino italiano

Gli Stati Uniti varano l’applicazione 
di dazi aggiuntivi all’importazione di 
“parti di produzione di aeromobili dal-
la Francia e dalla Germania, alcuni vini 
non frizzanti dalla Francia e dalla Ger-
mania, e alcuni cognac e altri brandy 
d’uva dalla Francia e dalla Germania”, 
che saranno aggiunti all’elenco dei 

dell’UE e sul ruolo del settore agroa-
limentare in termini di azione per il 
clima e ambiente. Le campagne sele-
zionate mireranno a sensibilizzare su 
questi tipi di agricoltura e ad aumen-
tare la conoscenza dell’etichetta euro-
pea del biologico. Inoltre, all’interno 
dell’UE, verranno finanziate campa-
gne per promuovere un’alimentazione 
sana e diete equilibrate, aumentando 
il consumo di frutta e verdura fresca. 
Un altro obiettivo delle campagne sarà 
quello di evidenziare gli elevati stan-
dard di sicurezza e qualità, nonché la 
diversità e gli aspetti tradizionali dei 
prodotti agroalimentari dell’UE. Ciò ri-
guarda la promozione dei sistemi di 
qualità dell’UE, come le Indicazioni 
Geografiche, nell’Unione. Infine, per 
quel che concerne le campagne realiz-
zate al di fuori dell’UE, vengono fissate 
priorità sui mercati ad alto potenzia-
le di crescita, come Giappone, Corea 
del Sud, Canada e Messico. Le campa-
gne selezionate dovrebbero migliorare 
la competitività e il consumo dei pro-
dotti agroalimentari dell’UE, migliora-
re il loro posizionamento e aumentare 
la loro quota di mercato in questi paesi 
target. Gli inviti a presentare proposte 
per le prossime campagne 2021 saran-
no pubblicati all’inizio del 2021.

https://ec.europa.eu/commission/presscor-
ner/detail/en/ip_20_2436 

Il Parlamento 
europeo approva
le norme transitorie 
PAC e lo stanziamento 
di 8 miliardi di euro 
per la ripresa

Il Parlamento europeo ha approvato 
disposizioni per un’agevole transizione 
dall’attuale politica agricola UE a quel-
la futura e 8 miliardi di euro in aiuti ai 
produttori alimentari e alle aree rurali. 
La nuova legge UE, approvata nel corso 
della plenaria di mercoledì 15 dicem-
bre, con 653 voti favorevoli, 19 contra-
ri e 22 astensioni, proroga l’applicazio-
ne delle norme esistenti della politica 
agricola comune (PAC) fino alla fine 
del 2022. Ciò garantisce che i paga-
menti agli agricoltori e ai beneficia-
ri dello sviluppo rurale possano conti-
nuare. Gli eurodeputati hanno inoltre 
ottenuto di prolungare oltre i tre anni 
la durata dei nuovi programmi plurien-

prodotti tassati a partire dal 12 genna-
io 2021. E quanto ha annunciato l’U-
STR, nell’ambito della tuttora irrisolta 
questione dei sussidi Boeing-Airbus, 
in risposta ai dazi aggiuntivi europei 
entrati in vigore il 10 novembre scor-
so sui prodotti Usa - del 15% per gli 
aerei che salgono al 25% su ketchup, 
formaggio cheddar, noccioline, cotone 
e patate americane insieme a tratto-
ri, consolle e video giochi - considerati 
ingiusti dall’amministrazione statuni-
tense. Ancora una volta il vino italiano 
può tirare un sospiro di sollievo.

https://ustr.gov/about-us/policy-offices/
press-office/press-releases/2020/decem-
ber/united-states-modifies-tariffs-eu-pro-
ducts-large-civil-aircraft-dispute

182,9 milioni di euro 
per promuovere 
i prodotti 
agroalimentari 
europei, con un focus 
sull’agricoltura 
sostenibile

182,9 milioni di euro è la somma stan-
ziata dall’Annual Work Programme 
2021 per la promozione dei prodot-
ti agroalimentari dell’UE all’interno e 
all’esterno dell’Unione nel 2021. Que-
sto programma di lavoro pone un’at-
tenzione particolare alla promozio-
ne di prodotti e metodi di coltivazione 
che supportano più direttamente gli 
obiettivi del Green Deal europeo, dan-
do priorità a prodotti biologici, frut-
ta e verdura e agricoltura sostenibile. 
La politica dell’UE per la promozione 
dei prodotti agroalimentari è proget-
tata per aumentare la competitività 
del settore traendo vantaggio dall’e-
spansione dei mercati agroalimenta-
ri globali e sensibilizzando sugli ele-
vati standard utilizzati nell’agricoltura 
dell’UE, anche in termini di qualità e 
sostenibilità. Il prossimo anno sarà 
messo in atto un nuovo quadro per la 
politica di promozione, come previsto 
nella strategia Farm to Fork. Quasi la 
metà del budget (86 milioni di euro) 
sarà infatti destinato a campagne più 
direttamente in linea con le ambizioni 
del Green Deal europeo, e in partico-
lare proprio la strategia Farm to Fork. 
Ciò include informare i consumato-
ri dell’UE e del mondo sull’agricoltura 
biologica, sull’agricoltura sostenibile 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2531
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2531
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/30/press-release-signature-of-the-eu-uk-agreement-30-december-2020/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/30/press-release-signature-of-the-eu-uk-agreement-30-december-2020/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/30/press-release-signature-of-the-eu-uk-agreement-30-december-2020/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/30/press-release-signature-of-the-eu-uk-agreement-30-december-2020/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2020:444:TOC
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_2436
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_2436
https://ustr.gov/about-us/policy-offices/press-office/press-releases/2020/december/united-states-modifies-tariffs-eu-products-large-civil-aircraft-dispute
https://ustr.gov/about-us/policy-offices/press-office/press-releases/2020/december/united-states-modifies-tariffs-eu-products-large-civil-aircraft-dispute
https://ustr.gov/about-us/policy-offices/press-office/press-releases/2020/december/united-states-modifies-tariffs-eu-products-large-civil-aircraft-dispute
https://ustr.gov/about-us/policy-offices/press-office/press-releases/2020/december/united-states-modifies-tariffs-eu-products-large-civil-aircraft-dispute
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nali di sviluppo rurale incentrati sull’a-
gricoltura biologica, sul clima e sulle 
misure ecocompatibili, includendo nel 
pacchetto di misure anche i proget-
ti per il benessere degli animali. Degli 
8 miliardi stanziati, circa il 30% sarà 
disponibile nel 2021, mentre il restan-
te 70% sarà erogato nel 2022. Almeno 
il 37% dei finanziamenti dovrà essere 
destinato alla ripresa degli agricoltori 
biologici, alle azioni legate all’ambien-
te e al clima, e al benessere degli ani-
mali. Il 55% del fondo sosterrà gli inve-
stimenti aziendali che contribuiscono 
a una ripresa economica resiliente, so-
stenibile e digitale, e le start-up di gio-
vani agricoltori.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20201211IPR93633/politica-
agricola-norme-transitorie-e-8-miliardi-di-
euro-per-la-ripresa

Il PE approva 
definitivamente il 
bilancio UE 2021-2027

Mercoledì 16 dicembre, il Parlamen-
to ha dato il suo consenso al prossimo 
quadro finanziario pluriennale (QFP), 
per far sì che il sostegno UE possa ar-
rivare ai cittadini dall’inizio del prossi-
mo anno. Il testo sul bilancio a lungo 
termine dell’UE per il periodo 2021-
2027, concordato con il Consiglio il 10 
novembre, è stato approvato con 548 
voti favorevoli, 81contrari e 66 asten-
sioni. Sono 15 i miliardi in più previ-
sti per l’attuazione dei principali pro-
grammi dell’UE e viene fissata una 
tabella di marcia per introdurre nuo-
ve risorse proprie da inserire nel bilan-
cio dell’UE nei prossimi sette anni e far 
fronte così a tali costi aggiuntivi. Per 
quanto riguarda la spesa dei fondi del 
NextGenerationEU, il Parlamento ha 
garantito l’occorrenza di incontri re-
golari tra le tre istituzioni per valuta-
re l’attuazione dei fondi messi a dispo-
sizione. Ci sarà, infine, una migliore 
tracciabilità per garantire che alme-
no il 30% dell’importo totale del bilan-
cio dell’Unione Europea e delle spe-
se dell’UE per la ripresa sostenga gli 
obiettivi di protezione del clima, e che 
il 7,5% della spesa annuale sia dedica-
ta agli obiettivi di biodiversità, a par-
tire dal 2024, e il 10% dal 2026 in poi. 
A seguito dell’approvazione del Parla-
mento europeo, il Consiglio ha adotta-

to il regolamento che stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale dell’UE per 
il periodo 2021-2027.

https://www.europarl.europa.eu/news/
it/press-room/20201211IPR93621/il-parla-
mento-approva-definitivamente-il-bilancio-
ue-2021-2027

https://www.consilium.europa.eu/it/press/
press-releases/2020/12/17/multiannual-fi-
nancial-framework-for-2021-2027-adopted/
 
Aiuti di Stato:
la Commissione 
proroga le norme
UE applicabili
al settore agricolo

La Commissione europea ha proro-
gato di due anni la validità di diver-
se norme UE sugli aiuti di Stato appli-
cabili nei settori agricolo, forestale e 
della pesca, che altrimenti scadrebbe-
ro alla fine del 2020. Tale proroga in-
clude un’estensione, fino al 31 dicem-
bre 2022, degli orientamenti dell’UE 
per gli aiuti di Stato nei settori agri-
colo e forestale e nelle zone rurali, i 
regolamenti di esenzione per catego-
ria (Block Exemption Regulations) ap-
plicabili agli aiuti di Stato nei settori 
dell’agricoltura, della silvicoltura, del-
la pesca e dell’acquacoltura, nonché il 
regolamento sugli aiuti de minimis per 
la pesca e l’acquacoltura. Tutti e tre i 
regolamenti dovevano scadere il 31 di-
cembre 2020 e sono attualmente in 
fase di revisione da parte della Com-
missione. La concezione delle future 
norme dipenderà in gran parte dai ri-
sultati della riforma in corso della poli-
tica agricola comune (PAC) e della po-
litica comune della pesca (PCP).

434 milioni di euro 
da rimborsare agli 
agricoltori europei

La CE ha adottato, il 25 novembre 
2020, un regolamento che consente 
agli Stati membri di rimborsare 434 
milioni di euro agli agricoltori euro-
pei. Tale importo è stato originaria-
mente detratto durante l’esercizio fi-
nanziario 2020 dai pagamenti diretti 
degli agricoltori nell’ambito della po-
litica agricola comune (PAC), per cre-
are la cosiddetta riserva di crisi agri-
cola di quest’anno. Poiché la riserva 

di crisi non è stata utilizzata nell’eser-
cizio finanziario 2020, gli importi de-
tratti dai pagamenti diretti quest’anno 
possono essere rimborsati agli agri-
coltori dagli Stati membri a partire 
dal 1° dicembre 2020.

https://ec.europa.eu/info/news/eu434-mil-
lion-be-reimbursed-european-farmers-
2020-nov-30_it

La Commissione 
pubblica 
raccomandazioni 
per i piani strategici 
nazionali della 
politica agricola 
comune: incentivare
la produzione biologica
e sostenibile, limitare l’uso 
dei pesticidi, aumentare
il valore dei prodotti 
agricoli mediante le IG

La Commissione ha pubblicato racco-
mandazioni per ciascuno Stato mem-
bro volte a fornire assistenza nella re-
dazione dei loro piani strategici della 
politica agricola comune (PAC), ac-
compagnate da una comunicazione. 
Queste raccomandazioni fanno parte 
del dialogo tra la Commissione e gli 
Stati membri per sostenerli nell’at-
tuazione della PAC a partire dal 2023 
e per garantire che i loro piani strate-
gici della PAC contribuiscano in modo 
ambizioso al Green Deal europeo. Ele-
menti chiave della riforma della PAC, 
questi piani strategici stabiliranno in 
che modo ogni Stato membro utiliz-
zerà gli strumenti della PAC sulla base 
di un’analisi delle loro condizioni ed 
esigenze, e con l’obiettivo di raggiun-
gere gli obiettivi specifici della PAC e 
del Green Deal. Ad esempio, per rag-
giungere l’obiettivo del 25% di agri-
coltura biologica, la Commissione ha 
raccomandato alla grande maggio-
ranza degli Stati membri di sviluppa-
re le necessarie strutture della catena 
di approvvigionamento alimentare, 
identificare il potenziale locale del-
la produzione biologica, promuovere 
il consumo di prodotti biologici e ga-
rantire il sostegno alla conversione e 
mantenimento dell’agricoltura biolo-
gica attraverso lo sviluppo rurale. Un 
altro esempio è la riduzione dell’uso 
e del rischio rappresentato dai pesti-
cidi. A questo proposito, la Commis-

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20201211IPR93633/politica-agricola-norme-transitorie-e-8-miliardi-di-euro-per-la-ripresa
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20201211IPR93633/politica-agricola-norme-transitorie-e-8-miliardi-di-euro-per-la-ripresa
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20201211IPR93633/politica-agricola-norme-transitorie-e-8-miliardi-di-euro-per-la-ripresa
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20201211IPR93633/politica-agricola-norme-transitorie-e-8-miliardi-di-euro-per-la-ripresa
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20201211IPR93621/il-parlamento-approva-definitivamente-il-bilancio-ue-2021-2027
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20201211IPR93621/il-parlamento-approva-definitivamente-il-bilancio-ue-2021-2027
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20201211IPR93621/il-parlamento-approva-definitivamente-il-bilancio-ue-2021-2027
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20201211IPR93621/il-parlamento-approva-definitivamente-il-bilancio-ue-2021-2027
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/17/multiannual-financial-framework-for-2021-2027-adopted/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/17/multiannual-financial-framework-for-2021-2027-adopted/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/12/17/multiannual-financial-framework-for-2021-2027-adopted/
https://ec.europa.eu/info/news/eu434-million-be-reimbursed-european-farmers-2020-nov-30_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu434-million-be-reimbursed-european-farmers-2020-nov-30_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu434-million-be-reimbursed-european-farmers-2020-nov-30_it
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sione raccomanda agli Stati membri 
di promuovere l’uso sostenibile dei 
pesticidi garantendo l’adozione del-
la gestione integrata dei parassiti, fo-
calizzandosi dunque sulla crescita di 
un raccolto sano con il minor disturbo 
possibile per l’agroecosistema e inco-
raggiando i metodi naturali di control-
lo dei parassiti. Infine, le raccoman-
dazioni segnalano anche la necessità 
di aumentare il valore dei prodotti 
agricoli a livello di produttore prima-
rio, attraverso Indicazioni Geografi-
che o filiere locali e regionali.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_20_2473

Pubblicato in GUUE 
l’accordo UE-Cina 
sulle Indicazioni 
Geografiche

Sulla Gazzetta europea del 3 dicembre 
è stata pubblicata la Decisione (UE) 
2020/1815 del Consiglio del 23 no-
vembre 2020 relativa alla conclusio-
ne dell’accordo tra l’Unione europea 
e il governo della Repubblica popolare 
cinese sulla cooperazione in materia 
di Indicazioni Geografiche e sulla loro 
protezione, unitamente al testo uffi-
ciale del medesimo accordo.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=OJ:L:2020:407:TOC 

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=OJ:L:2020:408:TOC 
(Rettifica per pubblicazione nulla)

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=OJ:L:2020:408I:TOC 
(Nuova pubblicazione Decisione Consi-
glio e testo accordo)

UE-Usa: una 
nuova agenda 
transatlantica
per il cambiamento 
globale

La Commissione europea e l’Alto rap-
presentante hanno presentato nei 
giorni scorsi una proposta per una 
nuova agenda transatlantica lungimi-
rante. Mentre gli anni passati sono 
stati messi alla prova da cambiamen-
ti di potere geopolitici, tensioni bilate-
rali e tendenze unilaterali, la vittoria 

L’UE e la Nuova 
Zelanda raggiungono 
un accordo 
provvisorio su altri 
due capitoli
del futuro accordo 
commerciale

Il nono ciclo di negoziati per un ac-
cordo commerciale UE-Nuova Zelan-
da si è tenuto dal 23 al 30 novembre 
2020 in videoconferenza. Il round 
negoziale ha consentito discussioni 
approfondite sulla maggior parte dei 
capitoli del futuro accordo. In parti-
colare quest’ultima tornata di incontri 
ha favorito un’intesa su due ulterio-
ri capitoli: “Piccole e medie imprese 
(PMI)” e “Movimenti di capitali”. Su 
altri due capitoli (“Trasparenza” e 
“Facilitazione doganale e commercia-
le”), nonché sul testo della “clausola 
antifrode”, era già stato trovato un 
accordo provvisorio. Il Vicepresidente 
Esecutivo e Commissario per il Com-
mercio Valdis Dombrovskis e il Mi-
nistro del Commercio neozelandese 
Damien O’Connor dovrebbero fare il 
punto sui progressi compiuti entro la 
fine dell’anno.

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
press/index.cfm?id=2220 

Aggiornamenti
della Commissione
a conclusione
del terzo ciclo
di negoziati
con cinque Paesi 
dell’Africa orientale 
e meridionale

Tenendo fede al suo impegno in ma-
teria di trasparenza, la Commissione 
europea ha pubblicato il report che 
riassume i progressi compiuti du-
rante l’ultimo ciclo di negoziati per 
approfondire l’accordo di partena-
riato economico (APE) esistente con 
cinque partner dell’Africa orientale 
e meridionale (Comore, Madagascar, 
Mauritius, Seychelles e Zimbabwe). 
Il terzo ciclo di negoziati si è tenu-
to virtualmente dal 24 al 27 novem-
bre 2020. I partner hanno compiuto 
progressi sulle cinque questioni già 
discusse nei primi due cicli, vale a 
dire le dogane e l’agevolazione degli 
scambi, gli ostacoli tecnici al com-

del presidente eletto Joe Biden e del 
vicepresidente eletto Kamala Harris, 
combinata con un’Unione europea più 
assertiva e capace e una nuova real-
tà geopolitica ed economica, presenta 
un’opportunità irripetibile per proget-
tare una nuova agenda transatlanti-
ca per la cooperazione globale basata 
su valori e interessi comuni. La nuova 
agenda abbraccia quattro aree – dalla 
lotta al Covid alle sfide poste dal cam-
biamento climatico, dalla normalizza-
zione dei rapporti bilaterali e multi-
laterali commerciali al sostegno allo 
sviluppo sostenibile - evidenziando i 
primi passi di un’azione comune che 
fungerebbe da tabella di marcia tran-
satlantica iniziale, per affrontare le 
sfide chiave e cogliere le opportunità.

https://ec.europa.eu/commission/
presscorner/detail/it/ip_20_2279 

Nono round
negoziati
UE-Australia: 
prosegue il 
confronto 
sulle Indicazioni 
Geografiche 

Il nono ciclo di negoziati per un ac-
cordo commerciale ambizioso e glo-
bale UE-Australia si è tenuto dal 30 
novembre all’11 dicembre 2020. I ne-
goziatori hanno discusso e compiu-
to progressi nella maggior parte de-
gli ambiti del futuro accordo, come gli 
ostacoli tecnici al commercio, lo svi-
luppo sostenibile, i beni, gli appalti 
pubblici, le norme di origine, le sov-
venzioni, i diritti di proprietà intellet-
tuale e le Indicazioni Geografiche. Il 
capitolo sulle buone pratiche norma-
tive è stato provvisoriamente conclu-
so. Con particolare riguardo alle IG, il 
centro delle discussioni ha continua-
to a essere sui conflitti esistenti per 
la protezione di una serie di nomi di 
Indicazioni Geografiche dell’UE, com-
presi usi precedenti e marchi. Sul te-
sto, l’UE ha continuato a insistere su 
un alto livello di ambizione a livello 
di protezione e applicazione. Il prossi-
mo round negoziale virtuale è provvi-
soriamente previsto per marzo 2021.

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
press/index.cfm?id=2232

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2473
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2473
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2020:407:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2020:407:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2020:408:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2020:408:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2020:408I:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2020:408I:TOC
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2220
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2220
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2279
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2279
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2232
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2232
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mercio, la sicurezza alimentare e le 
norme sulla salute delle piante e de-
gli animali, regole di origine e agri-
coltura. Nel corso delle riunioni si è 
svolta anche una prima discussione 
basata su una bozza di testo sul com-
mercio e lo sviluppo sostenibile, in-
clusa una presentazione da parte del-
la Commissione europea di un nuovo 
articolo su commercio e uguaglianza 
di genere. Il prossimo round è previ-
sto per aprile 2021.

https://trade.ec.europa.eu/doclib/
press/index.cfm?id=2221 

Pubblicato
il regolamento
europeo 2220/2020: 
proroghe per nuovi 
impianti vigneti
e conversione diritti

Sulla GUUE del 28 dicembre scorso è 
stato pubblicato il Regolamento (UE) 
2020/2220 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni 
transitorie relative al sostegno da 
parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
negli anni 2021 e 2022 e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) 
n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per 
quanto riguarda le risorse e l’appli-
cazione negli anni 2021 e 2022 e il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per 
quanto riguarda le risorse e la distri-
buzione di tale sostegno in relazione 
agli anni 2021 e 2022. Con le modifi-
che a quest’ultimo regolamento, che 
norma gli aspetti legati alle autoriz-
zazioni vitivinicole, viene disposta: 
la proroga automatica al 31 dicembre 
2021 delle autorizzazioni concesse 
per la realizzazione di nuovi impian-
ti (art 10, punto 5, primo comma); 
la proroga della possibilità di rinun-
ciare a tali autorizzazioni senza in-
correre in sanzioni amministrative, 
informandone le competenti autorità 
entro il 28 febbraio 2021, per produt-
tori che detengono autorizzazioni per 
nuovi impianti che scadono nel cor-
so del 2020 (art 10, punto 5, secondo 
comma); la possibilità riconosciuta 
agli Stati membri di consentire ai 
produttori di presentare la richiesta 
di convertire i diritti in autorizzazio-

ni entro il 31 dicembre 2022 (art 10, 
punto 6, lettera a)).

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2020.437.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2020%3A437%3ATOC

Rinvio applicazione 
nuovo regolamento 
europeo sul 
biologico: modifica 
del regolamento 
di esecuzione (UE) 
2020/464

A causa della pandemia di Covid-19, il 
regolamento (UE) 2020/1693 del Par-
lamento europeo e del Consiglio ha 
posticipato la data di applicazione del 
nuovo regolamento (UE) 2018/848 
sul biologico di un anno, così come 
altre date in esso previste. Il regola-
mento di esecuzione (UE) 2020/464 
della Commissione ha fissato talune 
modalità di applicazione del regola-
mento (UE) 2018/848, in particolare 
riguardo ai documenti necessari per 
il riconoscimento retroattivo dei pe-
riodi di conversione, alla produzione 
di prodotti biologici e alle informa-
zioni che gli Stati membri sono tenu-
ti a trasmettere. Ai fini della certez-
za del diritto, tali norme dovrebbero 
applicarsi a decorrere dalla data di 
applicazione del regolamento (UE) 
2018/848. Pertanto, con apposito re-
golamento di esecuzione 2020/2042 
pubblicato sulla GUUE del 14 dicem-
bre, la Commissione ha allineato la 
data di applicazione del regolamento 
di esecuzione (UE) 2020/464 e altre 
date conseguenti ivi previste con la 
data di applicazione del regolamento 
(UE) 2018/848.

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2020.420.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2020%3A420%3ATOC 

La Commissione 
europea vara 
norme eccezionali 
di produzione 
applicabili
alla produzione 
biologica in presenza 
di calamità

Sulla GUUE del 18 dicembre è sta-
to pubblicato il regolamento delegato 
2020/2146 con cui la Commissione eu-
ropea, integrando il regolamento (UE) 
2018/848, dispone norme eccezionali di 
produzione applicabili in caso di circo-
stanze calamitose alla produzione vege-
tale, animale, acquicola e vitivinicola in 
termini di deroghe e le relative condi-
zioni. Il nuovo regolamento delegato si 
applica a decorrere dal 1° gennaio 2022.

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2020.428.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2020%3A428%3ATOC 

Modifica allegati III 
e IV del regolamento 
(CE) n. 1235/2008 
sull’attuazione
del regime di 
importazione
di prodotti biologici 
dai Paesi terzi 

Con apposito regolamento di esecuzio-
ne 2020/2196, pubblicato sulla GUUE 
del 23 dicembre, la Commissione eu-
ropea ha apportato modifiche agli 
allegati III e IV del regolamento (CE) 
n. 1235/2008 recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 
834/2007 del Consiglio sul regime di 
importazione di prodotti biologici dai 
Paesi terzi. In particolare, l’allegato 
III reca l’elenco dei Paesi terzi i cui 
sistemi di produzione e le cui misure 
di controllo della produzione agricola 
biologica sono riconosciuti equivalenti 
a quelli stabiliti nel regolamento (CE) 
n. 834/2007, mentre l’allegato IV ripor-
ta l’elenco delle autorità e degli orga-
nismi di controllo competenti ad effet-
tuare controlli e a rilasciare certificati 
nei Paesi terzi ai fini dell’equivalenza.

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2020.434.01.0031.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2020%3A434%3ATOC

https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2221
https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=2221
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.437.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A437%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.437.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A437%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.437.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A437%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.437.01.0001.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A437%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.420.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A420%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.420.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A420%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.420.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A420%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.420.01.0009.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A420%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.428.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A428%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.428.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A428%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.428.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A428%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.428.01.0005.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A428%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.434.01.0031.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A434%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.434.01.0031.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A434%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.434.01.0031.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A434%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.434.01.0031.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A434%3ATOC
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Farm to Fork: 
la Commissione 
interviene per ridurre 
ulteriormente l’uso
di pesticidi 
pericolosi. Ritirato
il Mancozeb
dal mercato UE

Nell’ambito dell’impegno dell’UE per 
rendere i sistemi alimentari più soste-
nibili e per proteggere i cittadini dalle 
sostanze nocive, la Commissione eu-
ropea ha deciso di ritirare Mancozeb 
dal mercato dell’UE. Mancozeb è una 
sostanza attiva utilizzata in numero-
si pesticidi nell’UE, adoperati anche in 
viticoltura (ad esempio, nei trattamenti 
contro la peronospora).

https://twitter.com/Food_EU/
status/1338450482877128707?s=20

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2020.423.01.0050.01.ITA&toc=OJ%3AL
%3A2020%3A423%3ATOC 

EU Agricultural 
Outlook conference 
2020: il Commissario 
Wojciechowski 
ricorda i risultati 
ottenuti dalla CE
nel suo primo anno
di attività

Gestione efficace delle crisi durante la 
pandemia, aumento del budget futuro, 
sostanziali progressi compiuti nell’at-
tuazione della politica agricola comune 
tenendo conto degli aspetti del Green 
Deal. Sono i tre risultati sostanziali che 
il Commissario all’Agricoltura, Janusz 
Wojciechowski, ritiene di aver raggiunto 
nel suo primo anno di attività rivestendo 
l’attuale ruolo, esposti in occasione del-
la EU Agricultural Outlook conference 
2020. Tra i temi toccati in chiusura d’in-
tervento, il Commissario ha sottolineato 
l’importanza delle azioni di promozione 
svolte in tutto il mondo al fine di pro-
muovere prodotti alimentari e bevande 
dell’UE di alta qualità registrati come 
Indicazioni Geografiche, unitamente 
all’impegno per garantirne un elevato 
livello di protezione legale.

https://ec.europa.eu/commission/presscor-
ner/detail/it/speech_20_2461 

Nuovo studio EUIPO: 
nel 2019 sequestrate 
in UE 40 milioni
di merci contraffatte 
per un valore di 1,8 
miliardi di euro.
Per il 5,3% si tratta
di bevande alcoliche

Dalla lettura del nuovo report EUI-
PO “Report on the EU internal market 
enforcement of intellectual proper-
ty rights: results of detentions in EU 
Member States, 2019” emerge l’analisi 
dei dati del 2019 sulle detenzioni nei 
mercati nazionali di beni contraffatti, 
come riportati nel portale IP Enforce-
ment Portal dalle autorità di contrasto 
di 25 diversi Stati membri. Il report ha 
lo scopo di fornire informazioni utili 
per supportare l’analisi delle violazioni 
dei DPI nell’UE e lo sviluppo, da parte 
delle competenti autorità di contrasto, 
di contromisure adeguate, poiché i dati 
consentono una migliore comprensio-
ne della portata del problema. Secondo 
quanto riportato dalle autorità di poli-
zia, dalle dogane e dalle autorità di vi-
gilanza nel mercato interno dell’UE, il 
numero annuale di articoli che violano 
i DPI segnalati come detenuti nel 2019 
(40 milioni) è diminuito rispetto al 
2018 (70 milioni). Nonostante l’ampia 
riduzione del numero di articoli trat-
tenuti, il valore stimato degli articoli 
segnalati trattenuti nel mercato interno 
dell’UE è rimasto pressoché invariato 
nel 2019 (1,8 miliardi di EUR) rispetto al 
2018. L’Italia guida di gran lunga la clas-
sifica dei Paesi con maggior numero di 
beni sequestrati e quota detenuta in 
termini di valore. A livello comunitario, 
le bevande alcoliche rappresentano una 
quota dei beni detenuti pari al 5,3%, per 
un valore pari all’1,7% (per ragioni di 
non omogeneità del sistema italiano di 
dati aggregati con i criteri dell’IP Enfor-
cement Portal, nel report non sono stati 
riportati i sequestri di food & beverage 
operati nel Belpaese).

https://euipo.europa.eu/tunnel-web/
secure/webdav/guest/document_library/
observatory/documents/reports/2020_
Report_on_detentions_in_EU_MS_du-
ring_2019/2020_Report_on_detentions_in_
EU_MS_during_2019_FullR_en.pdf

Watch List:
la Commissione mette 
sotto i riflettori
gli operatori di 
mercato fisici e del 
web che favoriscono
la contraffazione
e la pirateria

La seconda lista di controllo sulla con-
traffazione e la pirateria a cura della 
Commissione europea, pubblicata il 14 
dicembre, elenca siti web e mercati fisi-
ci al di fuori dell’UE che sono coinvolti, 
agevolano o traggono vantaggio dalla 
contraffazione e dalla pirateria. Que-
ste attività minano i diritti di proprietà 
intellettuale delle società e dei creatori 
dell’UE, danneggiano le imprese e i po-
sti di lavoro dell’Unione e minacciano 
la salute e la sicurezza dei consumatori. 
Secondo l’Ufficio dell’Unione europea 
per la proprietà intellettuale e l’OCSE, 
il commercio di prodotti contraffatti e 
piratati ammonta a circa 460 miliardi 
di euro all’anno in tutto il mondo. L’U-
nione europea risulta essere particolar-
mente colpita, con prodotti contraffat-
ti e piratati che ammontano a circa il 
6,8% di tutte le importazioni o fino a 
121 miliardi di euro l’anno.

https://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=2225 

Corte di Giustizia UE: 
il diritto
dell’Unione vieta
la riproduzione
della forma o 
dell’aspetto 
di un prodotto 
protetto da una 
DOP in determinate 
circostanze

Interpellata dalla Corte di Cassazione 
francese in merito al contenzioso le-
gale che vede contrapposti il Syndicat 
interprofessionnel de défense du fro-
mage Morbier e la Société Fromagère 
du Livradois SAS (azienda che opera al 
di fuori della zona tipica di produzione) 
relativamente alla produzione e com-
mercializzazione di un formaggio che 
riprende l’aspetto visivo di quello pro-
tetto dalla DOP «Morbier» (in particola-
re, la presenza di una striscia nera che 
divide il formaggio in due parti in senso 
orizzontale), la Corte di Giustizia dell’U-

https://twitter.com/Food_EU/status/1338450482877128707?s=20
https://twitter.com/Food_EU/status/1338450482877128707?s=20
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.423.01.0050.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A423%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.423.01.0050.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A423%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.423.01.0050.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A423%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.423.01.0050.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A423%3ATOC
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_20_2461
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_20_2461
https://euipo.europa.eu/tunnel-web/secure/webdav/guest/document_library/observatory/documents/reports/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019_FullR_en.pdf
https://euipo.europa.eu/tunnel-web/secure/webdav/guest/document_library/observatory/documents/reports/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019_FullR_en.pdf
https://euipo.europa.eu/tunnel-web/secure/webdav/guest/document_library/observatory/documents/reports/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019_FullR_en.pdf
https://euipo.europa.eu/tunnel-web/secure/webdav/guest/document_library/observatory/documents/reports/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019_FullR_en.pdf
https://euipo.europa.eu/tunnel-web/secure/webdav/guest/document_library/observatory/documents/reports/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019_FullR_en.pdf
https://euipo.europa.eu/tunnel-web/secure/webdav/guest/document_library/observatory/documents/reports/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019/2020_Report_on_detentions_in_EU_MS_during_2019_FullR_en.pdf
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nione europea ha emesso una sentenza 
con cui ricorda che, in determinate cir-
costanze, il diritto dell’Unione vieta la 
riproduzione della forma o dell’aspetto 
di un prodotto protetto da una DOP. A 
tal proposito, occorre infatti valutare se 
tale riproduzione possa indurre in erro-
re il consumatore tenendo conto di tutti 
i fattori rilevanti, comprese le modalità 
di presentazione al pubblico e di com-
mercializzazione del prodotto, nonché 
del contesto fattuale. 

https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/
application/pdf/2020-12/cp200168it.pdf 

Digitalizzazione, 
sostenibilità
e adozione della 
lingua russa:
i punti principali 
dell’Assemblea 
generale dell’OIV

Il 26 novembre 2020, convocata per 
la prima volta in forma telematica, la 
18ª Assemblea generale dell’OIV ha 
concluso un anno di lavori a distan-
za adottando 18 nuove risoluzioni, 
ribadendo il sostegno al progetto di 
digitalizzazione dell’Organizzazione 
e procedendo sul futuro inserimento 
della lingua russa tra le lingue uffi-
ciali. In primo luogo, gli Stati membri 
dell’OIV concordano sull’importan-
za dello sviluppo e della conversione 
digitale, in particolare in questo con-
testo marcato dalla pandemia di Co-
vid-19. Il progetto attuale prevede, tra 
gli altri obiettivi, l’istituzione di un os-
servatorio mondiale sulla conversione 
digitale del settore vitivinicolo, lo svi-
luppo di un nuovo sistema di raccolta 
ed elaborazione dei dati settoriali, la 
creazione di un nuovo sito internet 
dell’OIV e di una nuova piattaforma 
collaborativa per migliorare lo scam-
bio di informazioni tra Segretariato 
e Stati membri. Per quel che concer-
ne le nuove risoluzioni adottate, lo 
sviluppo sostenibile è indicata come 
una delle priorità degli Stati membri 
dell’Organizzazione che, con la nuova 
risoluzione OIV-VITI 641-2020, han-
no approvato la Guida dell’OIV per 
l’applicazione dei principi della viti-
vinicoltura sostenibile. Questa guida 
completa e aggiorna l’insieme delle 
raccomandazioni dell’OIV nell’ambito 
della sostenibilità. Altre risoluzioni 

riguardano nuove pratiche enologiche 
che andranno a integrare il Codice 
internazionale delle pratiche enologi-
che, la definizione di vino bianco con 
macerazione per distinguere, in parti-
colar modo, i vini ottenuti con l’anti-
co metodo georgiano di vinificazione 
tradizionale in kwevri (risoluzione 
OIV-ECO 647-2020), le linee guida per 
la valutazione dei trattamenti fisici 
dell’uva e dei prodotti da essa derivati 
(risoluzione OIV-SECSAN 664-2020).

http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/
digitalizzazione-sostenibilita-e-adozione-
della-lingua-russa-i-punti-principali-dellas-
semblea-generale-delloiv

L’OIV propone 
un padiglione 
internazionale 
del vino per l’Expo 
mondiale di Osaka
nel 2025

In questo periodo di crisi sanitaria e 
di incertezze economiche, sarebbe “un 
progetto di speranza unire il settore vi-
tivinicolo per organizzare qualcosa in 
occasione dell’Esposizione Universa-
le di Osaka in Giappone nel 2025 [... ] 
un padiglione internazionale del vino”, 
afferma Pau Roca, Direttore Genera-
le dell’OIV, durante l’ultima riunione 
plenaria dell’Assemblea delle regioni 
vinicole europee (AREV). Immaginan-
do “una piattaforma di comunicazione 
come un padiglione per sei mesi”, il 
diplomatico spagnolo ritiene che una 
tale iniziativa “possa davvero aiutare 
a stabilire un legame culturale a lungo 
termine in Asia”, anche in considera-
zione del fatto che le precedenti mostre 
universali hanno accolto 30 milioni di 
visitatori, suscitando interesse a livello 
internazionale. In quest’ottica, Roca ha 
chiesto il sostegno di AREV.

https://www.vitisphere.com/actualite-
93021-Un-pavillon-international-du-vin-
pour-lexposition-universelle-dOsaka-
en-2025-.htm 

Comprendere
il fenomeno
dei vini naturali 

Il 15 dicembre 2020 l’OIV ha tenuto 
un webinar dal titolo “Vini naturali: 
oltre la filosofia”, inteso a far luce su 

un ambito scientificamente comples-
so e a fornire spunti di riflessione. 
La tavola rotonda, moderata dal capo 
dell’Unità “Enologia” dell’OIV, Guido 
Baldeschi, ha riunito 5 oratori di fama 
internazionale con vasta esperienza 
in diversi ambiti del settore vinicolo. 
Il webinar ha confermato che il tema 
dei vini naturali suscita accesi dibat-
titi, in prima istanza sulla nomencla-
tura, specie quando si raffrontano i 
vini naturali con quelli di altro tipo. 
Vini convenzionali? Vini non conven-
zionali? Vini tradizionali? Vini natu-
rali? Vini classici? Le opinioni della 
comunità vitivinicola in merito alla 
corretta terminologia da usare sono 
divergenti. L’OIV, d’altro canto, non 
fornisce alcuna raccomandazione, 
non essendosi ancora ufficialmente 
pronunciata al riguardo. Il semina-
rio ha tuttavia rappresentato un utile 
contributo alla ricerca dell’Organiz-
zazione sull’argomento.

http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/com-
prendere-il-fenomeno-dei-vini-naturali 

Le cooperative
del vino chiedono 
all’UE misure
di sostegno 
prolungate

Estendere le misure di crisi per il vino 
almeno a tutto il 2021 perché l’im-
patto durerà ancora due anni. E poi 
ampliare e rifinanziare i programmi 
nazionali di sostegno al comparto e 
affiancare agli strumenti messi in atto 
per l’emergenza Covid non sufficienti 
un piano pluriennale che consenta al 
settore vitivinicolo europeo di assicu-
rarsi un futuro. Sono queste le princi-
pali richieste avanzate dalle organiz-
zazioni cooperative di Francia, Italia 
e Spagna nell’ambito di un incontro 
sulle strategie del vino che ha visto 
la partecipazione, tra gli altri, di Pau 
Roca, Direttore Generale dell’OIV, De-
nis Pantini, Direttore di Wine Monitor 
Nomisma e degli europarlamentari 
Clara Aguilera, Paolo De Castro e Ire-
ne Toleret. Per riportare il livello di 
consumo del vino al periodo pre-crisi, 
occorreranno, secondo le cooperati-
ve, almeno tre anni. Sarà necessario 
agire da un lato sui consumi interni 
e puntare al contempo sull’export. Da 
qui, la richiesta affinché la viticoltura 

https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2020-12/cp200168it.pdf
https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2020-12/cp200168it.pdf
http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/digitalizzazione-sostenibilita-e-adozione-della-lingua-russa-i-punti-principali-dellassemblea-generale-delloiv
http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/digitalizzazione-sostenibilita-e-adozione-della-lingua-russa-i-punti-principali-dellassemblea-generale-delloiv
http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/digitalizzazione-sostenibilita-e-adozione-della-lingua-russa-i-punti-principali-dellassemblea-generale-delloiv
http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/digitalizzazione-sostenibilita-e-adozione-della-lingua-russa-i-punti-principali-dellassemblea-generale-delloiv
https://www.vitisphere.com/actualite-93021-Un-pavillon-international-du-vin-pour-lexposition-universelle-dOsaka-en-2025-.htm
https://www.vitisphere.com/actualite-93021-Un-pavillon-international-du-vin-pour-lexposition-universelle-dOsaka-en-2025-.htm
https://www.vitisphere.com/actualite-93021-Un-pavillon-international-du-vin-pour-lexposition-universelle-dOsaka-en-2025-.htm
https://www.vitisphere.com/actualite-93021-Un-pavillon-international-du-vin-pour-lexposition-universelle-dOsaka-en-2025-.htm
http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/comprendere-il-fenomeno-dei-vini-naturali
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Il Presidente 
francese Macron 
trasforma il divieto 
sul glifosato in un 
credito d’imposta
per gli agricoltori 
che ne faranno
a meno prima del 2022

In un’intervista rilasciata il 4 dicem-
bre, il Presidente francese Emmanuel 
Macron ha messo in guardia sui rischi 
per l’agricoltura francese di una pre-
matura rinuncia all’uso del glifosato 
nel 2021, esprimendo altresì l’auspi-
cio di far avanzare il dossier durante 
la presidenza francese dell’Unione 
Europea nella prima metà del 2022. 
Tuttavia, nell’intento di incoraggiare 
gli agricoltori a superarne l’impiego 
prima del 2022, ha promesso l’attua-
zione di un credito d’imposta. Il giorno 
successivo, il Senato francese ha vota-
to un emendamento alla legge finan-
ziaria 2021 che introduce un credito 
d’imposta temporaneo di 2.500 euro 
a sostegno delle imprese agricole che 
dichiarano nel 2021 e/o 2022 di non 
utilizzare più prodotti fitosanitari con-
tenenti glifosato. Credito che si rivolge 
ai settori economicamente più colpi-
ti, come in particolare la viticoltura. 
Durante la sua intervista, Emmanuel 
Macron ha anche assicurato di voler 
fornire una soluzione agli agricoltori 
aumentando gli stanziamenti nella ri-
cerca volta a sperimentare nuove tec-
niche, input meno tossici o innovazio-
ni come i vitigni resilienti. Sulla base 
del lavoro svolto da INRAe, il Governo 
francese ricorda che il ritiro del glifo-
sato si traduce in una perdita di red-
dito operativo lordo (EBE) fino al 16% 
per le colture da campo e il 7% per la 
viticoltura, cioè un costo aggiuntivo 
medio di € 250 per ettaro.

https://www.vitisphere.com/
actualite-92998-Macron-transforme-
linterdiction-du-glyphosate-en-credit-
dimpot-pour-les-agriculteurs-qui-sen-
passeront-avant-2022.htm 

La filiera del vino di 
Borgogna guarda ai 
suoi prossimi 5 anni

L’Assemblea Generale del Bureau Inter-
professionnel des Vins de Bourgogne 
(BIVB) ha approvato il progetto “Mobili-

europea possa accedere agli 8 miliar-
di di euro aggiuntivi del Fondo Next 
Generation UE e che i Piani nazionali 
di sostegno non vedano diminuire la 
propria dotazione finanziaria.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2020/12/03/
vino-cooperative-ue-prolunghi-sostegni-
crisi-per-2-anni_9e362fb8-b702-4745-bdef-
98c78ae52e9d.html

Partenariato
oriGin-FAO per aiutare 
le IG a contribuire 
a un futuro più 
sostenibile. Interesse 
per la serie
di webinar con
la collaborazione 
di stakeholder del 
calibro di Equalitas 

Costruire un futuro più sostenibile, 
attraverso un modello di sviluppo che 
coniuga armoniosamente valore eco-
nomico, sociale e ambientale, è una 
delle principali priorità della nostra 
generazione. Mentre gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Na-
zioni Unite hanno fissato obiettivi per 
il 2030, spetta alle imprese e ai singoli 
lavorare per il loro raggiungimento. In 
tale ottica, dal 2015 oriGIn e la FAO col-
laborano per promuovere la sensibiliz-
zazione e le alleanze sulle IG e lo svi-
luppo sostenibile. A questo proposito, 
nel 2020 - un anno che ha accelerato 
l’urgenza del dibattito sulla sostenibili-
tà - oriGIn e la FAO hanno organizzato 
una serie di sette webinar su come la 
qualità legata all’origine geografica può 
contribuire agli SDGs. I webinar hanno 
generato un enorme interesse, con la 
partecipazione di oltre 1.000 parteci-
panti (media di 150 per webinar) da 90 
paesi e il coinvolgimento di prestigiosi 
partner, come Equalitas.

https://www.origin-gi.
com/?option=com_flexicontent&vie
w=item&cid=259:advocacy-origin-
alerts&id=15438:21-12-2020-origin-fao-
partnership-to-help-gis-contribute-to-
a-more-sustainable-future&Itemid=1131 

sation 2025”, basato su 4 assi strategici 
che consentono alla filiera di proiettar-
si 5 anni in avanti: inventare i modelli 
tecnico-economici di domani, mobilita-
re i viticoltori e supportarli nella loro 
comunicazione, consolidare l’immagi-
ne forte dei vini di Borgogna adattan-
dosi ai cambiamenti della società e ai 
consumatori, acquisire e implementare 
strumenti di intelligence economica e 
tecnica.

https://www.mon-viti.com/filinfo/vie-
de-filiere/la-filiere-des-vins-de-bourgo-
gne-se-projette-sur-5-ans

Il Regno Unito 
rivoluziona i sussidi 
in agricoltura
nel post-Brexit

Il governo britannico di Boris Johnson 
promette una svolta radicale post-
Brexit nelle campagne inglesi, con una 
graduale redistribuzione di sussidi 
pubblici dall’attuale sistema europeo, 
che premia allevatori e produttori se-
condo metodi quantitativi, a un nuovo 
meccanismo che terrà conto maggior-
mente della tutela del verde e dell’am-
biente da parte di chi possiede terre e 
fattorie. Si tratta di una strategia pluri-
decennale destinata, in base a quanto 
annunciato dal Ministro dell’Agricol-
tura e dell’Ambiente, George Eustice, 
a scardinare, in definitiva, il modello 
europeo di sostegno di questo settore, 
ritenuto più adatto nella percezione 
di Londra a Paesi come la Francia che 
come il Regno Unito.

https://www.ansa.it/cana-
le_terraegusto/notizie/mon-
do_agricolo/2020/11/30/
brexit-piano-gb-rivoluzione-in-sus-
sidi-ad-agricoltura_0473156f-e35e-
4022-acf3-915439abce29.html 

UK e Messico firmano 
un accordo per
la protezione 
reciproca delle 
bevande spiritose a IG

Messico e Regno Unito hanno sotto-
scritto un accordo per il riconosci-
mento reciproco e la protezione delle 
denominazioni di bevande spiritose 
tra le Parti. Gli spirits a IG di ambo i 
contraenti ricevevano già protezione 

https://www.vitisphere.com/actualite-92998-Macron-transforme-linterdiction-du-glyphosate-en-credit-dimpot-pour-les-agriculteurs-qui-sen-passeront-avant-2022.htm
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in virtù dell’accordo in vigore dal 1997 
tra Messico e Unione europea. La nuo-
va intesa intende garantire continuità 
nel riconoscimento e nella protezione 
delle bevande spiritose di entrambe le 
Parti, una volta concluso il periodo di 
transizione per l’uscita del Regno Uni-
to dall’UE il prossimo 31 dicembre.

https://twitter.com/SE_mx/status/13334
90075783421952?s=20 

Un gruppo bipartisan 
di senatori
e l’industria delle 
bevande alcoliche 
fanno pressione
sul Congresso
Usa per ottenere 
sgravi fiscali

Nei giorni scorsi, un gruppo bipartisan 
di 57 senatori ha  inviato una lettera 
al Congresso  chiedendo di estende-
re in modo permanente l’esenzione 
dalle aliquote fiscali federali esistenti 
per i produttori di bevande alcoliche, 
in scadenza a partire da gennaio 2021. 
La coalizione sostiene che i distillatori 
artigianali, i produttori di birra e i pro-
duttori di vino hanno già “assistito a 
un drastico calo delle entrate” a causa 
della chiusura del canale on-premise. 
Poiché le perdite colpiscono un nu-
mero significativo di posti di lavoro, i 
senatori affermano che è “imperativo” 
che tale sgravio permanente delle ac-
cise sia deliberato entro la fine dell’an-
no, sebbene sia tutt’altro facile che ciò 
accada in tempi brevi, visto che il Con-
gresso è in fase di stallo dopo aver pro-
mulgato un altro pacchetto di incentivi 
per stimolare la ripresa economica. 

https://www.finance.senate.gov/imo/media/
doc/120120%20Wyden%20CBMTRA%20
letter%20to%20leadership.pdf

La Cina “schiaffeggia” 
ancora le produzioni 
vinicole australiane

Meno di due settimane dopo aver deciso 
di applicare un dazio pesantissimo del 
212%, la Cina ha inflitto ulteriori tariffe 
punitive al vino australiano, visto che 
il suo Ministero del Commercio ha de-
liberato un dazio antidumping aggiun-
tivo dal 6,3% al 6,4% sui vini importati 
dall’Australia. Le autorità cinesi dichia-

rano di aver scoperto la presenza di una 
sovvenzione sulle esportazioni di vino 
australiano in Cina e che, conseguente-
mente, l’industria vinicola nazionale ne 
è risultata danneggiata, esistendo una 
relazione causale tra la sovvenzione e i 
danni al settore enoico nazionale. I vini 
australiani rappresentano circa il 40% 
del mercato vinicolo cinese, ma dato 
che le relazioni tra Canberra e Pechino 
continuano a peggiorare, rischiano di 
essere completamente estromessi dal 
mercato del Paese asiatico. 

https://vino-joy.com/2020/12/10/
breaking-china-slaps-additional-anti-
dumping-duties-on-australian-wine/ 

Australia: istituito 
elenco etichette vino per 
proteggere gli esportatori

Il Parlamento australiano ha approva-
to la legge che consente a Wine Au-
stralia di creare un elenco di etichette 
di vini esportati per aiutare i proprie-
tari dei marchi a proteggere le loro 
etichette di vino da esportazione da 
possibili imitazioni. Il Ministro dell’a-
gricoltura David Littleproud ha affer-
mato che l’approvazione del Wine Au-
stralia Amendment (Label Directory) 
Act 2020 porterà alla creazione di un 
database online di tutte le etichette 
dei vini australiani. Chiunque potrà 
caricare un’immagine di qualsiasi 
etichetta di vino che troverà e verrà 
confrontata con un elenco di etichette 
di vini australiani autentici esportati. 
Questo sistema consentirà di verifica-
re se è il prodotto originale o se può 
trattarsi di un’etichetta riprodotta il-
lecitamente. Il Ministro Littleproud 
ha altresì ricordato che la directory, 
supervisionata da Wine Australia, raf-
forzerà ulteriormente la fiducia che 
i consumatori internazionali più esi-
genti ripongono nel vino australiano.

https://www.foodprocessing.com.au/
content/packaging-labelling-coding/
news/wine-label-directory-established-
to-protect-wine-exporters-791581399 

Sudafrica: 300 milioni 
di litri di eccedenze 
vinicole invendute

Prima dell’inizio del nuovo raccolto 
il mese prossimo, i produttori di vino 

sudafricani sono ancora alle prese con 
un enorme eccesso di vino invendu-
to nel paese. Il lungo congelamento 
delle vendite in patria e il divieto di 
esportazione durante la prima fase di 
blocco, hanno lasciato i produttori di 
vino sudafricani con scorte in eccesso 
da 280 a 300 milioni di litri. L’ecces-
so di vino nel mercato locale sta già 
mettendo sotto pressione i prezzi. Gli 
operatori prevedono che una quota 
maggiore della vendemmia a bacca 
bianca andrà ai produttori di succhi, 
ma a prezzi “insostenibili”, circa il 
40% inferiori a quelli che potrebbero 
ottenere per il vino. Una parte dell’al-
col potrebbe anche essere destinata 
alla produzione industriale, in parti-
colare per realizzare disinfettanti per 
le mani e altri prodotti per la pulizia, 
sempre a prezzi che non salveranno 
i produttori di vino. Ma mentre la 
domanda dall’Europa per il vino su-
dafricano potrebbe non aiutare ad 
assorbire il surplus locale, c’è qual-
che speranza riposta sulla Cina, dopo 
l’impennata dei dazi doganali sulle 
importazioni di vino dall’Australia.

https://www.businessinsider.co.za/
wine-surplus-in-south-africa-2020-12#

Carbon tax e divieto 
su glifosato:
il 2021 del Lussemburgo
inizia in verde 

Dopo un anno di pandemia che ha 
messo a dura prova l’economia, il go-
verno lussemburghese promette una 
ripresa verde. Con l’anno 2021, infat-
ti, saranno operative nuove misure 
in questa direzione tra le quali, dal 1° 
gennaio, l’introduzione di una carbon 
tax e il divieto d’impiego del glifosato. 
Rispetto a quest’ultimo punto, il Lus-
semburgo è il primo Paese dell’Unio-
ne europea a vietare un pesticida con-
troverso a causa del suo potenziale 
pericolo per la salute. Una decisione 
in linea con l’impegno del governo di 
ridurre notevolmente l’utilizzo di pro-
dotti fitosanitari in generale. Il Piano 
d’azione nazionale per la riduzione 
dei prodotti fitosanitari (PAN) si pone 
in effetti l’obiettivo di ridurre del 50% 
entro il 2030 l’uso di tali prodotti.

https://paperjam.lu/article/taxe-carbo-
ne-glyphosate-annee- 

https://twitter.com/SE_mx/status/1333490075783421952?s=20
https://twitter.com/SE_mx/status/1333490075783421952?s=20
https://www.finance.senate.gov/imo/media/doc/120120%20Wyden%20CBMTRA%20letter%20to%20leadership.pdf
https://www.finance.senate.gov/imo/media/doc/120120%20Wyden%20CBMTRA%20letter%20to%20leadership.pdf
https://www.finance.senate.gov/imo/media/doc/120120%20Wyden%20CBMTRA%20letter%20to%20leadership.pdf
https://vino-joy.com/2020/12/10/breaking-china-slaps-additional-anti-dumping-duties-on-australian-wine/
https://vino-joy.com/2020/12/10/breaking-china-slaps-additional-anti-dumping-duties-on-australian-wine/
https://vino-joy.com/2020/12/10/breaking-china-slaps-additional-anti-dumping-duties-on-australian-wine/
https://www.foodprocessing.com.au/content/packaging-labelling-coding/news/wine-label-directory-established-to-protect-wine-exporters-791581399
https://www.foodprocessing.com.au/content/packaging-labelling-coding/news/wine-label-directory-established-to-protect-wine-exporters-791581399
https://www.foodprocessing.com.au/content/packaging-labelling-coding/news/wine-label-directory-established-to-protect-wine-exporters-791581399
https://www.foodprocessing.com.au/content/packaging-labelling-coding/news/wine-label-directory-established-to-protect-wine-exporters-791581399
https://www.businessinsider.co.za/wine-surplus-in-south-africa-2020-12#
https://www.businessinsider.co.za/wine-surplus-in-south-africa-2020-12#
https://paperjam.lu/article/taxe-carbone-glyphosate-annee-
https://paperjam.lu/article/taxe-carbone-glyphosate-annee-
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19 vini italiani tra
i Top 100 selezionati 
da Wine Spectator

Come di consueto, anche quest’anno 
Wine Spectator ha svelato le etichette 
dei vini che compongono la sua “Top 
100”. E se la vittoria è andata ad un vino 
spagnolo Rioja, sono ben 19 i vini italia-
ni inseriti nella prestigiosa classifica re-
datta dal magazine, a conferma dell’e-
levato livello qualitativo raggiunto dalle 
eccellenze vinicole del made in Italy. 

https://top100.winespectator.com/ 

ProWein 2021 non
si terrà a causa della 
pandemia di Covid-19. 
Appuntamento
a marzo del 2022

ProWein 2021, la grande fiera mondiale 
per i vini e gli alcolici, non si terrà come 
previsto dal 19 al 23 marzo a causa delle 
restrizioni legate al Covid-19. Gli attuali 
sviluppi delle infezioni da Covid-19, la 
situazione dei viaggi e il quadro giuridi-
co hanno indotto la Messe Düsseldorf, 
in qualità di organizzatore della Pro-
Wein, a rivalutare la situazione. Il pros-
simo appuntamento è fissato, dunque, 
dal 27 al 29 marzo 2022.

https://www.prowein.com/cgi-bin/
md_prowein/lib/pub/tt.cgi/Pro-
Wein%202021%20will%20not%20
take%20place%20on%20account%20
of%20the%20COVID-19%20Pande-
mic.html?oid=38317&lang=2&local_
lang=4&ticket=g_u_e_s_t

Sandro Sartor è
il nuovo Presidente
di Wine in Moderation

Sandro Sartor, AD di Ruffino Group e 
Amministratore Delegato della regione 
Emea (Europa, Medio Oriente e Africa) 
per tutto il portafoglio della capogruppo 
Constellation Brands, multinazionale 
americana che detiene 8.300 ettari vi-
tati nel mondo, è stato nominato il 2 di-
cembre a Bruxelles Presidente di Wine 
in Moderation, l’associazione europea 
che promuove la cultura del consumo 
consapevole e del bere responsabile.

https://www.winemag.it/sandro-sartor-e-il-
nuovo-presidente-di-wine-in-moderation/ 

Prospettive agricole 
dell’UE 2020-30:
il settore agroalimentare 
ha mostrato resilienza,
ma il Covid-19 avrà impatto
a lungo termine. Il comparto 
vitivinicolo si adatterà
ai cambiamenti degli stili
di vita e alle preferenze 
dei consumatori. L’elevata 
domanda di vino a IG spingerà 
l’export. Produzione
in leggera diminuzione

La Commissione europea ha presen-
tato il report sulle previsioni agricole 
dell’UE 2020-2030, che tiene inevita-
bilmente conto delle sfide senza prece-
denti che il settore ha dovuto affronta-
re, dimostrando capacità di resilienza. 
La crisi ha portato anche al rafforza-
mento di alcune tendenze preesisten-
ti, con un aumento della domanda di 
prodotti alimentari locali, filiere corte 
e vendite e-commerce. Dalla lettura del 
report emerge che le preoccupazioni 
per la salute, l’origine, l’ambiente e il 
cambiamento climatico sono tra i fatto-
ri chiave delle scelte dei consumatori. 
Per questa edizione, il documento sulle 
prospettive agricole dell’UE fornisce di-
versi scenari per la ripresa dal Covid-19, 
con differenti velocità di recupero. È 
evidente, infatti, come la pandemia 
determini incertezza dell’esercizio pre-
visionale. In generale, gli impatti del 
mercato sono per lo più guidati dallo 
shock macroeconomico, in particolare 
dalla contrazione del PIL nel 2020. Per 
quanto riguarda il settore vitivinicolo 
dell’UE, esso si adatterà ai cambiamen-
ti degli stili di vita e alle preferenze dei 
consumatori nel periodo 2020-2030. I 
consumatori dovrebbero favorire il vino 
meno alcolico e le bollicine, rallentan-
do il calo dei consumi. Parallelamente, 
dovrebbero aumentare altri usi come 
la distillazione. Per quanto riguarda il 
commercio, le esportazioni dell’UE do-
vrebbero essere guidate da un’elevata 
domanda di vino a Indicazione Geo-
grafica e di spumanti. Nel complesso, 
la produzione di vino dell’UE dovrebbe 
diminuire leggermente.

https://ec.europa.eu/info/news/
eu-agricultural-outlook-2020-30-a-
gri-food-sector-shown-resilience-
still-covid-19-recovery-have-long-term-
impacts-2020-dec-16_it 

https://ec.europa.eu/info/news/
eu-agricultural-outlook-2020-30-he-
alth-awareness-and-convenience-
drive-demand-fruit-and-vegetables-
2020-dec-16_it 

Il commercio 
agroalimentare 
dell’UE mantiene
una solida crescita 
nel periodo
gennaio-agosto 2020. 
Vino in difficoltà (-13%)

Durante i primi otto mesi del 2020, le 
esportazioni dell’UE27 hanno raggiunto 
un valore di 119 miliardi di euro (in au-
mento dell’1,2% rispetto a gennaio-ago-
sto 2019), mentre le importazioni hanno 
raggiunto un valore di 81,6 miliardi di 
euro (in aumento dello 0,8%). Di con-
seguenza, il surplus commerciale agro-
alimentare si è attestato a 37,4 miliardi 
di euro, con un aumento del 2% rispetto 
al corrispondente periodo del 2019. Seb-
bene le esportazioni di carne suina, fru-
mento e cereali abbiano registrato una 
forte performance durante questo pe-
riodo, le esportazioni di vino e bevande 
spiritose hanno vissuto una fase diffici-
le. Durante i primi otto mesi del 2020, 
il valore delle esportazioni di liquori e 
spirits dell’UE è diminuito di 1,3 miliardi 
di euro, mentre il valore del vino è sceso 
di 1,27 miliardi di euro (-13%). In termini 
di partner commerciali, la Cina ha con-
tinuato a crescere come destinazione 
importante per le esportazioni dell’UE. 
Questi sono tra i principali sviluppi pre-
sentati nel report mensile sul commer-
cio per gennaio-agosto 2020, pubblicato 
dalla Commissione Europea.

https://ec.europa.eu/info/sites/info/fi-
les/food-farming-fisheries/trade/docu-
ments/monitoring-agri-food-trade_au-
gust2020_en.pdf

Grecia e Italia i Paesi 
in Europa con la più 
bassa spesa familiare 
destinata alle 
bevande alcoliche

Nel 2019 le famiglie dell’UE hanno speso 
117 miliardi di euro (pari allo 0,8% del PIL 
dell’UE) in “bevande alcoliche”. Si tratta 
dell’1,6% della loro spesa totale per consu-
mi. Il dato non include la spesa per bevan-
de alcoliche nei ristoranti e negli hotel. Tra 

https://top100.winespectator.com/
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/ProWein%202021%20will%20not%20take%20place%20on%20account%20of%20the%20COVID-19%20Pandemic.html?oid=38317&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/ProWein%202021%20will%20not%20take%20place%20on%20account%20of%20the%20COVID-19%20Pandemic.html?oid=38317&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/ProWein%202021%20will%20not%20take%20place%20on%20account%20of%20the%20COVID-19%20Pandemic.html?oid=38317&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/ProWein%202021%20will%20not%20take%20place%20on%20account%20of%20the%20COVID-19%20Pandemic.html?oid=38317&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/ProWein%202021%20will%20not%20take%20place%20on%20account%20of%20the%20COVID-19%20Pandemic.html?oid=38317&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/ProWein%202021%20will%20not%20take%20place%20on%20account%20of%20the%20COVID-19%20Pandemic.html?oid=38317&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
https://www.prowein.com/cgi-bin/md_prowein/lib/pub/tt.cgi/ProWein%202021%20will%20not%20take%20place%20on%20account%20of%20the%20COVID-19%20Pandemic.html?oid=38317&lang=2&local_lang=4&ticket=g_u_e_s_t
https://www.winemag.it/sandro-sartor-e-il-nuovo-presidente-di-wine-in-moderation/
https://www.winemag.it/sandro-sartor-e-il-nuovo-presidente-di-wine-in-moderation/
https://ec.europa.eu/info/news/eu-agricultural-outlook-2020-30-agri-food-sector-shown-resilience-still-covid-19-recovery-have-long-term-impacts-2020-dec-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu-agricultural-outlook-2020-30-agri-food-sector-shown-resilience-still-covid-19-recovery-have-long-term-impacts-2020-dec-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu-agricultural-outlook-2020-30-agri-food-sector-shown-resilience-still-covid-19-recovery-have-long-term-impacts-2020-dec-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu-agricultural-outlook-2020-30-agri-food-sector-shown-resilience-still-covid-19-recovery-have-long-term-impacts-2020-dec-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu-agricultural-outlook-2020-30-agri-food-sector-shown-resilience-still-covid-19-recovery-have-long-term-impacts-2020-dec-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu-agricultural-outlook-2020-30-health-awareness-and-convenience-drive-demand-fruit-and-vegetables-2020-dec-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu-agricultural-outlook-2020-30-health-awareness-and-convenience-drive-demand-fruit-and-vegetables-2020-dec-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu-agricultural-outlook-2020-30-health-awareness-and-convenience-drive-demand-fruit-and-vegetables-2020-dec-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu-agricultural-outlook-2020-30-health-awareness-and-convenience-drive-demand-fruit-and-vegetables-2020-dec-16_it
https://ec.europa.eu/info/news/eu-agricultural-outlook-2020-30-health-awareness-and-convenience-drive-demand-fruit-and-vegetables-2020-dec-16_it
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/food-farming-fisheries/trade/documents/monitoring-agri-food-trade_august2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/food-farming-fisheries/trade/documents/monitoring-agri-food-trade_august2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/food-farming-fisheries/trade/documents/monitoring-agri-food-trade_august2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/food-farming-fisheries/trade/documents/monitoring-agri-food-trade_august2020_en.pdf
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gli Stati membri dell’UE, la quota della spe-
sa totale per consumi di bevande alcoliche 
è stata più alta in tre Stati baltici: Lettonia 
(4,8%), Estonia (4,7%) e Lituania (3,7%). Al 
contrario, la percentuale è inferiore all’1% 
in Grecia e in Italia (0,9% ciascuno). Tra il 
2009 e il 2019, la quota della spesa totale 
delle famiglie per le bevande alcoliche è 
diminuita in 13 Stati membri dell’UE, men-
tre è aumentata in 7 Paesi dell’Unione. In 6 
Stati membri dell’UE - Danimarca, Germa-
nia, Francia, Italia, Paesi Bassi e Slovenia - 
questa quota è rimasta stabile.

https://ec.europa.eu/eurostat/web/pro-
ducts-eurostat-news/-/ddn-20201231-
1?redirect=%2Feurostat%2F 

Eurostat pubblica
la nuova edizione
di Agriculture, 
forestry and fishery 
statistics e i dati 
sulla produttività
del lavoro agricolo 
(in calo del 4%)

L’edizione 2020 del volume Eurostat che 
raccoglie le statistiche sull’agricoltura, la 
silvicoltura e la pesca è ora disponibile 
online. Il contenuto della pubblicazione 
si estende dalle aziende agricole dell’UE, 
passando per la lavorazione e la pro-
duzione di alimenti e bevande e la loro 
distribuzione, fino al loro consumo. In 
questo modo, fornisce una visualizza-
zione statistica estesa della catena Farm 
to Fork. L’Istituto europeo di statistica ha 
altresì pubblicato i dati che caratteriz-
zano la produttività del lavoro agricolo 
nei 27 Stati membri UE, che mostrano 
un calo complessivo del 4%. Cinque dei 
grandi paesi che contribuiscono per più 
della metà del reddito dei fattori dell’UE, 
hanno segnalato diminuzioni dell’indice 
del reddito agricolo per unità lavorativa 
annuale (annual working unit - AWU) 
nel 2020 rispetto al 2019: Romania 
(-47,2%), Germania (-15,5%) , Polonia 
(-9,6%), Francia (-7,6%) e Italia (-4,8%).

https://ec.europa.eu/eurostat/web/pro-
ducts-eurostat-news/-/wdn-20201217-
1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fma
in%2Fhome 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/pro-
ducts-eurostat-news/-/ddn-20201216-
1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fma
in%2Fhome 

Investimenti
nell’e-commerce, 
formati di 
confezionamento 
alternativi e crescita 
della categoria “wine 
seltzer”, tra i trend 
di settore 2021 per 
Wine Intelligence

A parere di Wine Intelligence, il 2021 non 
stravolgerà la narrazione del settore vino, 
anche se, entro la prima metà dell’anno, 
man mano che le vaccinazioni divente-
ranno più diffuse e la comunità medica 
avrà maturato maggiore consapevolezza 
su come controllare il virus, è prevedibile 
un ritorno graduale alla normalità. Seb-
bene guardare al futuro implichi incer-
tezza nelle elaborazioni prospettiche, il 
2020 ci ha insegnato che le tendenze fon-
damentali nel comportamento dei con-
sumatori non scompaiono, ma sono solo 
accelerate o rallentate dalle circostanze. 
Ciò premesso, sono 5 i trend del compar-
to vitivinicolo che la nota società di anali-
si ha individuato per il 2021: 1) i volumi di 
vino diminuiranno e la spesa per bottiglia 
aumenterà, anche se ciò potrebbe essere 
in gran parte dovuto all’aumento delle 
tasse sugli alcolici; 2) formati alternativi 
di confezionamento faranno breccia nel 
mercato tradizionale delle bottiglie di ve-
tro; 3) le cantine instaureranno rapporti 
diretti più significativi e duraturi con le 
loro basi di consumatori, ma il turismo 
del vino impiegherà molto tempo per ri-
prendersi; 4) l’impennata nel ricorso alla 
vendita al dettaglio online continuerà e 
gli investimenti e la crescente concorren-
za ridisegneranno il canale e-commerce 
e aumenteranno la velocità di consegna; 
5) decollerà il mercato dei “wine seltzer”.

https://www.wineintelligence.com/wi-
ne-intelligences-industry-predictions-
for-2021/

Rapporto globale 
sull’impatto
del Covid-19 sul 
turismo del vino: 
nonostante la crisi
le prospettive 
appaiono 
incoraggianti

Il Covid-19 ha avuto un impatto estre-
mamente significativo sul business 
del turismo del vino per le cantine. La 

stragrande maggioranza delle azien-
de vinicole ha registrato una perdi-
ta significativa sia del fatturato che 
del livello di visitatori internazionali 
ricevuti. La maggior parte di esse si 
aspetta che il turismo del vino torni ai 
livelli pre-covid non prima del 2022. 
Oltre l’80% delle aziende vinicole pre-
vede che l’enoturismo crescerà nella 
propria regione nei prossimi 10 anni.

https://www.winetourism.com/
impact-covid-19-wine-tourism/?utm_
source=Daily+Wine+News&utm_
campaign=7a42721442-
DWN_2020_DECEMBER_10&utm_
medium=email&utm_
term=0_1787000e4c-
7a42721442-223155565 

Cede l’export
italiano in valore
di vino sfuso, ma tiene 
rispetto a quello
di spumante e fermo 
imbottigliato

Nei primi 8 mesi dell’anno, il calo 
dell’export vinicolo italiano, tutto som-
mato contenuto (-2,4% in quantità), è 
legato principalmente al crollo degli 
sfusi: -13%, come emerge dai dati dif-
fusi dalla World Bulk Wine Exhibition 
di Amsterdam. Tuttavia, la buona no-
tizia per la categoria è che vede cre-
scere il prezzo medio: dei 129 milioni 
di euro persi dall’Italia (-3,2%), solo 
8,8 milioni di euro fanno capo al vino 
sfuso (-4,5%). In termini di fatturato, 
le categorie che hanno segnato il calo 
maggiore sono state gli spumanti (-71 
milioni di euro) e i vini in bottiglia (-61 
milioni di euro), mentre il vino bag-
in-box ha generato quasi 12 milioni di 
euro in più (+ 19%). Di tutto lo sfuso 
esportato dall’Italia, il 63% va in Ger-
mania, che vale quasi il 50% del valo-
re totale nei primi 8 mesi dell’anno: 
1,62 milioni di ettolitri (-4%) per 88,8 
milioni di euro (+6,8%), ad un prezzo 
medio che è aumentato dell’11%, pas-
sando da 49 centesimi al litro a 55 
centesimi al litro. La Svizzera resta al 
secondo posto mentre crescono signi-
ficativamente Norvegia e Svezia. Bene 
anche Usa e Canada. Sul versante ne-
gativo si pone la Francia, Paese produt-
tore, che ha smesso di importare vino 
sfuso dall’Italia (-40%), anche se rima-
ne la seconda destinazione in termini 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/ddn-20201231-1?redirect=%2Feurostat%2F
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/ddn-20201231-1?redirect=%2Feurostat%2F
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/ddn-20201231-1?redirect=%2Feurostat%2F
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/wdn-20201217-1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fmain%2Fhome
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/wdn-20201217-1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fmain%2Fhome
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/wdn-20201217-1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fmain%2Fhome
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/wdn-20201217-1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fmain%2Fhome
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/wdn-20201217-1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fmain%2Fhome
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/ddn-20201216-1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fmain%2Fhome
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/ddn-20201216-1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fmain%2Fhome
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/ddn-20201216-1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fmain%2Fhome
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/ddn-20201216-1?redirect=%2Feurostat%2Fweb%2Fmain%2Fhome
https://www.wineintelligence.com/wine-intelligences-industry-predictions-for-2021/
https://www.wineintelligence.com/wine-intelligences-industry-predictions-for-2021/
https://www.wineintelligence.com/wine-intelligences-industry-predictions-for-2021/
https://www.winetourism.com/impact-covid-19-wine-tourism/?utm_source=Daily+Wine+News&utm_campaign=7a42721442-DWN_2020_DECEMBER_10&utm_medium=email&utm_term=0_1787000e4c-7a42721442-223155565
https://www.winetourism.com/impact-covid-19-wine-tourism/?utm_source=Daily+Wine+News&utm_campaign=7a42721442-DWN_2020_DECEMBER_10&utm_medium=email&utm_term=0_1787000e4c-7a42721442-223155565
https://www.winetourism.com/impact-covid-19-wine-tourism/?utm_source=Daily+Wine+News&utm_campaign=7a42721442-DWN_2020_DECEMBER_10&utm_medium=email&utm_term=0_1787000e4c-7a42721442-223155565
https://www.winetourism.com/impact-covid-19-wine-tourism/?utm_source=Daily+Wine+News&utm_campaign=7a42721442-DWN_2020_DECEMBER_10&utm_medium=email&utm_term=0_1787000e4c-7a42721442-223155565
https://www.winetourism.com/impact-covid-19-wine-tourism/?utm_source=Daily+Wine+News&utm_campaign=7a42721442-DWN_2020_DECEMBER_10&utm_medium=email&utm_term=0_1787000e4c-7a42721442-223155565
https://www.winetourism.com/impact-covid-19-wine-tourism/?utm_source=Daily+Wine+News&utm_campaign=7a42721442-DWN_2020_DECEMBER_10&utm_medium=email&utm_term=0_1787000e4c-7a42721442-223155565
https://www.winetourism.com/impact-covid-19-wine-tourism/?utm_source=Daily+Wine+News&utm_campaign=7a42721442-DWN_2020_DECEMBER_10&utm_medium=email&utm_term=0_1787000e4c-7a42721442-223155565
https://www.winetourism.com/impact-covid-19-wine-tourism/?utm_source=Daily+Wine+News&utm_campaign=7a42721442-DWN_2020_DECEMBER_10&utm_medium=email&utm_term=0_1787000e4c-7a42721442-223155565
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di volumi, mentre precipita del 33% in 
termini di valore (10,4 milioni di euro).

https://winenews.it/it/sfusi-nei-
primi-8-mesi-2020-spedizioni-in-
calo-del-13-a-volume-reggono-i-valo-
ri-45_431231/ 

La “débacle” del vino 
francese tra dazi Usa, 
Brexit e Covid-19

La Francia ha perso quasi 1.220 milio-
ni di euro (-17%) e 79 milioni di litri 
(-7,5%) nell’export di vino nei primi 
9 mesi del 2020, a un prezzo medio 
inferiore del 10%. È il fornitore che 
risente maggiormente degli ostacoli 
commerciali che interessano il settore 
in questo anno turbolento. Crollo del-
le vendite di vino in bottiglia esporta-
to negli Stati Uniti, a causa dei “dazi 
Trump”, e in Cina. Le bollicine sono 
quelle che hanno perso di più sia in 
volume (-20%) che in valore (-26%), 
con un crollo generale del mercato, 
soprattutto nel Regno Unito, negli Sta-
ti Uniti e a Singapore. La crisi dell’im-
bottigliato e degli spumanti negli Usa 
ha moltiplicato le vendite all’ingrosso 
nel Paese nordamericano, a un prez-
zo medio vicino ai 5 euro al litro. La 
Francia ha esportato più vino bag-in-
box solo grazie ai significativi aumen-
ti in Svezia, Belgio e Paesi Bassi, i suoi 
mercati principali. 

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-francia-enero-septiembre-2020

Spagna: 950.000
ettari di vigneto
che generano 427.700 
posti di lavoro

L’Interprofessional del Vino de España 
ha voluto dimostrare, con cifre e dati 
puntuali, l’importanza che il settore 
ha per il Paese. E per questo ha pre-
parato un rapporto completo in cui 
accenna all’importanza che canti-
ne e viticoltori mostrano a livello di 
dati occupazionali, ma anche quando 
si tratta di supportare la popolazio-
ne nelle aree rurali o a promuovere 
i prodotti spagnoli nel mondo. Dalla 
lettura del documento emerge che nel 
Paese sono 950.000 gli ettari di vigne-
to impiantati, da cui dipendono com-
plessivamente 427.700 posti di lavoro 

diretti. La Spagna detiene attualmente 
97 Denominazioni di Origine e altre 
42 Indicazioni Geografiche Protette 
che coprono diverse tipologie di vino. 
Nel Paese si produce il 13% del vino 
mondiale totale, essendo il primo per 
superficie vitata e i terzi produttori al 
mondo, con una vendemmia annuale 
da circa 38 milioni di ettolitri.

https://www.lavozdegalicia.es/noticia/
somosagro/agricultura/2020/11/30/
vino-950000-hectareas-vid-
generan-427700-empleos-espa-
na/00031606756786035132666.htm 

I vini portoghesi 
superano la pandemia

Dopo aver registrato forti cali ad 
aprile e maggio, i mesi di punta della 
crisi del coronavirus, le esportazioni 
di vino del Portogallo sono cresciu-
te a un ritmo rilevante tra giugno e 
settembre. Ottimo il rialzo del bag-
in-box, formato che già genera qua-
si il doppio della rendita dello sfuso, 
superiore in volume. Buono il 2020 
per lo spumante, con una crescita 
più lieve per l’imbottigliato non friz-
zante, motore dell’export con oltre 
l’80% del volume e il 90% del valore 
totale. Il Portogallo ha aumentato le 
sue esportazioni di vino del 3,8% in 
volume e del 2,4% in valore durante i 
primi 9 mesi dell’anno, grazie soprat-
tutto al buon andamento delle vendite 
negli Stati Uniti, Regno Unito, Brasile 
e Svezia. Nel caso degli Usa, il Porto-
gallo ha approfittato dei “dazi Trump” 
subiti dai vini confezionati di alcuni 
dei suoi concorrenti europei.

https://oemv.es/exportaciones-de-vino-
de-portugal-enero-septiembre-2020 

Continua nel III 
trimestre 2020
la crescita
del mercato
del vino tedesco

Sono soprattutto i vini di origine te-
desca, in particolare, ad essere stati 
sempre più acquistati dai consumato-
ri nel terzo trimestre di quest’anno. 
Secondo l’Istituto tedesco del vino 
(Deutsches Weininstitut - DWI), sia 
il volume che il valore delle vendite 
di vini nazionali sono aumentati di 

circa l’8% rispetto allo stesso trime-
stre dell’anno precedente, mentre le 
vendite di vino estero sono aumenta-
te solo del 2% in volume e del 5% in 
valore. I dati emergono dall’analisi di 
mercato del Nielsen Homescan Panel, 
che analizza gli acquisti di vino delle 
famiglie per conto del DWI. Degno di 
nota il fatto che più persone si sono 
rivolte ai vini locali rispetto al terzo 
trimestre del 2019. Più in generale, è 
l’intero mercato vinicolo tedesco a re-
gistrare una crescita: +5% in volume 
e +7% in valore nel terzo trimestre 
2020. La performance positiva dei vini 
nazionali è dovuta principalmente alla 
forte domanda di luglio, mentre gli ac-
quisti di vino sono stati notevolmente 
inferiori ad agosto e settembre.

https://www.germanwines.de/aktuel-
les/news/details/news/detail/News/
positive-development-of-the-wine-
market-continues/?no_cache=1&cHash=
7b57f2bdec15d20625e387151e5789f3

Reagisce bene
il mercato del vino 
durante il Covid nel 
Regno Unito, sebbene 
rimangano problemi
a lungo termine

Se l’era Covid ha dimostrato qualcosa, è 
che il vino ha ancora un posto nel cuore 
dei consumatori britannici. A fronte di 
un’interruzione senza precedenti della 
vita quotidiana, il consumo di vino nel 
Regno Unito nel 2020 è rimasto forte, 
con i volumi off-trade che hanno com-
pensato la perdita di attività on-trade 
e con la crescita della spesa per botti-
glia. Tuttavia, prima di dichiarare una 
ripresa effettiva, può valere la pena 
guardare al quadro a lungo termine, 
che non è poi così incoraggiante. L’an-
damento delle vendite a cinque anni 
rimane negativo. La popolazione dei 
consumatori di vino continua a dimi-
nuire: il Regno Unito ha perso quasi 4 
milioni di bevitori mensili dal 2015, an-
che se la popolazione adulta totale della 
nazione è cresciuta. I giovani stanno 
uscendo dalla categoria del vino con la 
concorrenza sempre più agguerrita di 
gin, birra artigianale e cocktail. Come è 
stato ampiamente riportato dai media, 
il 2020 è stato un anno di svolta per 
l’e-commerce di vino, con una percen-
tuale crescente della popolazione che lo 

https://winenews.it/it/sfusi-nei-primi-8-mesi-2020-spedizioni-in-calo-del-13-a-volume-reggono-i-valori-45_431231/
https://winenews.it/it/sfusi-nei-primi-8-mesi-2020-spedizioni-in-calo-del-13-a-volume-reggono-i-valori-45_431231/
https://winenews.it/it/sfusi-nei-primi-8-mesi-2020-spedizioni-in-calo-del-13-a-volume-reggono-i-valori-45_431231/
https://winenews.it/it/sfusi-nei-primi-8-mesi-2020-spedizioni-in-calo-del-13-a-volume-reggono-i-valori-45_431231/
https://oemv.es/exportaciones-de-vino-de-francia-enero-septiembre-2020
https://oemv.es/exportaciones-de-vino-de-francia-enero-septiembre-2020
https://www.lavozdegalicia.es/noticia/somosagro/agricultura/2020/11/30/vino-950000-hectareas-vid-generan-427700-empleos-espana/00031606756786035132666.htm
https://www.lavozdegalicia.es/noticia/somosagro/agricultura/2020/11/30/vino-950000-hectareas-vid-generan-427700-empleos-espana/00031606756786035132666.htm
https://www.lavozdegalicia.es/noticia/somosagro/agricultura/2020/11/30/vino-950000-hectareas-vid-generan-427700-empleos-espana/00031606756786035132666.htm
https://www.lavozdegalicia.es/noticia/somosagro/agricultura/2020/11/30/vino-950000-hectareas-vid-generan-427700-empleos-espana/00031606756786035132666.htm
https://www.lavozdegalicia.es/noticia/somosagro/agricultura/2020/11/30/vino-950000-hectareas-vid-generan-427700-empleos-espana/00031606756786035132666.htm
https://oemv.es/exportaciones-de-vino-de-portugal-enero-septiembre-2020
https://oemv.es/exportaciones-de-vino-de-portugal-enero-septiembre-2020
https://www.germanwines.de/aktuelles/news/details/news/detail/News/positive-development-of-the-wine-market-continues/?no_cache=1&cHash=7b57f2bdec15d20625e387151e5789f3
https://www.germanwines.de/aktuelles/news/details/news/detail/News/positive-development-of-the-wine-market-continues/?no_cache=1&cHash=7b57f2bdec15d20625e387151e5789f3
https://www.germanwines.de/aktuelles/news/details/news/detail/News/positive-development-of-the-wine-market-continues/?no_cache=1&cHash=7b57f2bdec15d20625e387151e5789f3
https://www.germanwines.de/aktuelles/news/details/news/detail/News/positive-development-of-the-wine-market-continues/?no_cache=1&cHash=7b57f2bdec15d20625e387151e5789f3
https://www.germanwines.de/aktuelles/news/details/news/detail/News/positive-development-of-the-wine-market-continues/?no_cache=1&cHash=7b57f2bdec15d20625e387151e5789f3
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acquista attraverso i siti web dei super-
mercati e un consumatore su sette che 
utilizza un sito di vendita di vini online 
specializzato. È stato anche un anno di 
ritorno a ciò che è già conosciuto e affi-
dabile e al consumo di prodotti locali. Il 
Regno Unito resta in definitiva un mer-
cato molto interessante e diversificato, 
con opportunità di nicchia e tradiziona-
li, ma in cui le aziende vinicole affron-
tano spesso le loro prove più difficili. 
La popolazione britannica di bevitori 
di vino potrebbe diminuire, ma è sem-
pre più orientata al vino e più fiduciosa 
nella sperimentazione. I rivenditori che 
servono questo mercato sono severi 
con i loro fornitori perché si trovano a 
dover operare in un ambiente altamen-
te competitivo, in cui è facile trovare 
vini di buon valore. Due tendenze Co-
vid che trovano evidenza anche nei dati 
sono il crescente interesse per tipi di 
packaging alternativi, con bag-in-box 
più piccoli (2,25 L), bottiglie monodose 
e 500 ml che stanno acquisendo spazio 
crescente. E, naturalmente, il commer-
cio on-trade che ha registrato un sen-
sibile calo nel 2020, nonostante ci sia 
qualche speranza per la ripresa di bar 
e ristoranti anche grazie ai programmi 
di sostegno governativi (come “Eat Out 
To Help Out”).

https://www.wineintelligence.com/
land-of-hope-in-the-uk-wine-industry/ 

Le importazioni di 
vino sfuso nel Regno 
Unito superano per 
la prima volta quelle 
dell’imbottigliato

Secondo il Bulk Wine Club, per la pri-
ma volta gli acquisti di vino sfuso nel 
Regno Unito hanno superato quello di 
vino in bottiglia. Nel settembre 2020 
sono stati acquistati 61,3 milioni di litri 
di vino sfuso, con un aumento annuo 
di quasi un terzo (31,5%), rispetto ai 60 
milioni di litri di vino fermo in bottiglia 
(aumento del 3,5%). E le vendite sono 
aumentate su tutta la linea, da tutti i 
Paesi fornitori, anche se in termini di 
volume, l’Australia è in pole position 
(con un aumento del 3,7%), seguita da-
gli Stati Uniti (in crescita dell’8,5%). In 
termini di valore, tuttavia, gli Usa sono 
il principale fornitore di vino sfuso 
dell’UK, con un valore di 124 milioni di 
sterline e un prezzo medio di 1,33 sterli-

ne al litro rispetto ai 0,81 £/litro dell’Au-
stralia. Durante i primi nove mesi del 
2020, il vino sfuso è stata la categoria 
di vino che ha registrato la maggiore 
crescita in volume nel Regno Unito, con 
un aumento del 10,7%, mentre è stato 
anche l’unico segmento a vedere un au-
mento in termini di valore (+14,3%, con 
prezzi leggermente in aumento da £ 1 a 
£ 1,03 al litro). 

https://en.vinex.market/arti-
cles/2020/12/17/uks_bulk_wine_im-
ports_oustrip_those_of_bottled_for_first_
time_ever

Russia: un mercato 
del vino dai numeri 
promettenti

Quando si pensa alla Russia, è imme-
diata l’associazione con il consumo 
di vodka. Nonostante ciò sia ancora 
in parte veritiero, negli ultimi anni il 
vino ha recuperato parte della sua po-
polarità e il suo consumo è aumentato 
considerevolmente, dopo un periodo 
buio negli anni ’90 e 2000. A parti-
re dal 2015, il volume di consumo di 
vino è cresciuto ad un tasso annuo del 
13%, mentre il valore è cresciuto del 
21%. Nel 2019 la Russia è risultata al 
10° posto fra i mercati con il maggior 
consumo di vino al mondo; il consumo 
pro-capite annuo si attesta intorno ai 
10 litri. Il merito di ciò è da attribuir-
si soprattutto al cambio generazionale 
del Paese: i giovani russi tendono a 
consumare bevande con minor conte-
nuto alcolico rispetto alla più tradizio-
nale vodka e sono sempre più attratti 
dal mondo del vino. In particolare, i 
consumatori russi di vino sono per la 
maggior parte donne, di età compresa 
fra i 25 e i 50 anni, vivono in città (ciò 
include circa il 74% della popolazione 
in Russia), hanno reddito medio-alto, 
appartengono alla classe sociale me-
dio-alta, hanno un livello d’istruzione 
superiore o universitario e svolgono 
un lavoro intellettuale. Il principale ca-
nale di distribuzione e vendita di vino 
in Russia è quello off-trade: supermer-
cati, negozi specializzati (le enoteche 
e i cosiddetti “alkomarket”, negozi in 
cui si vendono solo alcolici, di tutti i 
tipi), negozi di alimentari, discount e 
mercati agroalimentari. I consumato-
ri russi preferiscono, per la maggior 
parte, comprare vino tramite la GDO 

poiché vi trovano una vasta gamma di 
prodotti e prezzi, si sentono più pro-
tetti e tutelati contro i prodotti contraf-
fatti e danno importanza alla comodità 
di poter acquistare cibo da abbinare al 
vino; in generale, però, i vini acquistati 
tramite il canale off-trade appartengo-
no alla fascia di prezzo bassa o medio-
bassa. Nel 2019, l’Italia è risultata es-
sere, nuovamente, il primo Paese da 
cui la Russia importa vino in valore: 
il primato è italiano già da molti anni, 
con una quota di mercato stabile in-
torno al 29%. Il vino fermo in bottiglia 
si riconferma la principale tipologia di 
vino esportata dall’Italia, con una quo-
ta del 61% in volume e valore sul totale 
importato dalla Russia; segue lo spu-
mante con una quota di circa il 39% in 
volume e valore sul totale.

https://www.informatoreagrario.it/
filiere-produttive/vitevino/export-ver-
so-la-russia-i-numeri-e-le-preferenze/

2/3 dei consumatori 
svedesi potrebbero 
acquistare vino 
confezionato in PET
in futuro

In un mercato dominato dal bag-in-
box (oltre che dalla classica bottiglia 
in vetro da 75 cl), 2/3 dei consuma-
tori enoici svedesi prenderebbero in 
considerazione l’acquisto di vino con-
fezionato in PET in futuro. È una del-
le tendenze che emergono nel nuovo 
Wine Intelligence Sweden Wine Con-
sumer Observatory 2021.

https://www.wineintelligence.com/
in-a-market-dominated-by-bag-
in-box-beyond-75cl-glass-2-3rds-
of-swedish-wine-drinkers-would-
consider-buying-wine-in-pet-in-
the-future/?utm_medium=email&_
hsmi=101593255&_hsenc=p2ANqtz-
8UOxASdwy06dofES7DvXQ84lYDe-
RUlUJASVhq8UySaYcTcVc3MJRzS2Lrx-
0cuMNPE9iycNXXjTAtiroro0TzW
TeC6wylQrw8TNNlsCiF4VOOpBU
B4&utm_content=101593255&utm_
source=hs_email&utm_
source=Daily+Wine+News&utm_
campaign=315d6fd520-
DWN_2020_DECEMBER_3&utm_
medium=email&utm_
term=0_1787000e4c-
315d6fd520-223155565 
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In California, 
l’impegnativa 
vendemmia 2020 darà 
vini di buona qualità 

Con la vendemmia 2020 della California 
alle spalle, segnata dalla doppia sfida 
del Covid-19 e degli incendi da record, 
i viticoltori di tutto lo Stato esprimono 
entusiasmo per la qualità del raccolto. 
Dopo una stagione di crescita fresca e 
mite, il caldo di agosto ha accelerato la 
maturazione dell’uva, determinando un 
inizio precoce della raccolta, una o due 
settimane in anticipo rispetto alla nor-
male tempistica. Il raccolto dovrebbe 
essere inferiore alla media. Se la sta-
gione degli incendi ha avuto un impatto 
su molti singoli viticoltori in alcune re-
gioni, gli incendi hanno interessato una 
piccola percentuale della filiera del vino 
in generale. Delle 4.200 aziende vini-
cole operanti in California, meno di 20 
segnalano significativi danni alle canti-
ne. Nelle regioni che hanno subìto gli 
incendi, viticoltori e produttori stanno 
lavorando insieme per valutare e miti-
gare eventuali problemi di esposizione 
al fumo. Le impressioni dei produttori 
e alcune informazioni sull’andamento 
della stagione, per zone di produzio-
ne, sono raccolti nel report Challenging 
2020 harvest will yield hight quality Ca-
lifornia wines.

https://28rbcq2h1bmh1vlw303uo1et-
wpengine.netdna-ssl.com/wp-content/up
loads/2020/11/2020HarvestReport.pdf 

In una New York in cui 
gli influencer stanno 
rivoluzionando
il mondo del vino,
i bianchi italiani ben 
figurano nelle wine 
list dei ristoratori

I Key Opinion Leader (KOL), talvolta se-
guiti da 100.000 o più persone in tutto 
il mondo, sono figure particolarmente 
ricettive all’innovazione che, tuttavia, 
mantengono un legame estremamen-
te concreto con il mondo vino. Sono 
diventati un must per un settore che 
produce più di quanto consuma, con 
una generazione giovane che consuma 
sempre meno vino. Negli Stati Uniti, e a 
New York in particolare, alcuni influen-
cer del vino appaiono estremamente 
credibili alla platea dei consumatori, 

non sempre per le loro conoscenze tec-
niche, quanto piuttosto per una certa 
sensibilità nel trovare la chiave giusta 
per comunicare. Nel timore di perdere 
la propria immagine, alcuni brand han-
no imparato solo di recente a sfruttare 
la visibilità offerta da questi e da altri 
influencer. I grandi nomi del vino di lus-
so ora integrano spontaneamente i KOL 
nella loro strategia di comunicazione 
digitale. Gli influencer sono indispen-
sabili nella ricerca del consumer enga-
gement: tasso di coinvolgimento, nu-
mero di like e commenti per ogni post, 
vengono scrupolosamente analizzati. È 
quanto riportato in un’analisi effettuata 
da MiBD Wine Analytics, che ha conte-
stualmente monitorato la presenza del-
le regioni vinicole mondiali vocate nella 
produzione di vino bianco nelle wine 
list dei ristoranti della Grande Mela. 
Dal monitoraggio emerge il buon posi-
zionamento del vino bianco italiano da 
Nord a Sud dello Stivale (con Veneto, 
Piemonte, Trentino-Alto Adige, Friuli, 
Sicilia e Campania, collocate tra le pri-
me 15 regioni vinicole a livello globale 
maggiormente presenti nelle carte dei 
vini dei ristoranti newyorkesi).

https://analytics.wine/blogs/news/
new-york-how-influencers-are-sha-
king-up-the-world-of-wine

Il Canada del vino, 
mercato importante 
per l’Italia

Sebbene non se ne parli a sufficienza, 
il Canada è stabilmente, da anni, tra i 
5 mercati più importanti del vino ita-
liano. Mercato in difficoltà come tutti 
a causa del Covid, che fino ai primi 
7 mesi 2020 ha retto, secondo i dati 
Istat (con un importo di 189 milioni 
di euro di vino italiano, in linea con 
il 2019), ma che, secondo le stime 
Osservatorio Vinitaly Nomisma Wine 
Monitor, chiuderà l’anno con un -7,7%. 
Eppure, è uno di quei mercati da pre-
sidiare, perché il consumo di vino è 
ormai diffuso, tanto che la quantità 
non è diminuita in tempo di Covid, 
anche se i canadesi hanno puntato a 
vini più economici, in un mercato fat-
to di tanti mercati diversi, alcuni in 
regime di monopolio, altri “ibridi” tra 
pubblico e privato, che vede affacciar-
si sempre più giovani, con le vendite 
on line cresciute in pandemia, come 

in tutto il resto del mondo. Nel 2019, 
il vino ha mosso un giro d’affari di 7,5 
miliardi di dollari, di cui il 61% fatto 
da prodotti importanti (perché il Ca-
nada è anche un importante Paese 
produttore), con l’Italia al vertice. Tre 
i mercati più rilevanti del Paese, quel-
lo dell’Ontario, che pesa per il 34% del 
totale, quello del Québec, che vale il 
33,5%, e la British Columbia, che muo-
ve il 15% del mercato. In generale, il 
consumatore canadese assegna una 
certa importanza al prezzo di vendita 
in assoluto, ma anche al rapporto tra 
qualità e prezzo, tra i primi criteri di 
scelta di acquisto soprattutto in que-
sto complesso e lungo periodo di dif-
ficoltà economica.

https://winenews.it/it/il-canada-del-
vino-mercato-importante-fatto-di-
mercati-diversi-con-litalia-ai-primi-
posti_431121/ 

Al di là del crescente 
predominio del vino 
domestico in Brasile,
i vini cileni, 
portoghesi
e argentini si 
comportano bene
nel convertire 
coloro che sono 
consapevoli
in consumatori

Nonostante la prevalenza nel consu-
mo di vino locale, in Brasile i vini ci-
leni, portoghesi e argentini riescono 
a tradurre, più di altri, la conoscenza 
dell’origine dei prodotti manifestata 
dai consumatori in acquisti e pertan-
to in occasioni effettive di consumo. 
I vini italiani, per quanto dimostrino 
di avere un buon seguito, ancora non 
riescono a sfruttare appieno tutto il 
loro potenziale: a fronte di un lusin-
ghiero 73% di “follower”, solo il 28% 
dei consumatori abituali di vino bra-
siliano sondati da Wine Intelligence 
dichiarano di aver bevuto vino del 
Belpaese negli ultimi 6 mesi. 

https://www.wineintelligence.com/
beyond-the-growing-dominance-of-
domestic-wine-in-brazil-chilean-portu-
guese-and-argentinian-wines-perform-
well-at-converting-those-aware-into-
consumers/ 
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Le esportazioni di vino 
della Nuova Zelanda 
raddoppiano
in un decennio 

Le esportazioni di vino della Nuo-
va Zelanda sono raddoppiate in va-
lore in un decennio, con vendite da 
ottobre 2019 a ottobre 2020 per un 
totale di 2 miliardi di dollari neoze-
landesi, nonostante le problematiche 
legate al Covid-19. Il vino è il sesto 
principale bene di esportazione del-
la Nuova Zelanda e viene spedito in 
oltre 100 paesi, con Stati Uniti, Re-
gno Unito e Australia tra i maggiori 
mercati di sbocco in crescita. Gli ul-
timi dati mostrano che le vendite nel 
Regno Unito sono aumentate dell’11% 
rispetto all’anno precedente, per un 
totale di oltre 460 milioni di dollari 
NZ. La Nuova Zelanda esporta quasi 
sei volte il volume di vino venduto 
sul mercato interno. Un’immagine 
“premium” ha contribuito a conso-
lidare la reputazione internazionale 
del vino della Nuova Zelanda e rima-
ne la categoria di vino con il prezzo 
più alto o la seconda più alta negli 
Stati Uniti, nel Regno Unito, in Cana-
da e in Cina.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2020/11/new-zealand-wine-ex-
ports-hit-nz2-billion/

L’elemento vincente 
di un’etichetta di 
vino sta nell’attento 
equilibrio di 
centralità e 
distintività

Il report Wine Intelligence Wine La-
bel Design: Australian Market 2021 
identifica 14 design di etichette rap-
presentativi degli stili attualmente 
disponibili nel mercato australiano 
e rivela quali di questi si connettono 
meglio con i consumatori australiani. 
I consumatori di vino in Australia (e 
altrove) cercano generalmente ras-
sicurazione in ciò che acquistano e 
bevono. C’è un’innata riluttanza ad 
entrare nell’avanguardia e una natu-
rale affinità con quelli che si potreb-
bero classificare come valori del vino 
“vecchia scuola”. I design aggressivi 
potrebbero ottenere risultati eccezio-
nali sugli scaffali e tuttavia potreb-

bero inciampare quando si tratta di 
adattarsi alle esigenze dei consuma-
tori.  Occorre pertanto intraprende-
re un percorso attento.  Il carattere 
distintivo conquista l’attenzione, ma 
deve anche rassicurare il consuma-
tore ed essere “centrale” nelle con-
venzioni di categoria per tramutarsi 
effettivamente in un ordine. Fortuna-
tamente, c’è un po’ di spazio conces-
so alla creatività: non tutti i segmenti 
di consumatori vedono le etichette 
sotto la stessa luce. Inoltre, esiste 
anche una differenza tra i modelli di 
vino rosso e bianco. Le preferenze dei 
consumatori sembrano, infatti, esse-
re più eterogenee quando si tratta di 
vini bianchi rispetto ai vini rossi.

https://www.wineintelligence.com/what-
wins-for-a-wine-label-is-a-careful-balan-
ce-of-centrality-and-distinctiveness/ 

Le importazioni
di vino della Corea 
del Sud hanno 
raggiunto nuovi 
massimi nel 2020
a causa dell’epidemia

Le importazioni di vino della Corea 
del Sud sono salite a un livello record 
nel 2020, poiché più persone han-
no incrementato i consumi a casa a 
causa dell’epidemia di coronavirus. 
Stando ai dati del Korea Customs 
Service, il Paese ha importato vini 
per un valore di 239 milioni di dollari 
nel periodo gennaio-novembre dello 
scorso anno, molto più alto dei 204 
milioni di dollari dell’intero 2019. Se 
si includono i numeri di dicembre, il 
valore delle importazioni di vino del-
lo scorso anno supererà di gran lunga 
il conteggio dell’anno precedente. La 
cifra dello scorso anno è, oltretut-
to, più del doppio dei 113 milioni di 
dollari registrati nel 2011. Nel 2020 il 
Cile è risultato essere il primo espor-
tatore di vino rosso verso la quarta 
economia asiatica, seguito da Fran-
cia, Stati Uniti, Italia e Spagna.

http://koreabizwire.com/s-koreas-
wine-imports-hit-new-high-in-2020-a-
mid-coronavirus-outbreak/178377 

Continua l’espansione 
del mercato del vino 
sudcoreano

Il mercato del vino coreano continua 
ad espandersi, poiché i consumato-
ri cercano bevande di alta qualità a 
basso contenuto di alcol. Quasi tutto 
il vino consumato in Corea è impor-
tato. Le importazioni di vino della 
Corea del Sud hanno raggiunto un 
record di 259,3 milioni di dollari nel 
2019, in aumento del 6,3% rispetto 
all’anno precedente. I consumatori 
giovani e professionali sono una for-
za crescente nel mercato del vino. 
Questi giovani hanno diversi gusti e 
idee sul vino rispetto ai consumatori 
di vecchia generazione. Molti giova-
ni consumatori preferiscono sapori 
audaci e fruttati nel vino. Di conse-
guenza, i produttori del nuovo mon-
do probabilmente vedranno una cre-
scita delle vendite maggiore rispetto 
ai produttori del vecchio mondo. Le 
importazioni coreane di vino da Sta-
ti Uniti, Australia e Argentina sono 
aumentate rispettivamente del 51%, 
31% e 11% nel 2020 fino ad agosto, 
mentre le importazioni dalla Francia 
sono diminuite del 3,3%. Il vino rosso 
è il più consumato in ragione dei suoi 
benefici per la salute altamente pub-
blicizzati. Tuttavia, il vino bianco e lo 
spumante stanno guadagnando quo-
te, poiché i consumatori sono sem-
pre più interessati all’abbinamento 
cibo-vino. Nel 2020 i consumatori 
coreani hanno ridotto in modo signi-
ficativo i pasti e le bevande fuori casa 
a causa delle preoccupazioni legate 
al Covid-19, scegliendo di bere vino 
a casa in famiglia. Di conseguenza, i 
principali rivenditori hanno registra-
to una crescita a doppia cifra delle 
vendite di vino. Il vino è stata l’uni-
ca bevanda alcolica che ha registrato 
una crescita positiva delle importa-
zioni nel 2020 (fino al 9,5% a tutto 
agosto). L’aumento della domanda 
dei consumatori per acquisti sicuri 
e convenienti in epoca di Covid-19 
ha portato il governo a consentire 
la vendita online di bevande alcoli-
che da ritirare di persona nei negozi 
a partire dall’inizio del 2020. L’Italia 
ben figura nella classifica delle prime 
15 regioni del mondo produttrici di 
vino rosso presenti nelle wine list dei 
150 ristoranti di Seoul monitorati da 
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MiBD Wine Analytics (con Toscana, 
Piemonte, Veneto, Abruzzo).

https://analytics.wine/blogs/news/
seoul-the-korean-wine-market-conti-
nues-to-expand

Le uve da vino nelle 
regioni aride hanno 
una strategia per 
conservare l’acqua

Nel prossimo futuro, si prevede che il 
cambiamento climatico renderà mol-
te regioni viticole più calde e secche. 
Le uve da vino sono molto sensibili 
al clima, il che significa che potreb-
be diventare difficile produrre vino di 
alta qualità da varietà tradizionali. Ma 
ora, un nuovo studio della UC Davis 
rivela che le uve da vino provenienti 
dalle regioni più sensibili ai cambia-
menti climatici hanno difese integrate 
che potrebbero salvarle dall’aumento 
delle temperature. I ricercatori hanno 
scoperto che le varietà di uva coltiva-
te in regioni più calde e secche (come 
nel caso delle varietà italiane Sangio-
vese e Montepulciano) hanno trat-
ti che permettono la conservazione 
d’acqua. Questa strategia si è evoluta 
in modo che le viti abbiano l’acqua di 
cui hanno bisogno durante la stagio-
ne di crescita. In pratica, gli esperti 
hanno studiato il modo in cui le viti 
regolano i loro stomi, minuscoli pori 
che si trovano sulla superficie delle 
foglie. Il funzionamento di questi pori 
determina quanta anidride carbonica 
viene assorbita per la fotosintesi e 
quanta acqua evapora dalle foglie. Le 
varietà di uva che mantengono i loro 
stomi chiusi, favorendo meno l’evapo-
razione di acqua, risulterebbero esse-
re proprio quelle che crescono in aree 
più calde e secche.

https://www.earth.com/news/wine-
grapes-in-dry-regions-have-a-strategy-
to-conserve-water/ 

Il pipistrello, alleato 
dei viticoltori

I vignaioli delle DOC francesi Quarts 
de Chaume Grand Cru e Coteaux du 
Layon 1er Cru Chaume sono coinvol-
ti, con la Camera dell’Agricoltura e il 

CPIE Loire Anjou, nel progetto “Vi-
ticoltura e biodiversità”. Nei giorni 
scorsi, è stata piantata una siepe di 
una quarantina di metri ai margini 
del terreno di un vigneto, con l’obiet-
tivo di offrire, in pochi anni, un riparo 
alle popolazioni di pipistrelli che da 
decenni avevano la tendenza ad ab-
bandonare quei luoghi. Predatore dei 
vermi dell’uva, il pipistrello potrebbe 
eventualmente sostituire altri mezzi 
di controllo, chimici e biologici, con-
tro questo parassita della vite. 

http://www.anjou-agricole.com/ac-
tualites/la-chauve-souris-l-alliee-des-
vignerons:5E92VA7D.html 

Polifenoli della vite 
e del vino contro 
l’obesità e una grave 
patologia oculare 

Recenti studi hanno dimostrato l’ef-
fetto benefico di un consumo modera-
to di vino sull’insorgenza di malattie 
cardiovascolari, diabete o Alzheimer. 
L’Institut Supérieur de la Vigne et du 
Vin (ISVV) di Bordeaux e l’Universi-
tà della Borgogna stanno conducen-
do ricerche volte a dimostrare effetti 
benefici di alcuni polifenoli presenti 
nella vite e nel vino su obesità e su 
degenerazione maculare legata all’età 
(DMLE o AMD).

https://www.vitisphere.com/actualite-
93090-Les-polyphenols-de-la-vigne-
et-du-vin-contre-lobesite-et-la-DMLA.
htm#sd_id=&sd_source=&utm_
source=article_elettre
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Legge di bilancio 
2021. Oltre 1 miliardo 
per agricoltura, 
pesca, acquacoltura, 
filiere, investimenti 
infrastrutturali. 
10 milioni per lo 
stoccaggio privato
di vini DOC, DOCG, IGT

Ammonta a oltre 1 miliardo l’impor-
to complessivo destinato dalla Legge 
di bilancio 2021, approvata dai due 
rami del Parlamento e pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale, al comparto agri-
colo e della pesca nel suo insieme e 
agli investimenti infrastrutturali per 
il rafforzamento del settore, la tutela 
del suolo, la mitigazione ambientale, 
il contrasto al dissesto idrogeologi-
co. Del suddetto importo, 10 milioni 
vengono stanziati per finanziare la 
misura dello stoccaggio privato di 
vini DOC, DOCG e IGT certificati o 
atti a divenire tali e detenuti in im-
pianti situati nel territorio naziona-
le. Viene inoltre riconosciuto un cre-
dito d’imposta a beneficio delle reti 
di imprese agricole e agroalimentari 
aderenti alle “Strade del Vino”: si 
tratta di 15 milioni di euro nel trien-
nio 2021-2023 per la realizzazione 
di infrastrutture informatiche per il 
commercio elettronico.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16448 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-
30&atto.codiceRedazionale=20G00202
&elenco30giorni=true 

Rilascio 
autorizzazioni per 
nuovi impianti viticoli 
per l’annualità 2021: 
pubblicato decreto 
dipartimentale Mipaaf

Il Mipaaf ha stabilito, con decreto 
dipartimentale n. 9364199 del 07 di-
cembre 2020, in 6.760 ettari la super-
ficie disponibile nell’annualità 2021 
da destinare al rilascio di autorizza-
zioni per nuovi impianti viticoli. Le 
modalità operative per l’assegnazio-

ne delle nuove autorizzazioni saran-
no, come di consueto, definite con 
apposito provvedimento.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/9796

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-
17&atto.codiceRedazionale=20A06930
&elenco30giorni=true 

Agea pubblica 
l’elenco delle 
domande ammesse 
all’aiuto per lo 
stoccaggio privato 
dei vini DOCG, DOC
e IGT

Con nota n. 84962 del 21 dicembre 
2020, Agea ha pubblicato sul proprio 
portale l’elenco delle domande ammes-
se all’aiuto per lo stoccaggio privato dei 
vini DOCG, DOC e IGT. Conformemente 
a quanto previsto dall’articolo 3, com-
ma 5, del relativo DM (26 novembre 
2020, n. 9341040), entro cinque giorni 
lavorativi dalla citata pubblicazione, i 
produttori ammessi devono perfezio-
nare la domanda di aiuto. L’inizio del 
periodo di stoccaggio decorre dalla data 
di perfezionamento di tale domanda. 
Poiché le richieste presentate hanno 
superato lo stanziamento iniziale (9,5 
milioni di euro), Agea ha proceduto a 
ridurre proporzionalmente (all’incir-
ca del 30%) i volumi di vino ammessi 
alla misura di stoccaggio, presenti nelle 
stesse domande. Come sopra ricordato, 
nella Legge di Bilancio 2021 è stato ap-
provato un emendamento con cui viene 
previsto uno stanziamento di ulteriori 
10 milioni di euro per la misura dello 
stoccaggio privato dei vini DOP/IGP: nel 
2021, quindi, il Ministero provvederà ad 
emanare un nuovo bando.

https://www.agea.gov.it/portal/page/
portal/AGEAPageGroup/HomeAGEA/Vi
sualizzaItem?iditem=56123444&idpage
=6594156&indietro=Home 

Accade
in Italia
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Disposizioni ICQRF 
per l’emissione 
del documento 
elettronico MVV-E 
per il trasporto dei 
prodotti vitivinicoli

Con DM n. 9400871 del 28/12/2020, 
l’ICQRF stabilisce le modalità di emis-
sione del documento MVV in formato 
elettronico, con modalità telematiche, 
nell’ambito dei servizi del SIAN, in appli-
cazione dell’articolo 16 del decreto mini-
steriale prot. n. 7490 del 2 luglio 2013.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12504 

Registro Unico 
Controlli Ispettivi 
(RUCI): l’ICQRF 
pubblica i dati
al 4 novembre 2020

Sono stati pubblicati sul sito web del 
Mipaaf i due file riportanti il numero di 
controlli su agricoltura, ambiente e qua-
lità merceologica dei prodotti agroali-
mentari, effettuati in Italia dal 1° gennaio 
2019 al 4 novembre 2020 per regione/
settore d’intervento e per regione/ente 
di controllo, con gli esiti relativi alle con-
formità/non conformità riscontrate. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16486

Progetti di 
valorizzazione
e salvaguardia
delle caratteristiche
di qualità dei prodotti 
DOP-IGP:
graduatoria progetti 
ammessi 2020

Con DM 9397145 del 23 dicembre 
2020, il Mipaaf ha reso noto la gradua-
toria dei 13 progetti 2020 ammessi a 
finanziamento relativamente alla rea-
lizzazione di attività volte alla valoriz-
zazione e salvaguardia delle caratteri-
stiche di qualità dei prodotti agricoli ed 
agroalimentari DOP-IGP-STG.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16437 

Approvate in Cdm
le misure in materia
di agricoltura 
inserite nel 
Milleproroghe 

Sono state approvate il 23 dicembre in 
Consiglio dei Ministri le misure proposte 
dal Mipaaf e inserite nel decreto Mille-
proroghe, in materia di agricoltura. Tra 
i provvedimenti che hanno ottenuto il 
via libera dal Cdm, la proroga fino al 31 
dicembre 2021 del termine per l’accre-
ditamento degli organismi autorizzati a 
svolgere le funzioni di controllo e certifi-
cazione dei vini DOP e IGP.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16444 

Firmato decreto che 
estende al prossimo 
giugno la possibilità 
di sostegno a imprese 
agricole, forestali
e della pesca 

È stato firmato dalla Ministra Bella-
nova il decreto che estende fino al 30 
giugno 2021 la possibilità di adottare 
misure di sostegno a favore delle im-
prese che operano nel settore della 
produzione primaria, trasformazione, 
commercializzazione di prodotti agri-
coli, e nei settori forestale, della pesca 
e dell’acquacoltura, incluse quelle che 
svolgono attività connesse. Lo stesso 
provvedimento prevede anche la pos-
sibilità di erogare aiuti per le imprese 
che hanno subìto un calo di fatturato 
di almeno il 30% rispetto allo stesso 
periodo del 2019. Vengono così recepiti 
gli ultimi aggiornamenti previsti dalla 
Comunicazione della Commissione UE 
relativa al “Quadro temporaneo per 
aiuti di stato a sostegno dell’econo-
mia durante l’emergenza Covid-19”. Il 
decreto ministeriale sostituisce il pre-
cedente analogo provvedimento del 13 
agosto 2020.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16443

Via libera definitivo 
al NutrInform 
Battery per i prodotti 
agroalimentari:
in Gazzetta il decreto 
sul logo

Sulla Gazzetta Ufficiale del 7 dicembre, è 
stato pubblicato il Decreto 19 novembre 
2020 recante “Forma di presentazione 
e condizioni di utilizzo del logo nutri-
zionale facoltativo complementare alla 
dichiarazione nutrizionale in applicazio-
ne dell’articolo 35 del regolamento (UE) 
1169/2011”. Il provvedimento definisce le 
norme relative all’utilizzo del logo nutri-
zionale facoltativo “NutrInform Battery”, 
finalizzato a rendere più facilmente leg-
gibili da parte dei consumatori le infor-
mazioni nutrizionali obbligatorie ai sen-
si del Reg. (CE) n. 1169/2011. Il campo di 
applicazione del logo nutrizionale esclu-
de, tra l’altro, i prodotti DOP, IGP e STG 
di cui al regolamento (UE) n. 1151/2012 
(prodotti agroalimentari) in ragione del 
rischio che l’apposizione di ulteriori lo-
ghi impedisca al consumatore di rico-
noscere il marchio di qualità. Occorre 
ricordare che il reg. 1169/2011 (art. 16) 
esonera le bevande alcoliche con conte-
nuto alcolico superiore all’1,2% in volu-
me dall’obbligo di indicare elenco degli 
ingredienti e dichiarazione nutrizionale, 
fatte salve altre disposizioni dell’Unione 
(attualmente in fase di definizione).

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-
07&atto.codiceRedazionale=20A06617
&elenco30giorni=true 

Conferenza Stato 
Regioni: intesa sul piano
di gestione dei rischi
in agricoltura 2021. Tra
le colture assicurabili 
anche l’uva da vino DOP
e IGP sotto impianto 
antibrina. Ok ai 4 decreti 
legislativi sul Servizio 
fitosanitario nazionale

Il 17 dicembre scorso, la Conferenza 
Stato Regioni ha raggiunto un’intesa 
sul Decreto del Piano di Gestione dei 
Rischi in Agricoltura per l’anno 2021. 
Tema sempre più cruciale, quello della 
gestione del rischio, proprio per soste-
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nere la capacità di resilienza e com-
petitività del settore agricolo, come 
dicono gli evidenti effetti dei cambia-
menti climatici che hanno come con-
seguenza criticità e danni ogni anno 
più pesanti per le produzioni agroali-
mentari. Il Piano 2021 integra, tra l’al-
tro, le colture e le tipologie colturali 
assicurabili o assoggettabili a copertu-
ra mutualistica con l’aggiunta di uva 
da vino DOP e IGP sotto impianto an-
tibrina. Nella stessa riunione, la CSR 
ha altresì dato il via libera ai 4 decreti 
legislativi di competenza Mipaaf rela-
tivi al Servizio fitosanitario nazionale 
e ai controlli nei settori delle semen-
ti, dei materiali di moltiplicazione dei 
fruttiferi e delle ortive e, infine, della 
vite. L’intesa relativa al decreto sul Si-
stema fitosanitario nazionale, è tut-
tavia condizionata all’introduzione di 
due emendamenti, precedentemente 
stralciati per ragioni di Bilancio, ne-
cessari a garantire risorse e strumenti 
normativi per rafforzare l’organico del 
Servizio Sanitario Centrale e dei Ser-
vizi Fitosanitari Regionali.

http://www.statoregioni.it/it/conferen-
za-stato-regioni/sedute-2020/seduta-
del-17122020/report/ 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16393 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16394

Partinico - Operazione 
vino adulterato. 
Bellanova: “Diritti
del consumatore, 
salvaguardia delle 
Indicazioni Geografiche, 
contrasto alla 
concorrenza sleale punti 
forti nella difesa del made
in Italy. Si conferma la 
qualità e la capillarità
del nostro sistema
di controllo e tutela”

“Una operazione importante, capil-
lare, che ha fatto emergere un vero 
e proprio sistema economico e pro-
duttivo basato sulla contraffazione, 
sulla frode, sulla concorrenza slea-
le a danno delle nostre Indicazioni 

Geografiche, delle imprese sane, dei 
consumatori. Grazie al nostro ICQRF, 
alla Procura e alla Guardia di Finanza, 
Comando Provinciale di Palermo per 
il loro importante lavoro”. È quanto 
dichiarato dalla Ministra Teresa Bella-
nova nel commentare la vasta indagi-
ne che ha portato al sequestro di un 
laboratorio clandestino e uno stabili-
mento enologico a Partinico, grazie al 
lavoro congiunto dell’Ispettorato re-
pressione Frodi e della Guardia di Fi-
nanza di Palermo, facendo emergere 
un sistema di contraffazione a danno 
di Indicazioni Geografiche o Denomi-
nazioni di Origine, nonché prodotti 
sofisticati con zucchero e acqua.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16313 

Contraffazione: 
sequestrati nel 
napoletano 1.400 litri 
tra champagne,
olio e alcolici

La guardia di finanza di Napoli, uni-
tamente a ispettori dell’ICQRF Italia 
Meridionale sede di Napoli, ha se-
questrato a San Giuseppe Vesuvia-
no (Napoli) una fabbrica clandestina 
utilizzata per il confezionamento di 
bevande. Individuati quasi 1.400 litri 
tra champagne, olio ed alcool etilico 
privi delle indicazioni obbligatorie in 
materia di tracciabilità alimentare 
e contraffatti. In particolare, è stato 
scoperto un opificio perfettamente 
allestito per l’etichettatura di bottiglie 
contenenti falso champagne a mar-
chio “Moet & Chandon” nel seminter-
rato di un edificio residenziale. Se-
questrate 774 bottiglie di champagne, 
804 di olio e di alcool etilico, nonché 
129.400 accessori per il confeziona-
mento, fra tappi, etichette, conteni-
tori in cartone, capsule copri-tappo 
in alluminio, con loghi e falsi marchi. 
Sequestrati anche 1.100 contrasse-
gni di stato per bevande alcoliche 
con il logo contraffatto della Repub-
blica italiana e denunciati i titolari, 
una 55enne e un 48enne originari di 
Sarno (Salerno), per contraffazione e 
ricettazione. Se immessi sul merca-
to, i prodotti avrebbero consentito un 
guadagno di oltre 120mila euro. “Ot-
timo risultato del nostro sistema di 

tutela a difesa del Made in Italy”, ha 
commentato la Ministra Bellanova.

http://www.agroalimentarenews.com/
news-file/Contraffazione--Sequestrati-
1400-litri-tra-champagne-olio-e-alco-
lici.htm 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16362 

Cabina di regia 
sull’Italia 
Internazionale. 
Bellanova: “Necessario 
individuare un filone 
prioritario delle attività 
promozionali all’estero. 
Puntare su promozione 
integrata, coordinamento
e difesa della qualità”

“Occorre rilanciare la promozione 
del settore agroalimentare che sia 
- per sforzi, strumenti innovativi e 
risorse - proporzionale al ruolo che 
il comparto occupa nella gerarchia 
dell’export italiano ed al ruolo che 
ha avuto nella tenuta del nostro Pae-
se in un anno terribile”. Così alla “IX 
Cabina di Regia sull’Italia interna-
zionale” l’intervento della Ministra 
delle Politiche Agricole alimentari e 
forestali Teresa Bellanova, per voce 
del Capo di Gabinetto dottor Paolo 
Onelli. “Dobbiamo individuare un 
filone prioritario delle attività pro-
mozionali all’estero, che tenga conto 
delle difficoltà segnalate dagli opera-
tori, ma anche di iniziative specifi-
che per ravvivare canali di accesso 
al mercato già aperti o per generare 
a priori una domanda di qualità ita-
liana che serva da stimolo per nuovi 
negoziati”, ha evidenziato la Mini-
stra, sottolineando che la qualità è la 
chiave di accesso ai mercati. Promo-
zione integrata, coordinamento e di-
fesa della qualità sono le tre leve su 
cui puntare. Bellanova, sempre per 
voce del Capo di Gabinetto, ha infine 
espresso soddisfazione per l’avvio 
della procedura di selezione per do-
tare le Rappresentanze diplomatiche 
di Washington, Brasilia, Londra, New 
Dehli, Pechino e Tokyo di esperti del 
settore agroalimentare, idea lanciata 
dalla Ministra nel corso della presen-
tazione del Piano Straordinario 2020 
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per la Promozione del Made in Italy 
alla Farnesina lo scorso marzo.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16380

Parte dal vino
il progetto
“Siena Food Lab”
di Università
di Siena
e Fondazione Mps

Fino al 18 gennaio è online il bando per 
il reclutamento delle prime 20 azien-
de agricole del settore vitivinicolo del 
territorio senese interessate a svol-
gere un percorso di avvicinamento o 
di evoluzione delle tecniche dell’agri-
coltura di precisione e un percorso di 
formazione sulle soft skills per gli im-
prenditori agricoli. Il bando rientra nel 
progetto “Siena Food Lab”, ideato dalla 
Fondazione Mps e dal Santa Chiara Lab 
- lo spazio laboratoriale ed espositivo 
dell’Università di Siena - per affiancare 
le aziende senesi nel percorso di ado-
zione delle innovazioni in agricoltura.

https://sienafoodlab.it/it/opportunita/
percorsi-di-innovazione-tecnologica-
ed-organizzativa-per-le-imprese-del-
settore-agroalimentare 

Siglato il “Patto
di Spello” per
lo sviluppo sinergico 
dell’enoturismo
e dell’oleoturismo 
italiani

È stato siglato il “Patto di Spello” in oc-
casione del webinar dal titolo “Patto di 
Spello. Per l’Enoturismo e l’Oleoturi-
smo italiani”, organizzato dall’Associa-
zione Strada dell’e.v.o. DOP Umbria in 
occasione di Frantoi Aperti in Umbria e 
condotto dalla giornalista Antonia Ma-
tarrese. L’accordo siglato tra le quattro 
più importanti organizzazioni italiane 
che si occupano di turismo enogastro-
nomico, Città del Vino, Città dell’Olio, 
Movimento Turismo del Vino e dell’Olio 
e Federazione Italiana delle Strade del 
Vino, dell’Olio e dei Sapori è stato for-
temente voluto a seguito della recente 
emanazione della legge sull’enoturismo 
e della imminente legge sull’oleoturi-
smo, con il fine di dare un contributo 

in termini di strategie, progettualità e 
idee per il futuro dell’eno-oleoturismo 
del nostro Paese e nasce con l’obietti-
vo di individuare terreni comuni tra i 
vari organismi, alimentare un dialogo 
propositivo con la filiera istituzionale 
(governo nazionale, regioni ed Enti lo-
cali), disegnare una strategia di settore 
di medio e lungo periodo.

https://www.cittadelvino.it/articolo.
php?id=NTUzMQ%3D%3D&fbclid=IwA
R3GtQ3KTMXkrHL2877WpNhAEJBniyk
BTtdmCwus9iNkagjwH_yTjviSsvI 

Ambasciatori
del Gusto lanciano
il progetto “Adotta 
un Produttore”

Gli Ambasciatori del Gusto scendono 
in campo a sostegno della filiera eno-
gastronomica con il progetto di co-
municazione “Adotta un Produttore”. 
Patrocinata dal Ministero degli Affari 
esteri e della Cooperazione Internazio-
nale (Maeci), l’iniziativa, a carattere 
no-profit, conferma l’impegno dell’As-
sociazione nella difesa e promozione 
del Made in Italy e del “saper fare” ita-
liano. Il progetto si concretizza in una 
call to action a cui gli Ambasciatori 
del Gusto sono chiamati a raccontare 
- sui canali social dell’Associazione - il 
rapporto che li lega ad un fornitore e 
al suo prodotto. Il risultato sarà una 
narrazione inedita e trasversale a tutto 
il settore, in grado di raccontare e far 
conoscere il meglio del Made in Italy.

https://www.ambasciatoridelgusto.it/
parte-adotta-un-produttore-con-patro-
cinio-maeci/

Veronafiere: 5mila 
operatori in rete
per eventi vino digital

Il digitale è sempre più parte integran-
te delle fiere. Lo dimostrano i dati di 
Veronafiere Plus (VF+), la piattaforma 
online di Veronafiere che dal 21 al 24 
novembre ha ospitato tre eventi dedi-
cati al mondo del vino e del biologico: 
wine2wine digital edition nelle decli-
nazioni di business forum ed exhibi-
tion, Operawine e B/Open. Oltre 5mila 
operatori da 97 nazioni e 200 giorna-
listi specializzati si sono collegati nel 
corso delle quattro giornate live e fino 

al 30 novembre, data ufficiale di chiu-
sura della piattaforma partecipando al 
calendario di webinar, incontri e degu-
stazioni, o consultando i cataloghi e i 
profili virtuali degli espositori, per poi 
prendere contatto in videochat con le 
aziende. Aggiornamento professionale, 
approfondimento e networking hanno 
affiancato alla pari il business. Sono 
state infatti 208, le sessioni formative 
trasmesse in streaming, la maggior 
parte live, con 300 speaker coinvolti. In 
1.500 hanno seguito sulla piattaforma 
e in chiaro sul sito di Vinitaly, l’Inter-
national Summit sul futuro del vino e 
sulle sfide del prossimo decennio, che 
ha aperto sabato 21 novembre wine2w-
ine digital edition. Complessivamente 
le visualizzazioni degli streaming degli 
eventi sono state oltre 20mila.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2020/12/01/
fiera-verona5mila-operatori-in-rete-
per-eventi-vino-digital_2748f876-a041-
4c3d-be83-e33346a16b95.html 

Il Bio made in Italy 
sbarca in Cina e si 
apre all’e-commerce

È stato sottoscritto un accordo tra Fe-
derBio Servizi e China Organic Food 
Certification Centre (COFCC) – princi-
pale organismo ufficiale di controllo e 
certificazione per il bio in Cina, auto-
rizzato dal Ministero dell’Agricoltura 
della Repubblica Popolare Cinese, attivo 
anche all’estero con 118 aziende stranie-
re certificate – che apre il mercato ci-
nese alle aziende italiane interessate a 
espandere il proprio business verso un 
Paese sempre più attento alla qualità dei 
prodotti alimentari. A sostegno delle im-
prese, per supportarle nelle pratiche per 
ottenere la certificazione che autorizza 
la vendita di cibi biologici nel mercato 
cinese, è stato istituito un desk dedica-
to presso la sede di FederBio Servizi a 
Parma. Questa operazione va contestua-
lizzata nel patto strategico sottoscritto 
a favore del biologico tra BolognaFiere 
e FederBio, che punta a sviluppare una 
vera e propria piattaforma di interna-
zionalizzazione al servizio delle aziende 
e che prevede il coinvolgimento diretto 
di ICE-ITA Agenzia, per la promozione 
e l’internazionalizzazione delle impre-
se del biologico. L’accordo si prefigge di 
supportare l’accesso delle imprese nei 
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diversi canali di distribuzione esteri: in 
questo contesto si inseriscono le nume-
rose missioni che saranno organizzate 
in collaborazione con ICE-ITA Agenzia di 
buyer cinesi alle manifestazioni di Bo-
lognaFiere (Sana e MarcabyBolognaFie-
re), dove espongono le imprese leader 
del bio italiane, per consentire a queste 
aziende italiane di entrare poi in Cina 
con i loro prodotti certificati per questo 
mercato. Negli ultimi anni le vendite di 
bio sul mercato cinese hanno registra-
to una crescita del 35%, facendolo di-
ventare il secondo mercato in Asia per 
questo settore, registrando una crescita 
potenzialmente molto interessante an-
che all’interno della grande distribuzio-
ne, ragione per la quale BolognaFiere ha 
deciso di lanciare Marca China, nuovo 
progetto il cui esordio è programmato 
dall’8 al 10 giugno 2021 a Shenzhen, me-
tropoli immersa nella Greater Bay Area 
della provincia del Guangdong a Sud del-
la Cina. Il nuovo evento presenterà agli 
operatori cinesi l’ampia offerta italiana 
di prodotti bio per proporne l’utilizzo a 
marca privata alla nascente grande di-
stribuzione organizzata cinese. Sempre 
in Cina, in contemporanea a Marca Chi-
na, nel quartiere fieristico ci Shenzen, si 
terrà Wine to Asia 2021 un nuovo even-
to che sarà l’occasione per monitorare i 
trend emergenti del settore Wine in Cina 
e nei mercati asiatici ed espletare ulte-
riori sinergie sui visitatori.

https://feder.bio/bio-made-italy-sbarca-
cina-si-apre-alle-commerce/ 

Osservatorio Smart 
AgriFood, Agricoltura 
4.0: indagine per 
fotografare le 
evoluzioni in atto

Anche quest’anno l’Osservatorio Smart 
AgriFood ha avviato un’indagine rivolta 
alle aziende agricole italiane per com-
prendere l’evoluzione in atto dell’Agri-
coltura 4.0. L’indagine - attraverso un 
questionario online - si pone l’obiettivo 
di comprendere il livello di conoscenza 
e di diffusione delle soluzioni di Agri-
coltura 4.0, i fabbisogni espressi dalle 
aziende agricole italiane, i benefici e le 
criticità incontrati nel loro utilizzo e le 
aspettative di chi ancora non le utilizza. 
Questo permetterà di raccogliere indica-
zioni utili alle aziende stesse, per ave-
re un punto di riferimento sul proprio 

posizionamento rispetto all’innovazione 
tecnologica media del campione, ma an-
che ai fornitori di tecnologia, ai decisori 
pubblici e in definitiva a tutta la filiera, 
per migliorarne la qualità e la competi-
tività. Rispetto all’anno scorso l’indagine 
è rivolta a tutte le aziende agricole ita-
liane e non solo a quelle che utilizzano 
soluzioni di Agricoltura 4.0.

http://www.agricolturagiovani.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/1334

Bilancio
di sostenibilità 
AssoDistil: il settore 
dei distillati è un 
esempio naturale
di economia circolare

500mila tonnellate di Anidride Carboni-
ca risparmiate, 300mila megawattora di 
energia elettrica verde prodotta e oltre 
300 mila metri cubi di potenzialità instal-
lata per bioetanolo sostenibile. Sono que-
sti alcuni dei dati più significativi del pri-
mo “Report di sostenibilità” presentato 
venerdì 11 dicembre da AssoDistil - Asso-
ciazione nazionale industriali distillatori 
di alcoli e acquaviti. Lo studio, redatto in 
collaborazione con Lifegate, è stato pre-
sentato in diretta streaming nel corso di 
un webinar. Il documento fa riferimento 
al 2019 ed è stato realizzato sulla base dei 
dati raccolti da 11 imprese associate, che 
rappresentano l’80 per cento delle sezio-
ni merceologiche di interesse (acquaviti 
e alcol industriale). Il settore distillatorio 
dà vita a una vasta gamma di prodotti 
che si rivolgono al mercato alimentare, 
alla produzione di alcol per uso carbu-
rante (bioetanolo), per uso industriale e 
alla produzione di acidi organici, olii ve-
getali, polifenoli, mangimi e fertilizzanti. 
Poi, i residui del processo di distillazione 
vengono reimpiegati per produrre ener-
gia elettrica verde, biogas e biometano. 
Il settore distillatorio fornisce quindi un 
contributo concreto al miglioramento 
della qualità dell’ambiente, sostenendo 
la creazione di una filiera virtuosa di ge-
stione e valorizzazione dei sottoprodotti 
destinati alla distillazione, prima, e alla 
produzione di energia, poi.

https://assodistil.it/wp-content/
uploads/2020/12/Cs.-2.-AssoDi-
stil-dati-2019-del-Primo-report-
Sostenibilit%C3%A0.pdf 

Vinitaly: il mondo
del vino brinda
al 2021 sulle note 
di “Quando, quando, 
quando”, con il cameo 
di Sting e della
moglie Trudie

Dimenticare l’annus horribilis in corso 
brindando al 2021 sulle note di “Quan-
do, quando, quando” di Tony Renis. 
Succede con gli auguri di buone feste 
di Vinitaly, in un video che coinvolge il 
mondo del vino italiano e lo staff della 
manifestazione di Veronafiere che ri-
tornerà in presenza dal 20 al 23 giu-
gno 2021. A fare da cameo al karaoke 
liberatorio, un duetto speciale: Sting 
e la moglie Trudie Styler, con tanto di 
chiosa finale. Un refrain augurale ri-
volto anche al ritorno di Vinitaly che 
quest’anno ha dovuto rimandare la sua 
54^ edizione per la prima volta nella 
sua storia. Il video (libero da diritti) è 
on line su YouTube oltre che sui social 
ufficiali di Vinitaly (Facebook, Twitter, 
Instagram, LinkedIn, Weibo, wechat).

https://m.youtube.com/watch?v=ZbpF
HNRUl0A&feature=youtu.be 

Donne del Vino
di tutto il mondo:
è tempo di pensare 
alla ripartenza

Le Donne del Vino di tutto il mondo 
guardano al post-Covid e al futuro, con 
un’alleanza che pensi a nuove strate-
gie per il rilancio dell’enoturismo e del 
wine business. È quanto emerso dal 
meeting internazionale di associazioni 
al femminile che si occupano di vino: 
quest’anno, l’incontro si è svolto onli-
ne, a un anno esatto di distanza dal-
la convention in rosa promossa dalle 
Donne del Vino italiane a SIMEI Milano 
2019. “È tempo di rimboccarsi le mani-
che e pensare a come ripartire nel 2021 
e con quali iniziative – dice Donatella 
Cinelli Colombini, Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Le Donne del Vino 
–. Aver creato una rete di Donne del 
Vino ci dà una visione internazionale 
e ci aiuta a pensare nuovi scenari per 
l’anno che verrà. Stiamo già lavorando 
a un grande evento mondiale, a mar-
zo, che unirà idealmente tutte le donne 
che producono e si occupano di vino”. 
Rappresentate undici Nazioni del mon-

https://feder.bio/bio-made-italy-sbarca-cina-si-apre-alle-commerce/
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do: ogni associazione ha raccontato, 
non solo la propria esperienza, ma ha 
fornito alcuni dati significativi sull’eco-
nomia del mondo del vino e del turi-
smo enogastronomico.

http://www.agromagazine.it/wp/don-
ne-del-vino-di-tutto-il-mondo-uniamo-
ci-pensiamo-alla-ripartenza/

Cantina Italia: Report 
ICQRF n. 34/2020 con 
dati al 30 novembre 
2020 dei vini, mosti 
e denominazioni 
detenuti in Italia

Alla data del 30 novembre 2020, ne-
gli stabilimenti enologici italiani era-
no presenti 49,7 milioni di ettolitri di 
vino, 11,6 milioni di ettolitri di mosti 
e 13,1 milioni di ettolitri di vino nuo-
vo ancora in fermentazione (VNAIF). 
Rispetto al 30 novembre 2019, si os-
serva un aumento delle giacenze del 
2,5% per i vini (+2,8% per i vini DOP; 
+4,2% per i vini IGP) e del 2,8% per i 
VNAIF, in riduzione invece le giacenze 
dei mosti (-5,8%). Rispetto al 4 no-
vembre 2020, sono in aumento le gia-
cenze di vini (+17,7%; +10,7% per i vini 
DOP, +26,9% per i vini IGP) mentre si 
osserva una riduzione del 31,1% per i 
mosti e del 9,6% per i VNAIF. Il 51% 
del vino detenuto è a DOP (25.372.300 
hl), il 26,8% a IGP (13.302.728 hl), i 
vini varietali costituiscono appena 
l’1,5% del totale. Il 20,7% è rappresen-
tato da altri vini. Le giacenze di vini 
a Indicazione Geografica sono molto 
concentrate; infatti, 20 denominazio-
ni contribuiscono al 56,8% del totale 
delle giacenze. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/16332 

Ismea: -3,4% l’export 
vinicolo nei primi
9 mesi del 2020

Il fronte estero resta cruciale per il 
settore vinicolo italiano. I dati di giu-
gno e luglio avevano in qualche modo 
attenuato le perdite di aprile e mag-
gio, mentre in agosto e settembre è 
tornata ad affacciarsi qualche per-
plessità. Il dato puntuale del mese 

a coprire, con 44,5 miliardi di euro, 
quasi il 10% dell’export totale di beni 
e servizi. Se il Covid da una parte ha 
frenato questa corsa (+2,8% l’export 
nei primi 9 mesi del 2020) dall’altra 
ha migliorato la nostra bilancia com-
merciale, generando un surplus di 
quasi 1,5 miliardi di euro a fronte di 
uno storico deficit strutturale. Tra i di-
versi comparti del Made in Italy agroa-
limentare, ci sono stati prodotti come 
la pasta di semola secca che hanno 
visto impennare le richieste dall’este-
ro (+23,6% da gennaio a settembre di 
quest’anno), altri che hanno risentito 
maggiormente delle forti limitazioni 
imposte al canale Ho.re.ca. Tra questi 
ultimi i vini, in particolare, che da seg-
mento più dinamico del Made in Italy, 
hanno subito una flessione del 3,4% 
dell’export in valore, più marcata per 
gli spumanti (-8,3%) rispetto alle altre 
tipologie (-2,3%). È quanto emerso dal 
il seminario on line “La competitività 
dell’agroalimentare italiano sui mer-
cati internazionali al tempo del Covid: 
scenari globali e focus sul mercato del 
vino”, organizzato da Ismea nell’ambi-
to della Rete Rurale Nazionale.

http://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/11132

Spesa domestica 
delle famiglie italiane 
nei primi nove mesi 
del 2020 a +7% su base 
annua. Vino a +7,7%. 
Aumento a doppia 
cifra per
gli spumanti (+12,1%)

Dopo il +9,3% del primo semestre 
2020, la spesa domestica delle fami-
glie italiane per prodotti alimentari 
continua a mantenersi in terreno po-
sitivo anche nel terzo trimestre, por-
tando l’incremento complessivo dei 
primi 9 mesi a +7% su base annua. 
Durante i mesi estivi, il parziale ritor-
no alla normalità e un certo ritorno 
ai canali Horeca avevano leggermente 
smorzato la spinta ai consumi in casa; 
si è comunque registrato un +3% della 
spesa presso la distribuzione rispetto 
all’estate precedente. Le nuove restri-
zioni di settembre e i nuovi lockdown, 
sebbene parziali e differenziati a li-
vello territoriale, nonché la nuova 

di settembre, ha registrato volumi 
esportati un po’ inferiori a quelli del-
lo stesso periodo del 2019, con una 
flessione anche del valore. Nel com-
plesso, da gennaio a settembre 2020 
i volumi esportati sono del 2,6% in-
feriori a quello dell’anno precedente, 
mentre in valore la perdita è del 3,4%. 
Tra le destinazioni, l’UE e i Paesi ex-
tra UE fanno registrare battute d’ar-
resto sostanzialmente simili, mentre 
in valore le perdite sono state dell’1% 
entro i confini comunitari, mentre è 
del -5% nei Paesi Terzi. Al di là del 
dato puntuale dei due mesi “epicen-
tro” della crisi sanitaria, a preoccupa-
re gli operatori sono i dati mondiali 
del commercio con l’estero che già da 
marzo avevano registrato una decisa 
battuta d’arresto del valore, che si è 
consolidata dal secondo trimestre nei 
principali Paesi importatori ad ecce-
zione di Canada e Svizzera che hanno 
aumentato (secondo dati IHS Markit) 
la propria domanda in volume rispet-
tivamente del 5 e 4 per cento, a fronte 
però di cali in valore seppur limitati. 
Gli Usa, paese particolarmente impor-
tante per l’export italiano, nei primi 
nove mesi dell’anno ha ridotto le pro-
prie importazioni totali dell’1% in vo-
lume con una spesa, espressa in euro, 
ridotta dell’11% rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente.

http://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/11117 

Italia al nono posto 
tra i Paesi esportatori 
e al terzo per tasso
di crescita dell’export 
agroalimentare 
nell’ultimo decennio

l’Italia si colloca al nono posto tra i 
principali paesi esportatori del setto-
re agroalimentare mondiale e al ter-
zo posto - dopo Cina e Spagna - tra 
quelli che nell’ultimo decennio hanno 
visto crescere di più le esportazioni 
di prodotti agroalimentari. In Europa 
solo la Spagna ha fatto meglio di noi in 
termini di incremento del valore del-
le esportazioni: +44% dal 2012 a oggi, 
a fronte di un più 40% delle aziende 
nazionali. L’agroalimentare è divenuto 
un settore di punta per l’export nazio-
nale nell’ultimo decennio, arrivando 
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in risalto “il decollo verticale di alcuni 
prodotti tipici del mangiare in casa” 
con, tra l’altro, un +9,3% registrato dai 
vini. Con la pandemia il cibo è stato 
per il 47,4% degli italiani un formi-
dabile alleato per garantire il proprio 
benessere psicofisico. Dal punto di vi-
sta economico gli analisti sostengono 
di attendere un - 40% di buco di fat-
turato della ristorazione a fine anno, 
tra lockdown e seconda ondata. È ag-
giunto inoltre che “la crisi non finirà 
automaticamente quando il virus sarà 
sconfitto, poiché 15,4 milioni di italia-
ni sono convinti che non torneranno 
a mangiare fuori casa, almeno non 
subito”. Infine il 93,7% degli italiani 
è favorevole a dare aiuti alle imprese 
agricole che investono in sostenibilità.

https://www.enpaia.it/2020/12/07/os-
servatorio-sul-mondo-agricolo-enpaia-
censis-2020/

A Natale e Capodanno 
tengono i consumi di 
spumanti nel Belpaese 
(74 mln di bottiglie 
italiane) ma si spende 
di meno. Giù valore 
(-12%) e prezzo medio 
(-10%). Previsti 1,6 
miliardi di brindisi 
a base di bollicine 
italiane nel mondo

L’Italia si conferma protagonista nelle 
vendite di spumanti nel mondo anche 
nell’anno del Covid-19. E i consumato-
ri più ‘casalinghi’ di sempre dimostra-
no, nonostante tutto, di non voler ri-
nunciare a un simbolo delle feste che 
registra però un effetto sostituzione: 
giù i top di gamma, Champagne in 
primis, su i prodotti più accessibili. Il 
risultato, secondo le stime sui consu-
mi di bollicine nelle festività natalizie 
rilasciate dall’Osservatorio del Vino 
UIV-Ismea, è in linea con lo scorso 
anno sul fronte dei volumi, con 273 
milioni di bottiglie tricolore vendute 
nel mondo sotto le feste (+1,3% sul 
2019) di cui quasi 74 milioni in Italia 
(-2,3%), per un totale su scala globale 
di oltre 1,6 miliardi di calici made in 
Italy alzati. Diverso invece il trend a 
valore, segnalato complessivamente 
in contrazione del 9% tra domanda 
interna ed estera. È di oltre 77 milio-
ni la stima del numero di bottiglie di 

serrata dei canali Horeca, lasciano 
prevedere, per i prossimi mesi, nuovi 
incrementi che porteranno il 2020 al 
livello record di spesa domestica degli 
ultimi 10 anni. In questi primi nove 
mesi di evidente espansione della 
spesa per gli acquisti presso la distri-
buzione per tutti i comparti, quello 
delle bevande (+5,8%) - che per tutto 
il 2019 si era mostrato il più dinami-
co - registra incrementi inferiori ai 
generi alimentari (+7,1%). Il graduale 
ritorno alla normalità e la riapertura 
di locali e ristoranti vissuto alla fine 
del lockdown e per tutta l’estate, ha 
rallentato la crescita della spesa per 
le bevande del terzo trimestre rispet-
to all’exploit del secondo trimestre; le 
dinamiche restano comunque positi-
ve per tutte le referenze ad eccezione 
di quello delle acque, le cui vendite si 
fermano ai livelli del 2019 (+0,1%). La 
voglia di convivialità e di ricompen-
sa, anche in casa, ha fatto registrare 
accelerazioni importanti di vendite 
per gli spumanti e le bevande alcoli-
che (in gran parte rappresentate dagli 
aperitivi), rispettivamente a +12,1% e 
+11,1%. Per il vino gli acquisti registra-
no incrementi su base annua del 7,7%, 
segnando un rallentamento della cre-
scita nel terzo trimestre (era +9,8% il 
trend alla fine del secondo trimestre).

http://www.ismeamercati.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/11128 

Cresce la spesa 
alimentare domestica 
durante la pandemia. 
Vini a +9,3%. Gli italiani 
auspicano più aiuti 
alle imprese agricole 
che investono in 
sostenibilità

Cresce la spesa alimentare domestica 
reale del +2,3% durante la pandemia, 
con un boom delle vendite (+31%) 
presso “i riscoperti negozi tradizio-
nali di prossimità”. È quanto emerge 
dal secondo numero dell’Osservato-
rio sul mondo agricolo, “L’agricoltura 
nella seconda ondata, tra resistenza e 
rilancio” presentato dall’ Ente nazio-
nale di previdenza per gli addetti e per 
gli impiegati in agricoltura (Enpaia) e 
l’istituto di ricerca socio-economica 
Censis. Il report mette in particolare 

bollicine consumate in Italia tra Na-
tale e Capodanno; di queste, solo 3,5 
milioni parlerebbero straniero sulle 
tavole delle feste più autoctone degli 
ultimi anni. Complessivamente a Na-
tale e Capodanno è stato previsto un 
calo di bottiglie stappate (-2,8%) ma 
soprattutto per effetto della contra-
zione degli sparkling d’importazione 
(-12,5% meno del 5% del totale), con 
lo spumante italiano a -2,3% (quasi 
74 milioni di bottiglie). Va meglio l’ex-
port tricolore, in crescita del 2,7% con 
quasi 200 milioni di spumanti italiani 
prossimi al consumo. Secondo le pre-
visioni, le festività varrebbero circa il 
35% delle vendite annuali di sparkling 
in Italia, grazie alle vendite in Gdo 
e nei canali off-trade che tengono a 
galla un mercato del fuori casa in co-
prifuoco. Un effetto sostituzione della 
domanda italiana che se da un lato 
mitiga notevolmente la variazione in 
volume, in valore potrebbe creare al 
sistema una flessione del fatturato di 
oltre il 12%, previsto a circa 199 mi-
lioni di euro. La produzione totale di 
spumanti tricolore nel 2020 si dovreb-
be confermare sugli stessi livelli dello 
scorso anno, a 776 milioni di bottiglie 
a fronte di un mercato d’importazione 
che non arriva a 10 milioni di pezzi 
(-12,5%). L’incidenza dell’export a vo-
lume supera il 73% e quest’anno ha 
premiato soprattutto le denominazio-
ni export oriented, mentre quelle a 
metodo classico, il cui mercato è più 
indirizzato all’horeca italiana, hanno 
avuto maggiori problemi.

https://www.agricultura.it/2020/12/14/
vino-feste-effervescenti-nonostante-
il-covid-analisi-uiv-ismea-previsti-
16-mld-di-brindisi-con-bollicine-italia-
ne-nel-mondo/ 

280 milioni di calici 
danno l’addio al 2020

Sono 280 milioni i calici di augu-
ri per l’addio al 2020 e il benvenuto 
al 2021. La stima è dell’Osservatorio 
Economico Ovse-Ceves. Si contrae 
però, secondo elaborazioni, la spesa 
che è valutata in 200 milioni con un 
-35% di fatturato rispetto alla notte 
2019-2020. Viene segnalato che per 
l’ultimo giorno dell’anno il consumo 
di spumanti è in flessione (-2% rispet-
to al 2019), ma tenendo presente le 

https://www.enpaia.it/2020/12/07/osservatorio-sul-mondo-agricolo-enpaia-censis-2020/
https://www.enpaia.it/2020/12/07/osservatorio-sul-mondo-agricolo-enpaia-censis-2020/
https://www.enpaia.it/2020/12/07/osservatorio-sul-mondo-agricolo-enpaia-censis-2020/
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11128
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11128
http://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11128
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https://www.agricultura.it/2020/12/14/vino-feste-effervescenti-nonostante-il-covid-analisi-uiv-ismea-previsti-16-mld-di-brindisi-con-bollicine-italiane-nel-mondo/
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chiusure dei locali fuori casa può dirsi 
quasi stabile a 38/39 milioni di botti-
glie. Negativa la domanda di Champa-
gne, solo 1,9 milioni di bottiglie, -39% 
rispetto al 2019.

http://www.agroalimentarenews.com/
news-file/Duecentottanta-milioni-di-
calici-danno-l-addio-al-2020.htm 

Le piccole cantine 
italiane hanno ancora 
difficoltà con
il digitale

Il 3% delle cantine italiane non ha un 
sito web, che nel 50% dei casi non è 
tradotto in una seconda lingua e nel 
10% non si adatta visivamente ai di-
versi device: sono i numeri, sul rap-
porto tra digitale e piccole aziende del 
vino, emersi dall’analisi “Wine Digital 
un potenziale grezzo”, firmato dalla 
web agency Contesti diVini. È un rap-
porto ancora fragile quello tra digitale 
e piccole cantine (le 200 cantine pre-
se in esame producono tutte meno di 
250.000 bottiglie), tanto che a 4 anni 
dalla nuova norma europea sul tratta-
mento dei dati, quasi il 40% dei siti non 
si è ancora adeguato, con il rischio di 
incorrere in una sanzione pecuniaria, e 
quasi la metà non ha il protocollo https, 
un aspetto deleterio sia per l’ottimiz-
zazione nei motori di ricerca sia per la 
brutta pubblicità che si crea. Inoltre, 
il 33,5% delle cantine non gestisce la 
scheda “MyBusiness”, che significa non 
soddisfare le richieste delle persone, 
che si aspettano di trovare su Google 
informazioni aziendali certe, le quali, 
invece, nel 20% dei casi non coincido-
no tra scheda e sito. Per la presenza e 
l’attività sui social, quasi tutte le canti-
ne sono presenti su Facebook e Insta-
gram, ma ancora molte li usano spo-
radicamente, e la maggior parte non li 
sfrutta per fare business: solo il 9% ha 
pubblicità attive. Molto da rivedere an-
che sul fronte delle tempistiche con cui 
le aziende rispondono alle mail: dopo 
aver scritto in incognito è emerso che 
il 30% non ha risposto o ha risposto 
dopo più di 2 giorni, ma non risponde-
re ai clienti significa perderli.

https://winenews.it/it/per-le-piccole-
aziende-del-vino-il-rapporto-con-
il-digitale-e-ancora-irto-di-difficol-
ta_431167/1/

Il bio Made in Italy 
“top” della qualità 
per una fetta 
rilevante
dei consumatori Usa

Secondo partner commerciale per l’I-
talia nel Food & Beverage e primo al 
mondo per import agroalimentare e 
per il consumo di prodotti bio (oltre il 
40% delle vendite mondiali nel 2018), 
gli Stati Uniti rappresentano uno dei 
mercati più promettenti per il nostro 
Made in Italy. In Usa, quasi 9 fami-
glie su 10 (89%) hanno consumato un 
prodotto alimentare o una bevanda a 
marchio biologico nel corso del 2020, 
questa quota era dell’82% nel 2016. 
I consumatori statunitensi mettono 
l’Italia al primo posto nella classifica 
“origine di qualità”, sia relativamen-
te ai prodotti alimentari in generale 
(28% indica “Italia” quando pensa 
alle eccellenze del Food & Beverage) 
che per quelli a marchio bio (26%). Il 
71% degli statunitensi percepisce una 
qualità superiore del prodotto bio tri-
colore rispetto a quello di altri Paesi, 
tanto che più di 8 su 10 sono dispo-
sti a pagare un prezzo più alto per 
avere la garanzia del Made in Italy 
nel bio. Un quarto di consumatori di-
chiara di aver acquistato almeno una 
volta cibo o bevande italiane a mar-
chio bio, anche se solo poco più della 
metà (57%) controlla effettivamente 
in etichetta le informazioni relative 
alla provenienza degli ingredienti e al 
luogo di produzione. Vino, olio extra-
vergine e pasta sono le categorie di 
prodotto per cui i consumatori statu-
nitensi cercano le garanzie di qualità 
offerte dal marchio bio e quelle su 
cui l’italianità è un fattore distintivo. 
Nessun ostacolo per il binomio bio e 
Made in Italy neanche per il futuro: 
il 65% si dice interessato all’acquisto 
di un prodotto italiano a marchio bio 
se disponibile presso i canali abitua-
li. Due su tre degli attuali non users, 
infatti, non ha ancora mai provato il 
nostro bio perché non lo trova in as-
sortimento e il 21% non ne conosce 
ancora le caratteristiche distintive. 
Nel 2020 le vendite di prodotti agro-
alimentari italiani bio sui mercati 
internazionali hanno raggiunto 2,6 
miliardi di euro, mettendo a segno 
una crescita dell’8% rispetto all’anno 
precedente – crescita più accelerata 

rispetto all’export agroalimentare nel 
complesso (+4% registrata dall’ex-
port). Sono i numeri di un’indagine 
condotta da Nomisma in occasione 
del lancio del progetto ITA.BIO, la pri-
ma piattaforma online di dati e infor-
mazioni per l’internazionalizzazione 
del biologico Made in Italy.

https://www.nomisma.it/prodotti-bio-
made-in-italy-sul-mercato-usa-piatta-
forma-itabio/ 

Nel 2019, DOP-IGP 
da 16,9 miliardi di 
euro, +4,2% sul 2018. 
Il settore IG conta 
il 19% del valore 
agroalimentare 
nazionale. Export da 
9,5 miliardi di euro. 
Per il vino valore 
record imbottigliato 
a 9,2 miliardi di euro

L’analisi del XVIII Rapporto Ismea-
Qualivita attesta la solidità e la forza 
di un sistema capace di promuovere lo 
sviluppo nell’intero territorio italiano 
e che, in questa fase di difficoltà legata 
all’emergenza Covid-19, può puntare 
sugli aspetti che si confermano pilastri 
strategici per le Indicazioni Geogra-
fiche e per il settore agroalimentare 
italiano. I dati economici della “DOP 
Economy”, relativi al 2019, delineano 
infatti un settore di primaria impor-
tanza e in crescita: 16,9 miliardi di 
euro di valore alla produzione (+4,2% 
in un anno), un contributo del 19% al 
fatturato complessivo dell’agroalimen-
tare italiano e un export da 9,5 mi-
liardi di euro (+5,1% in un anno) che 
corrisponde al 21% delle esportazioni 
nazionali di settore, grazie al lavoro 
di oltre 180.000 operatori e l’impegno 
dei 285 Consorzi di tutela riconosciuti. 
Per quanto riguarda il vino, nel 2019 la 
produzione di vino IG certificata supe-
ra la soglia dei 25 milioni di ettolitri, ri-
sultato di tendenze opposte tra le DOP 
(+6,2% grazie anche all’introduzione di 
nuove produzioni) e le IGP (-1%). Il va-
lore della produzione di vini a IG sfusa 
è di circa 3,5 miliardi di euro, mentre 
all’imbottigliato raggiunge i 9,2 miliar-
di di euro: di questi, 7,6 miliardi sono 
rappresentati da vini DOP, che rico-
prono un peso economico pari all’82% 
del vino IG. Le esportazioni raggiun-

http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Duecentottanta-milioni-di-calici-danno-l-addio-al-2020.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Duecentottanta-milioni-di-calici-danno-l-addio-al-2020.htm
http://www.agroalimentarenews.com/news-file/Duecentottanta-milioni-di-calici-danno-l-addio-al-2020.htm
https://winenews.it/it/per-le-piccole-aziende-del-vino-il-rapporto-con-il-digitale-e-ancora-irto-di-difficolta_431167/1/
https://winenews.it/it/per-le-piccole-aziende-del-vino-il-rapporto-con-il-digitale-e-ancora-irto-di-difficolta_431167/1/
https://winenews.it/it/per-le-piccole-aziende-del-vino-il-rapporto-con-il-digitale-e-ancora-irto-di-difficolta_431167/1/
https://winenews.it/it/per-le-piccole-aziende-del-vino-il-rapporto-con-il-digitale-e-ancora-irto-di-difficolta_431167/1/
https://www.nomisma.it/prodotti-bio-made-in-italy-sul-mercato-usa-piattaforma-itabio/
https://www.nomisma.it/prodotti-bio-made-in-italy-sul-mercato-usa-piattaforma-itabio/
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in valore delle esportazioni (-3,6%) e, 
soprattutto, un vero crollo delle im-
portazioni (-12,1%), rispetto allo stes-
so periodo dell’anno precedente. La 
contrazione dei flussi agroalimentari 
si è concentrata nei mesi di aprile e 
in particolare di maggio, seguiti, però, 
da una diffusa ripresa degli scambi a 
giugno. Tra le categorie più colpite dal-
la contrazione dell’import, nel settore 
primario, gli ortaggi, il caffè greggio e 
i prodotti della silvicoltura e della pe-
sca; nei trasformati invece, le carni, 
sia fresche che preparate, e i prodotti 
ittici. Per quanto riguarda i comparti 
dell’export, a risentirne maggiormente 
sono stati nel settore primario i pro-
dotti del florovivaismo, mentre tra i 
trasformati le carni, il caffè torrefatto, i 
prodotti dolciari e il vino. Tuttavia, tale 
andamento è stato in parte compen-
sato dalla crescita dell’export di altri 
importanti prodotti del Made in Italy, 
come la pasta, le conserve di pomodo-
ro e l’olio di oliva. Nel corso del 2019, 
il Rapporto ha registrato una crescita 
in valore, rispetto al 2018, del 4,4% 
delle esportazioni agroalimentari, che 
hanno raggiunto i 43,8 miliardi di euro. 
Trova pertanto conferma l’andamento 
positivo delle esportazioni registrato 
negli ultimi anni, con un’accelerazio-
ne rispetto all’anno precedente. Sono 
cresciute anche le importazioni agroa-
limentari (+1,6%), dopo il calo del 2018, 
attestandosi a 44,5 miliardi di euro. È 
aumentato il peso dell’agroalimenta-
re sugli scambi complessivi di merci 
e, per il quinto anno consecutivo, si 
registra un miglioramento del deficit 
della bilancia agroalimentare, più che 
dimezzato rispetto al 2018 e sceso per 
la prima volta sotto il miliardo di euro. 
Guardando alla distribuzione geogra-
fica degli scambi agroalimentari, nel 
2019 l’area dell’UE 28 ha rappresentato 
il 70,5% dei nostri acquisti dall’estero 
e poco più del 65% delle vendite, en-
trambi valori in calo rispetto al 2018. 
Il Nord America e l’Asia hanno consoli-
dato ulteriormente il ruolo di principali 
mercati di sbocco extra UE per l’agro-
alimentare italiano, incrementando la 
propria incidenza.

https://www.crea.gov.it/-/agroalimen-
tare-made-in-italy-on-line-il-rapporto-
crea-sul-commercio-con-l-estero-nel-
2019-con-un-focus-covid-del-primo-se-
mestre-2020 

gono 5,6 miliardi di euro (+4%) su un 
totale di 6,4 miliardi di euro (+3%) 
dell’export vitivinicolo italiano nel suo 
complesso. “Il Rapporto Ismea – Qua-
livita – ha dichiarato il Presidente di 
FEDERDOC, Riccardo Ricci Curbastro 
– “rappresenta, da sempre, una vali-
da guida per conoscere ed analizzare 
il mercato delle nostre denominazioni 
di origine. Questa analisi risulta ancor 
più importante in un momento come 
questo in cui l’economia del Paese è 
stata messa a dura prova dalla pande-
mia, portando gli operatori di tutto il 
settore alla ricerca di nuove strategie 
che, nel rispetto delle misure restrit-
tive, consentano il rilancio economico 
del Made in Italy. L’elaborazione realiz-
zata ci permette di confrontare il trend 
2019 delle nostre DO ed i risultati con-
seguiti con lo stato attuale del setto-
re di qualità, dando prova di come le 
nostre eccellenze riescano a mantene-
re il loro grande appeal sui mercati e 
sui consumatori. Ringraziamo Ismea e 
Qualivita per averci dato, ancora una 
volta, l’occasione di approfondire la 
conoscenza dello scenario”.

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11279

Rapporto CREA sul 
commercio estero: 
nei primi sei mesi del 2020 
cala l’import e aumenta 
l’export. Il commercio 
agroalimentare tiene 
nonostante il Covid

“Tiene...nonostante tutto”. Potrebbe 
essere sintetizzato così l’impatto del 
Covid sui nostri scambi agroalimenta-
ri nel primo semestre 2020. È quanto 
emerge dal Rapporto 2019 sul commer-
cio estero dei prodotti agroalimentari, 
realizzato dal CREA Politiche e Bioeco-
nomia. Giunto alla sua 28° edizione, 
quest’anno è arricchito da un appro-
fondimento sui prodotti di punta del 
Made in Italy e da un focus sul primo 
semestre del 2020 che analizza l’im-
patto delle misure di contenimento del 
Covid-19 e della conseguente crisi eco-
nomica sugli scambi agroalimentari del 
nostro Paese. A fronte dell’andamento 
positivo registrato nel primo trimestre 
dell’anno, i successivi tre mesi - carat-
terizzati dall’impatto del Covid e dal 
lockdown - hanno visto un netto calo 

Agriturismo e 
multifunzionalità: 
pubblicato il rapporto 2020 
curato da Ismea. La vendita 
diretta “ancora di salvezza” 
per le aziende

L’emergenza legata alla diffusione del 
Coronavirus ha colpito duramente, 
come noto, anche il comparto agrituri-
stico italiano. Una crisi che ha riguar-
dato ben l’86% degli agriturismi, che 
dichiara di aver subito una riduzione 
dei ricavi complessivi (con perdite ol-
tre il 50% dei ricavi per un terzo delle 
aziende). Tuttavia, in un quadro larga-
mente negativo, se sono ben il 91% le 
aziende agrituristiche intervistate che 
dichiarano di aver registrato disdette 
di pernottamenti, solo la metà dichia-
ra di aver subito un calo nella vendita 
di prodotti. La vendita di prodotti (so-
prattutto diretta) sembra quindi essere 
stata la principale “ancora di salvezza” 
e ben il 22% delle aziende dichiara ad-
dirittura di aver registrato nel 2020 
(rispetto al 2019) un incremento delle 
richieste di prodotti da parte di perso-
ne del luogo (residenti in un raggio di 
circa 150 km dall’azienda). Allo stesso 
modo, circa un quinto delle aziende ri-
porta un aumento di richieste da parte 
dei clienti già fidelizzati. Tutti elemen-
ti, questi, facilmente riconducibili alla 
particolare situazione venutasi a cre-
are con le limitazioni imposte dalla 
normativa anti-Covid19: nei mesi più 
duri della crisi gli agriturismi italiani 
si sono affidati al mercato interno e 
hanno trovato una risorsa, forse non 
preventivata, nella domanda di prossi-
mità. L’indagine è contenuta nel “Rap-
porto Agriturismo e Multifunzionalità 
2020” realizzato dall’Ismea nell’ambito 
della Rete Rurale Nazionale, e, stante 
la situazione perdurante di crisi, rile-
va una dose non scontata di moderato 
ottimismo verso il futuro: se infatti il 
43,9% degli imprenditori dichiara at-
tualmente di voler “limitare i danni e 
attendere che tutto ritorni come pri-
ma”, il 27,4% vuole “rilanciare l’azienda 
con nuove strategie” e il 9,6% “pensa 
che ci saranno nuove opportunità”.

http://www.ismea.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11292 
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Consumo di alcolici
in Italia: aumenta
il consumo occasionale (dal 
44% al 46%) e quello fuori 
pasto. Diminuisce il consumo 
esclusivo di vino e birra

I dati Istat per il 2018 confermano la 
tendenza degli ultimi anni, che mostra 
un aumento del consumo occasionale 
di bevande alcoliche (dal 44% al 46%) 
e del consumo fuori pasto (dal 29% 
al 30%) e di contro una diminuzione 
del consumo giornaliero (da 21,4% a 
20,6%). I cambiamenti nelle abitudini 
degli ultimi anni sono diffusi in tutte 
le fasce d’età, ma in maniera differen-
ziata. Tra i giovani fino ai 24 anni e 
tra gli adulti 25-44enni c’è un maggior 
calo di consumo alcolico giornaliero; 
tra gli adulti di 45-64 anni e gli anzia-
ni over 65 aumenta principalmente il 
numero di consumatori occasionali e, 
specialmente tra le donne, il numero 
di consumatrici di alcol fuori pasto. 
Il consumo di bevande alcoliche tra 
i giovani permane una criticità che 
suggerisce di mantenere alta l’atten-
zione su questa fascia di popolazione. 
Nel tempo si assiste anche a sensibili 
cambiamenti nel tipo di bevande con-
sumate. Si osserva una diminuzione 
del consumo esclusivo di vino e birra 
ed aumenta l’abitudine a consumare 
altri alcolici insieme al vino e birra, 
specialmente tra le donne di 45 anni 
e più. È quanto emerge dalla lettura 
dell’annuale “Relazione del Ministro 
della Salute al Parlamento sugli in-
terventi realizzati ai sensi della legge 
30.3.2001 n. 125 in materia di alcol e 
problemi alcol correlati”.

http://www.salute.gov.it/por-
tale/documentazione/p6_2_2_1.
jsp?lingua=italiano&id=2984

Veneto, vendemmia 
2020 positiva ma note 
dolenti dal mercato

Oltre 14 milioni di quintali di uva per 
oltre 11 milioni di ettolitri di vino, di 
cui l’80% a Denominazione. Il Veneto 
rimane prima in Italia per produzione 
ed export. Questi i numeri più signifi-
cativi dell’annata vitivinicola 2020 in 
Veneto, diffusi durante il terzo e ulti-
mo focus 2020 del Trittico Vitivinico-
lo, evento organizzato giocoforza onli-

ne da Veneto Agricoltura con Regione 
e Avepa, che ha visto la partecipazio-
ne di oltre un centinaio di operatori 
collegati su zoom. Se i dati della ven-
demmia sono risultati confortanti, al-
trettanto non si può dire per l’export 
di vino che, a causa delle difficoltà 
dell’anno in corso, ha visto interrom-
persi la lunga e inarrestabile crescita 
che negli ultimi anni aveva portato la 
Regione nelle prime posizioni della 
graduatoria mondiale dei Paesi espor-
tatori, collocandosi infatti alle spalle 
di Italia, Spagna e Francia. In pratica, 
l’export di vino veneto, dopo un primo 
trimestre 2020 positivo, ha subito un 
rallentamento, confermando comun-
que il Veneto prima Regione italiana 
esportatrice di vino (in valore: 1.574 
mln/euro, il doppio di Piemonte e To-
scana messe assieme). Tra lockdown 
e restrizioni di ogni tipo, la crisi per 
Coronavirus ha dunque colpito duro 
anche il comparto del vino che, però, 
ha trovato nella GDO un importante 
canale di vendita. 

https://www.venetoagricoltura.
org/2020/12/news/vino-veneto-al-
top-ma-i-mercati-chiedono-sinergie-e-
qualita-che-nel-veneto-ce/ 

CREA per l’innovazione 
2020 in Viticoltura
ed Enologia:
tra miglioramento genetico 
della vite e sostenibilità
dei vigneti

“Stiamo lavorando per un sistema di 
produzione vitivinicola che sia sempre 
più digitale e sostenibile che valorizzi i 
vitigni autoctoni di nuova introduzione 
in grado di resistere all’attacco dei pa-
togeni e di adattarsi agli effetti dei cam-
biamenti climatici, che abbatta input 
energetici e chimici lungo tutta la filie-
ra, in un’ottica di economia circolare e 
di salvaguardia ambientale, tutelando 
e rendendo sempre più riconoscibile 
quella qualità e quella tipicità che han-
no reso grandi le nostre uve e i nostri 
vini nel mondo”. Così Riccardo Velasco, 
Direttore del CREA Viticoltura ed Eno-
logia, nell’illustrare le attività di ricerca 
ad alto potenziale di innovazione che 
il Consiglio per la ricerca in agricoltu-
ra e l’analisi dell’economia agraria sta 
portando avanti, dal miglioramento ge-
netico della vite per nuove varietà alla 

sostenibilità biologica e tecnologica dei 
vigneti di alta qualità.

https://www.crea.gov.it/-/
crea-per-l-innovazione-2020-in-
viticoltura-ed-enologia-tra-miglio-
ramento-genetico-della-vite-e-
sostenibilit%C3%A0-dei-vigneti 

Una startup italiana 
vuole produrre 
bioplastica dagli 
scarti del vino

La startup Agromateriae, azienda affi-
liata all’Università di Modena e Reggio 
Emilia e specializzata nella produzione 
di nuovi materiali plastici dagli scarti 
agroindustriali che trasforma in ma-
terie prime green al servizio dell’in-
dustria, è la vincitrice del Premio Na-
zionale Innovazione 2020, per aver 
sviluppato Wine Plastics filler, una pol-
vere tecnologica ottenuta dagli scarti 
del vino che può essere miscelata fino 
al 60% a tutte le plastiche e bioplasti-
che esistenti. Secondo l’azienda, il Wpl 
aumenta le proprietà meccaniche del 
materiale, abbassa i costi di produzio-
ne fino al 48% e rende il materiale al-
tamente eco-friendly.

https://www.wired.it/economia/start-
up/2020/12/04/bioplastica-startup-
vino-agromateriae/

http://www.salute.gov.it/portale/documentazione/p6_2_2_1.jsp?lingua=italiano&id=2984
http://www.salute.gov.it/portale/documentazione/p6_2_2_1.jsp?lingua=italiano&id=2984
http://www.salute.gov.it/portale/documentazione/p6_2_2_1.jsp?lingua=italiano&id=2984
https://www.venetoagricoltura.org/2020/12/news/vino-veneto-al-top-ma-i-mercati-chiedono-sinergie-e-qualita-che-nel-veneto-ce/
https://www.venetoagricoltura.org/2020/12/news/vino-veneto-al-top-ma-i-mercati-chiedono-sinergie-e-qualita-che-nel-veneto-ce/
https://www.venetoagricoltura.org/2020/12/news/vino-veneto-al-top-ma-i-mercati-chiedono-sinergie-e-qualita-che-nel-veneto-ce/
https://www.venetoagricoltura.org/2020/12/news/vino-veneto-al-top-ma-i-mercati-chiedono-sinergie-e-qualita-che-nel-veneto-ce/
https://www.crea.gov.it/-/crea-per-l-innovazione-2020-in-viticoltura-ed-enologia-tra-miglioramento-genetico-della-vite-e-sostenibilit%C3%A0-dei-vigneti
https://www.crea.gov.it/-/crea-per-l-innovazione-2020-in-viticoltura-ed-enologia-tra-miglioramento-genetico-della-vite-e-sostenibilit%C3%A0-dei-vigneti
https://www.crea.gov.it/-/crea-per-l-innovazione-2020-in-viticoltura-ed-enologia-tra-miglioramento-genetico-della-vite-e-sostenibilit%C3%A0-dei-vigneti
https://www.crea.gov.it/-/crea-per-l-innovazione-2020-in-viticoltura-ed-enologia-tra-miglioramento-genetico-della-vite-e-sostenibilit%C3%A0-dei-vigneti
https://www.crea.gov.it/-/crea-per-l-innovazione-2020-in-viticoltura-ed-enologia-tra-miglioramento-genetico-della-vite-e-sostenibilit%C3%A0-dei-vigneti
https://www.wired.it/economia/start-up/2020/12/04/bioplastica-startup-vino-agromateriae/
https://www.wired.it/economia/start-up/2020/12/04/bioplastica-startup-vino-agromateriae/
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mondo, per evitare il diffondersi di co-
pie. A questo proposito, Ricci Curbastro 
ha ricordato le ripetute sollecitazioni 
indirizzate al Governo, a fronte delle 
quali si è riscontrata una certa difficoltà 
a recepirne la portata. Tuttavia, vista la 
crescita decisa negli anni del numero di 
DO, è giunto anche il momento di pen-
sare ad una politica di razionalizzazio-
ne del sistema, favorendo un lavoro di 
giunzione tra territori limitrofi che con-
senta la transizione di Denominazioni 
di ridotta entità in “sottodenominazio-
ni”, senza per questo annullare la pe-
culiarità di produzioni numericamente 
marginali. Se è del tutto evidente che le 
DO funzionano laddove esistono Con-
sorzi ben organizzati e adeguatamen-
te strutturati, è altresì necessario che 
questi ultimi assumano sempre più il 
ruolo di organizzazioni interprofessio-
nali, cogliendo lo spirito di quanto san-
cito dal Reg. 1308/2013 nel processo di 
riforma dell’OCM in corso nell’ambito 
della nuova PAC. Tornando all’attualità, 
il Presidente di FEDERDOC ha ricordato 
come la pandemia abbia portato con sé 
rivoluzioni, come il “boom” delle ven-
dite online; ma, almeno per quanto ri-
guarda il vino, in Europa quest’ultima 
realtà rischia di essere una chimera se il 
piccolo produttore di un Paese non può 
ancora vendere online direttamente al 
consumatore di un altro Stato membro, 
perché restano in piedi barriere doga-
nali tuttora da abbattere. L’emergenza 
che stiamo vivendo ha altresì eviden-
ziato quanto il concetto di sostenibilità 
stia facendo breccia tra gli stessi con-
sumatori. Su quest’ultimo tema, anco-
ra una volta il settore IG, in particolare 
quello del vino, è stato precursore, im-
pegnandosi da anni nella definizione di 
uno standard, Equalitas, in grado di co-
gliere e misurare appieno le dimensioni 
ambientali, sociali ed economiche alla 
base di produzioni realmente sosteni-
bili. A questo proposito, il Presidente 
ha rivolto un appello alla Ministra Bel-
lanova affinché si giunga quanto prima 
all’operatività dello standard unico na-
zionale. Occorre far presto – ha ricor-
dato Ricci Curbastro – per far sì che le 
aziende possano farsi trovare pronte al 
momento della ripartenza dei mercati. 

https://www.agricolae.eu/rapporto-
ismea-qualivita-ricci-curbastro-feder-
doc-chiediamo-un-nuovo-standard-di-
sostenibilita-unico-per-il-vino/ 

FEDERDOC
“in missione”
in Messico per
la Restaurant Week

Dal 7 al 14 dicembre, 10 selezionati 
ristoranti di Città del Messico e della 
Riviera Maya hanno accolto la Restau-
rant Week di FEDERDOC, occasione 
nella quale i partecipanti hanno avuto 
la possibilità di approfondire la cono-
scenza e di degustare il vino italiano a 
Denominazione d’Origine.

https://www.facebook.com/Federdoc/
photos/a.1416474131979923/251400026
2227299/?type=3 

Il Presidente
di FEDERDOC interviene 
alla presentazione 
del Rapporto Ismea-
Qualivita 2020: crescita 
decennale delle DO è frutto 
del lavoro dei Consorzi.
Il futuro è all’insegna
della sostenibilità

Intervenendo alla presentazione online 
del Rapporto-Ismea Qualivita 2020, il 
Presidente di FEDERDOC Riccardo Ric-
ci Curbastro ha manifestato, prelimi-
narmente, apprezzamento per il focus 
del report sulla crescita decennale del 
valore economico delle Denominazio-
ni, frutto del lavoro svolto dai Consorzi 
nella tutela e valorizzazione dei prodot-
ti di qualità certificata. Tale trend non 
deve tuttavia distogliere l’attenzione 
dall’attualità, con il settore agroalimen-
tare in generale, e vitivinicolo in parti-
colare, che sta soffrendo a causa della 
pandemia, soprattutto per la chiusura 
del canale Horeca nazionale ed inter-
nazionale. Le aziende vitivinicole italia-
ne necessitano dunque del necessario 
sostegno da parte delle Istituzioni per 
affrontare le attuali difficoltà. A parere 
del Presidente, anche in futuro le ec-
cellenze DOP-IGP sapranno garantire il 
successo fin qui ottenuto, perché sono 
delle filiere territoriali che affondano le 
radici nella cultura delle diverse realtà 
geografiche interessate. Le DO hanno 
dimostrato di poter essere un riferi-
mento per il Paese con la crescita del 
ruolo geopolitico ad esse assegnato; 
occorre però investire di più, soprattut-
to nel diffondere la cultura delle Deno-
minazioni come modello vincente nel 

Vita
associativa

https://www.agricolae.eu/rapporto-ismea-qualivita-ricci-curbastro-federdoc-chiediamo-un-nuovo-standard-di-sostenibilita-unico-per-il-vino/
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Valoritalia, FEDERDOC, 
Intesa Sanpaolo: 
accordo sul pegno 
rotativo per
le denominazioni top
del vino

Ancora un accordo nazionale per l’at-
tivazione del pegno rotativo, grazie al 
quale è possibile trasformare il vino a 
riposo in cantina in liquidità finanzia-
ria per i produttori, che questa volta 
ha come orizzonte tanti dei territori 
più importanti del vino italiano. A fir-
marlo Valoritalia e FEDERDOC, in que-
sto caso insieme ad Intesa Sanpaolo, 
uno dei principali istituti di credito 
italiani, a cui fa riferimento il 16% del 
settore agroalimentare italiano. Tecni-
camente il “pegno rotativo” consente 
di effettuare una valutazione puntuale 
delle scorte di vino da affinamento e 
di convertirle in garanzie utili per otte-
nere nuove linee di credito. Le aziende 
potranno così smobilizzare il prezioso 
patrimonio custodito in cantina, che 
diventerà commercializzabile solo a 
distanza di anni. Nello specifico, Valo-
ritalia attesterà la presenza fisica del 
vino in cantina anche in relazione di 
quanto riportato nei Registri Telema-
tici da parte delle aziende produttrici 
di Barolo, Barbaresco, Franciacor-
ta, Amarone della Valpolicella, Castel 
del Monte, Brunello di Montalcino, 
Bolgheri, Chianti Classico e Nobile di 
Montepulciano, procedendo inoltre ad 
una analisi chimico-fisica del prodot-
to, verificandone la conformità con 
quanto previsto dal disciplinare di 
produzione e informando la banca con 
specifici report. Negli ultimi trent’anni 
il vino italiano è passato da un siste-
ma produttivo basato sulla quantità 
a un’economia che punta su qualità 
e valore, scommettendo su identità, 
legami con il territorio, certificazioni 
di origine. Ai nostri giorni l’Italia pro-
duce meno vino, ma questo vino vale 
molto di più. Secondo una compara-
zione della Direzione Studi e Ricerche 
di Intesa Sanpaolo, nel 1986 si pro-
dussero 77 milioni di ettolitri per un 
valore di 1,3 miliardi di euro, oggi gli 
ettolitri prodotti sono quasi 50 milioni, 
il 35% in meno, ma il valore è salito a 
4,3 miliardi di euro, più del triplo. Per 
Riccardo Ricci Curbastro, Presidente 
FEDERDOC, “il pegno rotativo ha fat-
to sì che consorzi, istituzioni e banche 

collaborassero per la reale ripresa eco-
nomica italiana. Questo strumento si è 
rivelato fondamentale per donare re-
spiro al nostro comparto, duramente 
colpito dalla pandemia, mostrando che 
l’impegno profuso in questi anni per 
l’unità della filiera vitivinicola italiana 
ha dato i frutti sperati”.

https://winenews.it/it/valoritalia-
federdoc-intesa-sanpaolo-accordo-sul-
pegno-rotativo-per-le-denominazioni-
top-del-vino_432060/

Riccardo Ricci 
Curbastro scrive
a Wine Meridian:
i Consorzi di Tutela sono uno 
strumento indispensabile 
per la salvaguardia
e valorizzazione del vino 
italiano a DO

Intervenendo per commentare l’edi-
toriale del direttore di Wine Meridian 
dal titolo “Denominazioni forti solo 
con Consorzi efficaci”, in un artico-
lo ospitato sul medesimo magazine 
il Presidente di FEDERDOC, Riccardo 
Ricci Curbastro, ribadisce che, pur nel-
la consapevolezza della necessità di 
costruire una nuova classe dirigente 
per i Consorzi di Tutela, sempre più 
competente e adeguata alle sfide at-
tuali e future della gestione e promo-
zione delle nostre denominazioni, non 
è immaginabile pensare di poter fare a 
meno di uno strumento così strategico 
per la salvaguardia e valorizzazione del 
vino italiano. Ricci Curbastro si soffer-
ma sul funzionamento degli organismi 
consortili e sulla delicatezza del ruolo 
ad essi attribuito nel cercare di mante-
nere gli equilibri di potere esistenti tra 
i vari soggetti che operano all’interno 
delle filiere vitivinicole a DO, affidan-
dosi anche a strumenti di conoscenza 
della realtà (software gestionali, os-
servatori economici, ecc.), in fase di 
progressivo perfezionamento. Riguar-
do alla mancanza di Consorzi struttu-
rati e all’eccesso di DO, sono gli stessi 
produttori a dover intervenire, come 
più volte sostenuto da FEDERDOC, 
favorendo aggregazioni attraverso la 
creazione di denominazioni più gran-
di, oppure salvaguardando le DO più 
“piccole” come sottozone di una più 
ampia. Le piccole DO, ma anche alcune 
più grandi, possono essere gestite cre-

ando Consorzi più strutturati con l’in-
carico di tutela di più Denominazioni. 
Sul tema dell’erga omnes, il Presidente 
ricorda come i Consorzi sono organi-
smi volontari che svolgono funzioni 
para-pubblicistiche ai quali il Mipaaf, 
sulla base di precisi criteri di rappre-
sentatività, conferisce un incarico ad 
operare negli ambiti della tutela, vigi-
lanza, valorizzazione, promozione; ed 
è proprio l’adesione volontaria di un 
numero ampio di produttori (almeno il 
66% nelle tre categorie) a far scattare 
l’obbligo per tutti gli utilizzatori di una 
denominazione di concorrere alle spe-
se gestionali comuni che scaturiscono 
nell’esercizio delle predette funzioni 
delegate da Mipaaf. I Consorzi si occu-
pano, dunque, di un patrimonio collet-
tivo, ovvero le DO, spesso affrontan-
do dei costi importanti per difenderle 
dagli attacchi indiscriminati di pirate-
ria, italian sounding, contraffazioni, e 
contribuire alla loro promozione e va-
lorizzazione nel mondo. Tutto questo 
senza che lo Stato contribuisca, se non 
marginalmente, al cofinanziamento di 
queste attività, con i fondi pubblici de-
stinati a tale scopo sempre più ridot-
ti. Oltretutto al Ministero è attribuita 
la vigilanza sugli incarichi ai Consorzi 
e le verifiche annuali sui loro bilanci 
che devono avere una contabilità se-
parata per i servizi svolti per i soci. Il 
lavoro portato avanti dagli organismi 
consortili genera benefici per tutta la 
filiera e, pertanto, il Presidente giudica 
positivamente l’obbligo per tutti a fi-
nanziare la casa comune senza, ovvia-
mente, negare l’importanza di moni-
torare costantemente l’efficacia degli 
strumenti utilizzati e delle azioni co-
municative e promozionali realizzate. 

https://www.winemeridian.com/espe-
rienze_aziendali/consorzi_di_tutela_uno_
strumento_indispensabile.html 
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Le
Buone
Pratiche

Notizie dai Consorzi 
di Tutela delle IG 
vitivinicole
e agroalimentari 

Consorzio Alta Langa: 
il 2020 delle bollicine di Alta 
Langa, tra numeri e progetti 
per il futuro

Quaranta maison, che producono 70 
diverse etichette di Alta Langa, 90 viti-
coltori, 3 milioni di chili di uva raccolti 
l’ultima vendemmia, su 300 ettari di vi-
gneto, per un terzo a Chardonnay e per 
il resto a Pinot Nero, per una produ-
zione di 2 milioni e mezzo di bottiglie, 
che vedranno la luce tra non meno di 
30 mesi, lasciate ad affinare nelle can-
tine. E, soprattutto, un valore commer-
ciale di prodotto stimabile 100 milioni 
di euro: questa, in numeri, la fotografia 
dell’Alta Langa che, in un anno di incer-
tezze e complessità come questo 2020, 
ha saputo ripensarsi e scegliere obietti-
vi ambiziosi, senza perdere il senso del-
la progettualità, del rigore e della forte 
coesione tra i diversi attori del sistema. 
Un processo di crescita, quello delle 
bollicine piemontesi, che presto potrà 
contare su basi storiche e scientifiche, 
frutto di un articolato piano di studi e 
di ricerche che condurrà alla realizza-
zione di un dossier tecnico e di rac-
conto completo della denominazione. 
Attraverso la collaborazione di esperti, 
si approfondiranno e si codificheranno 
aspetti che vanno dai miti e dalla storia 
delle alte bollicine piemontesi fino alle 
caratteristiche del terroir; dagli indiriz-
zi in materia di sostenibilità fino all’im-
patto economico della denominazione 
sulle colline di Langa; dalla conserva-
zione delle bottiglie fino alle tecniche di 
servizio, la degustazione dei vini e gli 
abbinamenti. Lo studio servirà prima di 
tutto ad accrescere la consapevolezza e 
la cultura dell’Alta Langa tra i produtto-
ri, quindi, avrà una importante funzio-
ne divulgativa tra i wine lovers.

https://winenews.it/it/il-2020-delle-
bollicine-di-alta-langa-tra-numeri-e-
progetti-per-il-futuro_432605/ 

Consorzio Vini Asolo 
Montello: un’asta 
per presentare la nuova 
immagine e raccogliere 
fondi per il centro Covid 

Una nuova immagine per i Vini del 
Montello, definizione sotto la quale ver-
ranno d’ora in poi accomunate la DOCG 
Montello e la DOC Montello Colli Aso-

lani. Le due denominazioni, la prima 
esclusivamente vocata ai vitigni bor-
dolesi (Cabernet, Merlot, Carmenère) 
coltivati nella zona del Montello fin 
dalla seconda metà dell’Ottocento e 
la seconda che valorizza anche alcune 
rare varietà locali come la Recantina o 
la Bianchetta, saranno rappresentate da 
un nuovo marchio comune, che reca 
l’immagine della Rocca di Asolo, uno 
dei simboli del territorio, declinata nel 
tipico colore rosso bruno dei suoli fer-
rosi di questo tratto collinare della pro-
vincia di Treviso, punto di transizione 
tra l’alta pianura veneta e le Prealpi Bel-
lunesi. “Sul Montello e sui Colli Asolani 
– spiega Ugo Zamperoni, Presidente del 
Consorzio che tutela i Vini del Montel-
lo – nascono soprattutto rossi potenti 
e complessi, che hanno contribuito a 
costruire e consolidare la grande tradi-
zione dei vini veneti ottenuti dai vitigni 
bordolesi. Sono una produzione abba-
stanza piccola, solo 618 mila bottiglie 
annue totali, suddivise su diciotto Co-
muni trevigiani. I rossi costituiscono il 
95% dei volumi totali dell’insieme delle 
due denominazioni, i bianchi sono una 
nicchia produttiva di 28 mila bottiglie. 
Abbiamo creato un nuovo logo con lo 
scopo di rappresentare le peculiari-
tà del territorio in cui si sviluppano 
la DOCG del Montello e la DOC Mon-
tello Colli Asolani, due denominazioni 
che si sovrappongono territorialmente 
all’Asolo Prosecco, ma che dispongono 
di una loro precisa personalità che po-
tremmo definire montanara. Abbiamo 
assunto l’impegno prima di tutto mo-
rale e culturale di valorizzare questa 
realtà vinicola attraverso i tratti che ne 
sono distintivi e che appartengono alla 
storia dell’antico Bosco dei Dogi, com’e-
ra conosciuto il Montello in età venezia-
na”. La presentazione del nuovo corso 
del Consorzio dei Vini del Montello ha 
fornito l’occasione per dare avvio ad 
un’asta di beneficenza in programma 
sulla piattaforma specializzata Catawi-
ki a partire dalla seconda settimana di 
dicembre. In vendita ci saranno undici 
vini del Montello abbinati ad altri gran-
di vini rossi italiani, alcuni dei quali 
vere rarità, protagoniste dell’enologia 
nazionale degli ultimi decenni. L’intero 
ricavato dell’iniziativa, che si rivolge 
agli appassionati italiani di vino, sarà 
donato all’Ulss 2 – Ospedale San Va-
lentino di Montebelluna, tra i centri de-
signati ad ospitare i pazienti colpiti da 

https://winenews.it/it/il-2020-delle-bollicine-di-alta-langa-tra-numeri-e-progetti-per-il-futuro_432605/
https://winenews.it/it/il-2020-delle-bollicine-di-alta-langa-tra-numeri-e-progetti-per-il-futuro_432605/
https://winenews.it/it/il-2020-delle-bollicine-di-alta-langa-tra-numeri-e-progetti-per-il-futuro_432605/
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coronavirus. Da parte sua, il Consorzio 
Vini del Montello, che aveva già fatto 
una donazione al medesimo centro du-
rante la prima ondata della pandemia, 
si è impegnato a raddoppiare la cifra 
raccolta con l’asta.

https://www.asolomontello.it/comuni-
cati-stampa/vini-del-montello-unasta-
per-presentare-la-nuova-immagine-e-
raccogliere-fondi-per-il-centro-covid/

In GUUE l’approvazione 
della modifica 
dell’Unione
al disciplinare
di produzione 
«Montello - Colli 
Asolani» DOP 

Sulla Gazzetta europea del 21 dicem-
bre, è stato pubblicato il regolamento 
di esecuzione 2020/2157 della Com-
missione relativo all’approvazione di 
una modifica dell’Unione al disciplina-
re della Denominazione di Origine Pro-
tetta «Montello - Colli Asolani». La mo-
difica prevede la variazione del nome 
«Montello - Colli Asolani» in «Asolo 
Montello»/«Montello Asolo».

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.L_.2020.431.01.0030.01.ITA&toc=OJ%3
AL%3A2020%3A431%3ATOC 

Consorzio per
la Tutela dell’Asti: 
Artisti del Panettone 2020, 
il Consorzio premia Carmen 
Vecchione e brinda al 
vincitore Santoro

Da sempre presenti sulla tavola delle 
feste, le bollicine aromatiche piemon-
tesi più amate del mondo sono state 
protagoniste di Artisti del Panettone 
2020, l’evento digitale che ha riunito i 
più grandi pasticceri italiani, chef stellati 
ed eccellenze gourmet e che, lo scorso 
13 dicembre, ha visto trionfare il Mae-
stro Vincenzo Santoro, davanti al Mae-
stro Luigi Biasetto e l’esordiente Mattia 
Premoli. Nel corso della premiazione 
ufficiale, condotta dallo chef Alessandro 
Borghese, Ambassador della Denomina-
zione, e Max Giusti, il Consorzio per la 
tutela dell’Asti Spumante e del Mosca-

to d’Asti DOCG ha conferito un ricono-
scimento speciale a Carmen Vecchione 
con la seguente motivazione: “il lavoro 
di Carmen è espressione di un nuovo 
modo di fare pasticceria, improntato 
sui valori della qualità, del rigore e della 
creatività. Carmen rappresenta la pas-
sione per il suo territorio e ne valorizza 
le eccellenze sempre con intelligenza e 
stile, una mission condivisa pienamen-
te dal Consorzio”. L’Asti Spumante e il 
Moscato d’Asti DOCG hanno accompa-
gnato i maestri pasticceri e gli chef nelle 
masterclass digitali dal titolo “Il gioco 
degli abbinamenti” e negli speed date 
individuali. Al centro degli appuntamen-
ti è stata la versatilità delle bollicine pie-
montesi, le cui possibilità di consumo, 
in abbinamento al dolce o al salato, sono 
state notevolmente ampliate grazie alle 
recenti modifiche al disciplinare. Il Ma-
estro Sal De Riso, campione uscente, ha 
raccontato ad esempio un nuovo im-
piego del Moscato d’Asti DOCG, come 
ingrediente perfetto e originale in cui 
infondere l’uva sultanina in vista della 
preparazione di bagne e creme aroma-
tizzate. L’Asti Spumante e il Moscato 
d’Asti DOCG prenderanno parte anche 
allo speciale di Artisti del Panettone in 
onda su Sky Uno e NOW TV sabato 19 
dicembre alle 18, sempre disponibile on 
demand, che vedrà protagonisti i lievi-
tati inediti creati dalle coppie Carmen 
Vecchione e Maurizio Bonanomi e Paolo 
Sacchetti e Lucca Cantarin e un “best-of” 
condotto da Sal De Riso in chiusura.

Un anno ricco di premi 
e riconoscimenti 
internazionali
per l’Asti Spumante
e il Moscato
d’Asti DOCG

L’anno volge al termine ed è tempo di 
primi bilanci per il Consorzio dell’Asti 
Spumante e del Moscato d’Asti DOCG. 
In un 2020 difficile e particolare, diver-
se aziende consorziate hanno ricevuto 
importanti premi a livello mondiale, a 
testimonianza di una filiera in salute, 
che ha saputo dimostrare grande fles-
sibilità adattandosi alla situazione. “Ci 
sono segnali importanti che conferma-
no non solo la passione, ma anche l’e-
strema professionalità e il severo rigore 
dei produttori e delle aziende dell’Asti 

spumante e del Moscato d’Asti DOCG: 
segnali che raccontano una filiera viva 
e protesa verso il futuro, attenta alle 
tradizioni, ma anche alle innovazioni 
del gusto e dei mercati. Siamo davanti 
a un settore all’avanguardia del made in 
Italy, che guarda al domani con fiducia. 
Non è poco in questo periodo così com-
plicato” - così il Direttore del Consorzio 
dell’Asti Spumante e del Moscato d’Asti 
DOCG, Giacomo Pondini, commenta la 
lunga lista di riconoscimenti ottenuti 
negli ultimi mesi da case spumantiere, 
aziende e cooperative vitivinicole del 
mondo dell’Asti e del Moscato d’Asti 
DOCG. Tra i premi più prestigiosi, ci 
sono le tre medaglie d’oro assegnate 
nell’ambito del concorso internaziona-
le Champagne & Sparkling Wine World 
Championships (CSWWC) ad altrettanti 
Asti Spumante DOCG firmati da un’uni-
ca casa spumantiera, la Cuvage, azienda 
di bollicine di Acqui Terme nell’alessan-
drino e che fa parte del Gruppo Mondo 
del Vino. Qualche settimana prima, du-
rante la sesta edizione di Vini&Consumi 
Awards, l’Asti DOCG Secco Saruné 
senza aggiunta di solfiti, dell’azienda 
Toso di Cossano Belbo (Cuneo), era 
stato riconosciuto come “Miglior In-
novazione di Prodotto” nella categoria 
“Autoctoni”, da una giuria composta 
in prevalenza da rappresentanti delle 
più grandi società operanti nella GDO, 
la grande distribuzione organizzata. Di 
seguito un excursus di altri importanti 
premi ricevuti dai consorziati durante 
l’anno: Cooperativa di Alice Bel Colle 
(Alessandria) ha ottenuto la prestigiosa 
Etichetta d’Oro al Vinitaly Design Inter-
national Packaging Competition con il 
Moscato d’Asti DOCG Paiè 2018; Cuva-
ge: 4° posto per il Cuvage Asti DOCG 
Dolce Metodo Classico 2014 al concorso 
internazionale “Muscats du Monde”, tra 
200 vini in degustazione; Cantina Pian-
canelli (famiglia Laiolo), di Loazzolo 
(Asti) ha conquistato la medaglia d’oro 
al Concours de Lyon con il suo Moscato 
d’Asti DOCG; Cantina Mongioia, con il 
suo sorprendente Moscato d’Asti DOCG 
1999, affinato ben 21 anni in bottiglia, 
ha conquistato il Platinum Award, il 
massimo riconoscimento assegnato 
dalla guida WineHunter di Helmuth 
Köcher al Merano WineFestival 2020. 
Questo ricco palmares testimonia la 
bontà del lavoro delle case spuman-
tiere, delle aziende e delle cooperative 
vinicole, che con i loro prodotti d’eccel-

https://www.asolomontello.it/comunicati-stampa/vini-del-montello-unasta-per-presentare-la-nuova-immagine-e-raccogliere-fondi-per-il-centro-covid/
https://www.asolomontello.it/comunicati-stampa/vini-del-montello-unasta-per-presentare-la-nuova-immagine-e-raccogliere-fondi-per-il-centro-covid/
https://www.asolomontello.it/comunicati-stampa/vini-del-montello-unasta-per-presentare-la-nuova-immagine-e-raccogliere-fondi-per-il-centro-covid/
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2020.431.01.0030.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2020%3A431%3ATOC
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lenza si preparano ad affrontare il 2021 
con entusiasmo e voglia di confermare 
e migliorare le proprie performance sul 
mercato nazionale e internazionale.

Consorzio di Tutela 
Barolo Barbaresco 
Alba Langhe Dogliani 
e Consorzio Tutela 
Roero: “Grandi Langhe 
2021” diventa “on the road”

In un anno particolare in cui si annul-
lano gli eventi in presenza o si spo-
stano sul web, Grandi Langhe, la de-
gustazione dedicata alle nuove annate 
delle DOCG e DOC di Langhe e Roero, 
si reinventa e diventa itinerante, con 
un innovativo tour che toccherà 13 
città italiane da Sud a Nord. In que-
sto caso è l’evento stesso, dunque, 
a raggiungere le piazze d’Italia, con 
il “Piemonte Wine Truck”, allestito 
come una sala di degustazione pro-
fessionale, con una decina di posti a 
rotazione dove ristoratori e professio-
nisti di tutta Italia potranno degustare 
i vini dei produttori. Il tour di Grandi 
Langhe prenderà il via il 28 febbraio 
da Taormina e toccherà in seguito le 
città di Lecce, Caserta, Roma, Perugia, 
Senigallia, Viareggio, Milano, Modena, 
Udine, Merano, Verona, per conclu-
dersi a Torino ad aprile (le date defi-
nitive verranno comunicate a gennaio 
2021). Le iscrizioni a Grandi Langhe 
On the Road 2021 si apriranno a feb-
braio 2021: sarà possibile registrarsi 
sul sito www.grandilanghe.com e pre-
notare il proprio slot di degustazione 
da 90 minuti, selezionando fino a un 
massimo di 15 etichette da assaggiare, 
suddivise per categorie (bianchi, rossi 
giovani, rossi da invecchiamento), di 
cui 6 scelti liberamente dal professio-
nista/visitatore. L’evento è accessibile 
solo su prenotazione ed è riservato 
agli operatori professionali.

https://www.grandilanghe.com/

La Barolo & 
Barbaresco Academy 
riparte a dicembre 
con le lezioni on-line

Dopo il grande successo delle prime due 
edizioni e dopo uno stop forzato dovuto 

alla pandemia, la “Barolo & Barbaresco 
Academy – Langhe Wine School” torna 
a proporre i corsi di formazione “Lan-
ghe Wine Ambassador” di primo livello 
e, per adeguarsi ai tempi che corrono, 
si rinnova mettendo a disposizione la 
versione on-line. L’iniziativa, promossa 
e organizzata dal Consorzio di Tutela 
Barolo Barbaresco Alba Langhe e Do-
gliani insieme alla Strada del Barolo e 
grandi vini di Langa, è rivolta a forma-
tori, brand manager, giornalisti e buyer 
con l’obiettivo di creare una rete globa-
le di ambasciatori delle Langhe. Sul sito 
www.barolobarbarescoacademy.com 
sono disponibili tutte le informazioni 
relative alle proposte didattiche, fra cui 
il corso “Langhe Wines Ambassador” 
di primo livello in versione on-line, che 
sarà acquistabile da dicembre 2020. Per 
il 2021 è prevista anche l’attivazione di 
nuove edizioni del corso in presenza 
con l’obiettivo di dare ai partecipanti 
un’esperienza didattica completa dei 
percorsi di degustazione, dei pranzi in 
abbinamento ai vini delle Langhe e del 
tour guidato delle M.G.A. del Barolo e 
del Barbaresco, non riproducibili nella 
versione digitale.

https://www.langhevini.it/la-barolo-
barbaresco-academy-riparte-a-dicem-
bre-con-le-lezioni-on-line/ 

Consorzio
del Vino Brunello
di Montalcino: annata 
2016 esordisce a marzo 2021
con Benvenuto Brunello 
“OFF” in presenza

Arriva a marzo 2021 Benvenuto Brunel-
lo “OFF”, quattro weekend di degusta-
zioni – in presenza e in sicurezza – a 
Montalcino per battezzare un’annata 
di Brunello che si preannuncia stori-
ca, la 2016, insieme alla Riserva 2015. 
In programma nei fine settimana 6-8, 
13-15, 20-22 e 27-29 marzo, degusta-
zioni tecniche a numero chiuso nei 
locali del Complesso di Sant’Agostino, 
dedicate a stampa, blogger ed esperti, 
organizzate nel rispetto delle attuali 
normative anti-assembramento. E per 
operatori di settore e winelover, previ-
ste giornate specifiche con sessioni di 
tasting su prenotazione. Nei calici, oltre 
al Brunello di Montalcino, anche Rosso 
di Montalcino 2019 e 2018 con uscita 
posticipata, Moscadello e Sant’Antimo, 

in un evento-prologo delle Anteprime 
Toscane previste a maggio, per presen-
tare i nuovi millesimi agli operatori di 
settore nei tempi richiesti dal mercato, 
in attesa delle celebrazioni ufficiali.

https://www.consorziobrunellodimon-
talcino.it/news/?p=18891&lang=it 

Un Brunello di 
Montalcino sul podio 
del mondo per Wine 
Spectator. Primo 
italiano in classifica

Con la terza posizione annunciata dalla 
top 100 di Wine Spectator, la speciale 
classifica sui migliori vini del pianeta 
redatta come ogni anno dalla rivista 
americana di settore più influente al 
mondo, un Brunello di Montalcino tor-
na sul podio. Si tratta del Brunello di 
Montalcino Le Lucére 2015 di San Fi-
lippo, che si attesta al primo posto tra 
i vini italiani. Felicitazioni, a tal pro-
posito, giungono da Fabrizio Bindoc-
ci, Presidente del Consorzio del Vino 
Brunello di Montalcino, convinto che il 
prestigioso riconoscimento possa dare 
“una mano importante a tutta la De-
nominazione”. Sono 128 i Brunello di 
Montalcino 2015 che hanno conseguito 
quest’anno i massimi riconoscimen-
ti di 7 tra le principali guide italiane 
del vino (Ais Vitae, Bibenda, Cernilli, 
Gambero Rosso, Slow Wine, Touring, 
Veronelli); si tratta di un risultato che 
trova pochi precedenti nella storia 
moderna dei ranking di settore. Ma la 
2016, in commercio dal prossimo gen-
naio, promette una concorrenza inter-
na inedita tra 2 annate consecutive. 
Per il Presidente Bindocci: “La critica 
internazionale che ha avuto modo di 
degustare in anteprima la nuova anna-
ta in queste settimane, è già divisa su 
quale sia la migliore. Noi al Consorzio 
– ha concluso Bindocci – ci limitiamo 
a osservare come 2 millesimi consecu-
tivi di questo livello a Montalcino non 
li abbiamo mai avuti e forse non è un 
caso siano arrivati ora”.

https://www.consorziobrunellodimon-
talcino.it/news/?p=18943&lang=it
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Consorzio Vino 
Chianti: crescono
le vendite 2020 di vino Chianti 
in volume

Secondo le primissime stime di fine 
anno del Consorzio Vino Chianti, le ven-
dite 2020 superano leggermente il dato 
del 2019, con 690mila ettolitri rispetto 
ai 670mila dell’anno precedente. “Con 
il crollo del canale Horeca, viste le re-
strizioni all’attività dei ristoranti e delle 
strutture ricettive - afferma Marco Bani, 
Direttore del Consorzio -, sono state so-
prattutto le vendite nella grande distri-
buzione a salvare la situazione”. Tuttavia, 
avverte il Consorzio in una nota, servo-
no ulteriori interventi per dare ossigeno 
ed un futuro alle imprese del settore. 
“Il Governo - osserva il Presidente del 
Consorzio, Giovanni Busi - aveva detto 
che entro dicembre sarebbero arrivati i 
contributi per la ‘vendemmia verde’, che 
invece forse arriveranno a gennaio, ma 
non è detto. E le aziende al 31 dicembre 
hanno tutte le scadenze che non potran-
no rispettare, anche perché molte ban-
che non hanno accettato la proroga del-
le scadenze”. Serve dunque, secondo il 
Consorzio, un efficace sostegno per dare 
liquidità alle aziende, per il loro accesso 
al credito e per le attività di promozione 
sui mercati esteri. “Rileviamo, inoltre, 
inaspettate carenze di risorse – lamenta 
Busi - nell’Ocm ristrutturazioni vigneti e 
nell’Ocm investimenti, sui bandi attivati 
dalla Regione Toscana, cosa di cui ci au-
guriamo il sistema se ne faccia pieno ca-
rico andando a recuperare nuove risorse 
o quelle risorse, attualmente non spese, 
da parte delle regioni con meno o più 
lenta capacità di spesa, a favore di quelle 
regioni più virtuose e veloci nella spesa”.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2020/12/30/
vino-consorzio-chianti-crescono-ven-
dite-2020-in-volume_7c201afe-d4df-
41cd-9d49-ad8877d2ab6e.html 

Consorzio Vino 
Chianti Classico: 
firmato protocollo d’intesa 
con il Consolato Usa sulla 
wine education

Il Consorzio Vino Chianti Classico è 
uno degli interlocutori coinvolti, gra-
zie all’ottima iniziativa del Prefetto di 
Firenze Laura Lega, nella firma di un 

protocollo di intesa con il Consolato 
Generale degli Stati Uniti d’America 
e tanti altri soggetti istituzionali, vol-
to a creare una rete di riferimento 
per gli studenti stranieri nel territo-
rio metropolitano di Firenze. Scopo, 
non secondario, del protocollo è anche 
quello di mettere in pratica un’attività 
coordinata di prevenzione dei rischi 
per la sicurezza, educando al “bere 
consapevole”. Con la firma del proto-
collo, avente validità triennale, le par-
ti si sono impegnate nella redazione 
di un documento informativo per la 
migliore fruizione degli spazi e delle 
opportunità culturali e ricreative del 
territorio metropolitano, che sarà con-
segnato agli studenti all’arrivo in Italia. 
In particolare, l’Università degli Studi 
di Firenze e il Consorzio Vino Chianti 
Classico, coordinandosi tra loro e con 
il Consolato Generale degli Stati Uniti 
d’America a Firenze, si sono impegnati 
“a programmare interventi di forma-
zione mirati alla miglior conoscenza 
del territorio metropolitano, della pro-
duzione agricola locale, della gastrono-
mia e del “mondo del vino”, eccellenza 
della Città Metropolitana di Firenze e 
dell’intera regione, per intraprende-
re un percorso culturale volto, oltre 
che ad apprezzare i prodotti locali, a 
favorire un consumo consapevole e 
responsabile delle bevande alcoliche, 
scongiurandone gli abusi.”.

https://www.gonews.it/2020/11/30/
il-chianti-classico-e-cultura-wine-
education-per-gli-studenti-americani-
a-firenze/ 

Online il nuovo 
sito web del Chianti 
Classico

È online Il nuovo sito web del Chianti 
Classico, grazie al quale è possibile re-
perire informazioni sul vino del Gallo 
Nero, conoscere le Aziende e le rela-
tive etichette, esplorare i Comuni del 
territorio, approfondire la storia del 
Marchio e del Consorzio. 

https://www.chianticlassico.com/

Il Gallo Nero debutta 
con uno spot in TV 

Alla fine di un anno così complesso 
come il 2020, il Consorzio Vino Chianti 
Classico ha deciso di rivolgersi al con-
sumatore italiano con una nuova cam-
pagna di comunicazione, scegliendo 
però un mezzo fino ad oggi inesplora-
to dall’ente consortile. La televisione. 
La campagna di lancio del nuovo spot 
del Chianti Classico è andata in onda 
su canali Sky a partire da Lunedì 7 di-
cembre fino alla vigilia di Natale. Con 
questa campagna, il Chianti Classico 
sceglie una modalità nuova e originale 
per comunicarsi e comunicare i propri 
valori. Lo spot è infatti molto diverso 
da quelli andati in onda fino ad oggi su 
canali televisivi per promuovere altre 
importanti realtà del mondo vitivini-
colo: non fa vedere le pur bellissime 
colline vitate, famose in tutto il mon-
do, da cui il Chianti Classico proviene, 
e neppure decide di affidarsi ai consigli 
di famosi testimonial, siano essi chef, 
giornalisti o esperti del settore, per 
promuovere le caratteristiche qualita-
tive dei suoi vini. Forte di un simbolo 
distintivo e unico al mondo, punta tut-
to su quello: Il Gallo Nero. E così, uno 
dei protagonisti dello spot diventa, 
guarda caso, il pennuto e toscanissi-
mo Dante, che nello spot fa coppia con 
un attore, questa volta di fatto, oltre 
che regista e autore teatrale: Mauri-
zio Lombardi, anche lui toscano, nato 
a Firenze. In 15 secondi il messaggio 
veicolato è essenziale e punta sull’in-
tramontabile valore di un marchio che 
da sempre rappresenta prodotti di al-
tissima qualità. Ma al di là delle parole, 
quello che l’annuncio vuole trasmette-
re è un’emozione: l’emozione e il pia-
cere di degustare un ottimo bicchiere 
di vino, di Chianti Classico; un invito 
a sorridere, a credere nella gioia di vi-
vere, anche e soprattutto in un anno 
come questo che per tutti, a vari livelli, 
è stato molto difficile.

https://www.foodaffairs.it/2020/12/04/
chianti-classico-per-la-prima-volta-in-
tv-con-la-campagna-il-gallo-nero-che-
fa-la-differenza/ 

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2020/12/30/vino-consorzio-chianti-crescono-vendite-2020-in-volume_7c201afe-d4df-41cd-9d49-ad8877d2ab6e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2020/12/30/vino-consorzio-chianti-crescono-vendite-2020-in-volume_7c201afe-d4df-41cd-9d49-ad8877d2ab6e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2020/12/30/vino-consorzio-chianti-crescono-vendite-2020-in-volume_7c201afe-d4df-41cd-9d49-ad8877d2ab6e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2020/12/30/vino-consorzio-chianti-crescono-vendite-2020-in-volume_7c201afe-d4df-41cd-9d49-ad8877d2ab6e.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2020/12/30/vino-consorzio-chianti-crescono-vendite-2020-in-volume_7c201afe-d4df-41cd-9d49-ad8877d2ab6e.html
https://www.gonews.it/2020/11/30/il-chianti-classico-e-cultura-wine-education-per-gli-studenti-americani-a-firenze/
https://www.gonews.it/2020/11/30/il-chianti-classico-e-cultura-wine-education-per-gli-studenti-americani-a-firenze/
https://www.gonews.it/2020/11/30/il-chianti-classico-e-cultura-wine-education-per-gli-studenti-americani-a-firenze/
https://www.gonews.it/2020/11/30/il-chianti-classico-e-cultura-wine-education-per-gli-studenti-americani-a-firenze/
https://www.gonews.it/2020/11/30/il-chianti-classico-e-cultura-wine-education-per-gli-studenti-americani-a-firenze/
https://www.gonews.it/2020/11/30/il-chianti-classico-e-cultura-wine-education-per-gli-studenti-americani-a-firenze/
https://www.chianticlassico.com/
https://www.foodaffairs.it/2020/12/04/chianti-classico-per-la-prima-volta-in-tv-con-la-campagna-il-gallo-nero-che-fa-la-differenza/
https://www.foodaffairs.it/2020/12/04/chianti-classico-per-la-prima-volta-in-tv-con-la-campagna-il-gallo-nero-che-fa-la-differenza/
https://www.foodaffairs.it/2020/12/04/chianti-classico-per-la-prima-volta-in-tv-con-la-campagna-il-gallo-nero-che-fa-la-differenza/
https://www.foodaffairs.it/2020/12/04/chianti-classico-per-la-prima-volta-in-tv-con-la-campagna-il-gallo-nero-che-fa-la-differenza/
https://www.foodaffairs.it/2020/12/04/chianti-classico-per-la-prima-volta-in-tv-con-la-campagna-il-gallo-nero-che-fa-la-differenza/
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Home delivery firmato 
Gallo Nero
per sostenere
i ristoranti
del territorio

Un vero e proprio viaggio enogastrono-
mico è la proposta del Consorzio Chianti 
Classico, in collaborazione con 2night, 
per sostenere i locali aderenti al circuito 
Amici del Chianti Classico. Dopo il fitto 
programma di cene con il produttore 
“Aggiungi un produttore a tavola” or-
ganizzate tra giugno e luglio, venerdì 11 
dicembre è arrivato nelle case degli ap-
passionati un nuovo concetto di vivere il 
territorio a tavola, con Amico del Chianti 
Classico@Home. Su questo nuovo por-
tale il pubblico ha potuto ordinare a casa 
le proposte gastronomiche dei ristoranti 
coinvolti tra Firenze e Siena, sempre ab-
binate a una bottiglia di Chianti Classico. 
Gli ordini sono stati recapitati a casa, o 
consegnati al ristorante per chi ha scelto 
l’opzione take away, che ha reso la pro-
posta anche un’idea regalo per Natale. 
Nessuna commissione per i ristoranti 
e una prima campionatura di bottiglie 
omaggio direttamente dai produttori del 
Gallo Nero, che in questo modo hanno 
voluto sostenere il più possibile anche 
questo nuovo strumento dedicato ai ri-
storanti Amici del Chianti Classico. Non 
un semplice delivery, “Amico Chianti 
Classico@home” si propone come una 
nuova esperienza enogastronomica at-
traverso cui il pubblico potrà regalarsi 
un piccolo viaggio tra le migliori cucine 
e cantine del territorio. 

https://amicochianticlassicohome.
it/?fbclid=IwAR3PcXr41CPT9ARbr-
cxWyRUk3F_mDFBzWorcm7tW7etBCvF
BfBdrV_0kRM 

Consorzio Tutela
Vini Colli Euganei:
il Consorzio si rinnova
e si prepara ad affrontare 
le nuove sfide
con determinazione

Il nuovo consiglio di amministrazione 
del Consorzio Vini Colli Euganei vede 
confermato per il suo secondo man-
dato il Presidente Marco Calaon che 
sarà affiancato da una squadra di gio-
vani viticoltori. A partire dalla giova-

nissima  Giorgia Veronese, titolare 
dell’omonima azienda di Valnogare-
do, nominata vicepresidente assieme 
a Nicola Selmin dell’Azienda il Pianzio 
di Galzignano Terme. Tra gli altri vol-
ti nuovi del Consiglio troviamo Diego 
Bonato dell’azienda Reassi di Rovolon, 
che assieme ai riconfermati Emanuele 
Calaon (Bacco e Arianna), Emanuele 
Gambalonga  (Tenuta Gambalon-
ga),  Simone Dalla Montà  (Le Aba-
ne), Martino Benato (Vigne al Colle) 
e Lorenzo Bertin (Cantina Colli Euga-
nei), hanno raccolto la sfida del prossi-
mo quadriennio di gestione dell’organo 
consortile. Se per il programma degli 
eventi si naviga ancora a vista, per 
un’importante attività di ricerca e di 
studio per la valorizzazione della DOP 
Colli Euganei i ferri sono già in acqua. 
Sono attese infatti per i primi mesi 
dell’anno un paio di pubblicazioni tec-
niche firmate da Attilio Scienza e Sere-
na Imazio ed è al via un importante la-
voro che delineerà i cru del territorio. 
Qualcuno ha pronosticato che il 2021 
sarà l’anno dei Colli Euganei, quello 
che li porterà finalmente ai meritati 
onori delle cronache del mondo del 
vino. A confermare l’adagio che non 
tutto il male vien per nuocere, sono gli 
effetti mediatici legati all’istituzione di 
Vo’ prima zona rossa d’Italia. Gli Euga-
nei infatti, sono passati dall’essere ad-
ditati come untori a essere portati nel 
famoso palmo di mano come esempio 
virtuoso e salvifico dell’intera peniso-
la. La piazza di Vo’, dove si affaccia an-
che la sede del Consorzio Vini, nel cor-
so dell’estate appena trascorsa ha fatto 
da quinta scenica ai selfie di visitatori 
e turisti. Tutti improvvisamente vole-
vano una foto davanti a quel municipio 
con la scritta Vo’ che per mesi aveva 
accompagnato le cronache nazionali. Il 
Washington Post nel raccontare della 
pandemia ha citato il paese definendo-
lo “wine district”. I Colli Euganei, una 
piccola Bordeaux incastonata nel cuo-
re della pianura padana, può vantare, 
documenti storici alla mano, di essere 
stata una delle culle dei primi bordo-
lesi italiani. Si riparte dunque senza 
paura e sempre più consapevoli del va-
lore del territorio e dell’importanza di 
una gestione sostenibile dello stesso.

Consorzio Tutela 
del Vino Conegliano 
Valdobbiadene 
Prosecco: il rapporto 
economico 2020 evidenzia 
solidità del progetto
e delle strategie
del Conegliano 
Valdobbiadene
Prosecco DOCG

È stato presentato nei giorni scorsi, in 
videoconferenza organizzata dal Con-
sorzio di Tutela del Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG, il rapporto 
economico che analizza dettagliata-
mente l’andamento della denomina-
zione nel corso del 2019 e fornisce nu-
merosi spunti e dati per interpretare il 
2020 e il prossimo futuro. Grazie alle 
decisioni lungimiranti prese ed alla 
crescita costante del riconoscimento 
qualitativo da parte del consumato-
re, la Denominazione registra solo un 
modesto 1% di certificazioni in meno 
rispetto al 2019. Il rapporto economico 
dimostra con i fatti quanto la Denomi-
nazione è ben radicata nel mercato, 
assolutamente determinata nel per-
seguire la strategia della sostenibilità 
economica, sociale e ambientale. Dati 
e risultati che confermano le strategie 
e le scelte della Denominazione, men-
tre si apre la grande opportunità del 
turismo sia per le aziende del territo-
rio che per l’intera comunità. Questo 
risultato evidenzia lo stretto rapporto 
tra le aziende e il proprio mercato. Le 
imprese, nel loro insieme, sono riu-
scite ad adattarsi ai canali di vendita 
in modo efficace rispetto alle necessi-
tà, in un contesto di forte limitazione 
delle vendite nella ristorazione, canale 
che in Italia e all’estero assorbe circa 
un terzo dei consumi in volume e più 
della metà in valore. La tenuta com-
plessiva infatti è motivata dalla ricol-
locazione del prodotto su canali meno 
utilizzati negli anni precedenti, oltre 
che sull’e-commerce.

https://www.prosecco.it/it/unicita-au-
tenticita-e-comunita-il-nuovo-rappor-
to-economico-del-consorzio-coneglia-
no-valdobbiadene-prosecco-superiore/ 

https://amicochianticlassicohome.it/?fbclid=IwAR3PcXr41CPT9ARbr-cxWyRUk3F_mDFBzWorcm7tW7etBCvFBfBdrV_0kRM
https://amicochianticlassicohome.it/?fbclid=IwAR3PcXr41CPT9ARbr-cxWyRUk3F_mDFBzWorcm7tW7etBCvFBfBdrV_0kRM
https://amicochianticlassicohome.it/?fbclid=IwAR3PcXr41CPT9ARbr-cxWyRUk3F_mDFBzWorcm7tW7etBCvFBfBdrV_0kRM
https://amicochianticlassicohome.it/?fbclid=IwAR3PcXr41CPT9ARbr-cxWyRUk3F_mDFBzWorcm7tW7etBCvFBfBdrV_0kRM
https://www.prosecco.it/it/unicita-autenticita-e-comunita-il-nuovo-rapporto-economico-del-consorzio-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore/
https://www.prosecco.it/it/unicita-autenticita-e-comunita-il-nuovo-rapporto-economico-del-consorzio-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore/
https://www.prosecco.it/it/unicita-autenticita-e-comunita-il-nuovo-rapporto-economico-del-consorzio-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore/
https://www.prosecco.it/it/unicita-autenticita-e-comunita-il-nuovo-rapporto-economico-del-consorzio-conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore/
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Vendite 2020 
Prosecco DOCG uguali 
a 2019

Non cala, nonostante le difficoltà in-
contrate nel 2020, il mercato del Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, 
prodotto venduto in 92 milioni di botti-
glie e cioè la stessa quantità registrata 
alla fine dello scorso anno. Lo comu-
nica il Consorzio di tutela parlando di 
un “risultato storico”. “Le aziende della 
denominazione - rileva il Presidente, 
Innocente Nardi - hanno dimostrato 
capacità di adattamento alla situazio-
ne e serietà nell’affrontare, anche con 
misure severe che siamo stati costretti 
ad adottare, la realtà di mercato che ci 
minacciava soprattutto in primavera. 
Il risultato finale è dovuto a un forte 
recupero di dicembre che ha registrato 
un aumento delle certificazioni supe-
riore agli anni precedenti, compensan-
do così i risultati dei mesi più duri del 
2020”. L’effetto, viene anche sottoline-
ato, è dovuto al fatto che “le imprese, 
nel loro insieme, sono riuscite ad adat-
tarsi ai canali di vendita in modo effi-
cace rispetto alle necessità, in un con-
testo di forte limitazione delle vendite 
nella ristorazione, canale che in Italia 
e all’estero assorbe circa un terzo dei 
consumi in volume e più della metà in 
valore. La tenuta complessiva, infatti - 
conclude Nardi - è motivata dalla ricol-
locazione del prodotto su canali meno 
utilizzati negli anni precedenti, oltre 
che sull’e-commerce”.

https://www.prosecco.it/it/conegliano-
valdobbiadene-prosecco-superiore-il-
2020-conferma-il-record-del-2019/ 

Consorzio di Tutela 
Vini Etna DOC:
per spumante Etna DOC 
crescita a doppia cifra (+30%)

Dai fertili terreni del vulcano simbolo 
della Sicilia, l’Etna, non solo rinomati 
vini fermi bianchi, rossi e rosati, ma 
anche spumanti Metodo Classico che, 
con una produzione di più di 160.000 
bottiglie nel 2020, crescono di oltre 
30% in più rispetto all’anno precedente, 
a testimonianza di un mercato in forte 
crescita. Lo evidenzia il Consorzio di tu-
tela preannunciando che è al vaglio la 

possibilità di inserire anche il Carrican-
te tra le uve ammesse nel disciplinare 
di produzione per questa tipologia. “La 
produzione di spumanti Metodo Clas-
sico nel nostro territorio, sebbene sia 
stata introdotta nel disciplinare di pro-
duzione solo a partire dal 2011, vanta 
antiche radici” spiega Antonio Benanti, 
Presidente del Consorzio di Tutela Vini 
Etna DOC. Fu infatti il Barone Spitale-
ri, a fine ‘800, a intuire per primo le 
potenzialità del territorio etneo per la 
produzione di vini rifermentati in bot-
tiglia. Il disciplinare di produzione Etna 
DOC consente la produzione della tipo-
logia “Spumante” nelle versioni “vinifi-
cato in bianco” e “rosato”, con una per-
manenza sui lieviti di almeno 18 mesi. 
“Durante l’ultimo incontro del Consor-
zio, l’assemblea ha approvato la possi-
bilità di produrre lo spumante solo con 
metodo classico, a conferma della vo-
lontà di voler continuare a perseguire 
senza indugio la strada della qualità” 
sottolinea Maurizio Lunetta, Direttore 
del Consorzio di Tutela Vini Etna DOC. 
“Tra le modifiche approvate dai soci del 
Consorzio, e che prossimamente entre-
rà definitivamente in vigore, vi è anche 
l’aumento dal 60% all’80% dell’utilizzo 
del Nerello Mascalese, con l’obiettivo di 
voler legare ancor di più questa tipo-
logia ad uno dei vitigni autoctoni più 
rappresentativi del territorio e che ben 
si prestano alla spumantizzazione”. Il 
numero di produttori che imbottigliano 
e commercializzano lo spumante Etna 
DOC nel corso degli anni è cresciuto e 
oggi conta 16 realtà per un totale per 
l’anno in corso di più di 160.000 botti-
glie, oltre 30% in più rispetto al 2019. Il 
Consorzio di Tutela Vini Etna DOC sta, 
inoltre, valutando la possibilità di inse-
rire anche il vitigno Carricante all’inter-
no del disciplinare di produzione per 
questa tipologia, una nobile uva autoc-
tona a bacca bianca del territorio etneo, 
già utilizzata come base spumante da 
molti produttori in quanto dotata di ca-
ratteristiche ideali per la produzione di 
spumanti metodo classico.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2020/12/10/
vino-per-spumante-etna-doc-crescita-
a-doppia-cifra-30_4cde95ca-4bd3-
4ce8-9abd-3ea762f7eb60.html

Consorzio Tutela 
Lambrusco: integrazione 
conferimento incarico 
Consorzio 

A seguito della fusione per incorporazio-
ne nel Consorzio tutela del Lambrusco 
di Modena, sulla GURI del 3 dicembre 
sono apparsi i decreti Mipaaf di revoca 
dei riconoscimenti conferiti al Consorzio 
di tutela vini del Reno DOC a al Consor-
zio per la tutela e la promozione dei vini 
DOP «Reggiano» e «Colli di Scandiano e 
di Canossa» e di modifica al decreto 3 
settembre 2012 di riconoscimento del 
Consorzio tutela Lambrusco ed attribu-
zione dell’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, vigilanza, promozione, valoriz-
zazione, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi di cui all’art. 
41, commi 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238 sulle DOC «Modena», 
«Lambrusco Grasparossa di Castelvetro», 
«Lambrusco di Sorbara», «Lambrusco Sa-
lamino di Santa Croce», «Colli di Scandia-
no e di Canossa», «Reggiano», «Reno» e 
sulla IGT «Bianco di Castelfranco Emilia». 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-
03&atto.codiceRedazionale=20A06554
&elenco30giorni=true

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-
03&atto.codiceRedazionale=20A06555
&elenco30giorni=true 

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-
03&atto.codiceRedazionale=20A06556
&elenco30giorni=true 

Consorzio Tutela 
Lugana DOC: il Lugana 
DOC reagisce al 2020, cresce 
e guarda avanti

Il 2020 ha lasciato il segno anche per 
il Consorzio Lugana, ma per fortuna è 
un segno più. In un anno difficilissimo 
la DOC gardesana ha saputo crescere, 
+12% secondo gli ultimi dati, ottenen-
do importanti riconoscimenti sul terri-

https://www.prosecco.it/it/conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-il-2020-conferma-il-record-del-2019/
https://www.prosecco.it/it/conegliano-valdobbiadene-prosecco-superiore-il-2020-conferma-il-record-del-2019/
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torio nazionale (vino “emergente” più 
apprezzato dagli italiani secondo una 
ricerca di novembre 2020) e ha mante-
nuto le quote nelle esportazioni, inau-
gurando mercati nuovi, come la Svizze-
ra, con iniziative digitali. Mosca bianca 
nel panorama vitivinicolo italiano, il Lu-
gana ha quindi potuto sbloccare quanto 
stoccato nel 2019 e si conferma un vino 
resiliente, capace di reagire a una con-
giuntura economica molto complessa e 
agli effetti del COVID-19 soprattutto sul-
l’Ho.Re.Ca. compensando con le vendite 
online e la distribuzione moderna. Qui 
il Lugana ha conquistato il primato di 
vino bianco con il più alto prezzo a scaf-
fale (fonte IRI marzo, aprile 2020), con 
un prezzo medio a bottiglia di 7,5€, un 
+ 17% in valore e un +25% in volume 
rispetto al periodo precedente. Risul-
tati significativi per il Consorzio, che 
si è esposto in favore di interventi e 
comportamenti, da parte di ogni attore 
della filiera produttiva, che salvaguar-
dassero ed aiutassero ad aumentare il 
valore economico della Denominazio-
ne Lugana. Prova ne è che la rilevazio-
ne dei prezzi medi dei Lugana sfusi al 
9 novembre 2020 è cresciuta del 41% 
rispetto a settembre dello stesso anno, 
da 1,45€ a 2,05€ al litro (fonte CCIAA 
VR). Per brindare a questi successi e 
scambiarsi gli auguri natalizi il Consor-
zio ha dato appuntamento a tutti i #lu-
ganalovers mercoledì 23 dicembre sui 
suoi canali social, nella prima diretta 
della serie “Lugana Cheers Box”, la re-
cente iniziativa volta a supportare e so-
stenere non solo i vignaioli ma l’intero 
territorio, dove il vino fa da ambascia-
tore ai prodotti locali, pairing insostitu-
ibile e vera risorsa di questa fortuna-
tissima regione vitivinicola. L’area della 
DOC conta oltre 2.500 ettari di superfi-
cie vitata, con un imbottigliato che, nel 
2020, dovrebbe superare i 24 milioni di 
bottiglie. Di queste, circa il 70% viene 
esportato all’estero, con quote mag-
gioritarie da attribuire alla Germania e 
agli Stati Uniti, che stanno crescendo 
considerevolmente di anno in anno. E 
proprio sull’estero si concentreranno 
fin dalle prossime settimane le attività 
promozionali del Consorzio che tornerà 
a guardare oltre Europa, con importanti 
appuntamenti negli USA e in Giappone. 

https://www.consorziolugana.it/news/
lugana-doc-reagisce-al-2020 

Istituto Marchigiano 
Tutela Vini: Bianchello 
del Metauro verso svolta bio 

Il Bianchello del Metauro DOC si 
prepara alla svolta bio. La DOC mar-
chigiana, che nel 2019 ha celebrato i 
suoi primi 50 anni di Denominazione 
controllata, vanta una filiera virtuosa 
che opera assecondando i ritmi della 
terra. Protagoniste sono le nove can-
tine collocate nelle colline di Pesaro e 
Urbino che hanno dato vita al proget-
to “Bianchello d’autore”, con il soste-
gno dell’Istituto Marchigiano di Tutela 
Vini. “Il percorso biologico - spiegano 
i produttori - rappresenta una scelta 
etica che pone al centro la sostenibili-
tà ambientale, la viticoltura di qualità 
e il rispetto del consumatore: princi-
pi cardine per affrontare le sfide del 
futuro. L’agricoltura bio offre, inol-
tre, margini di crescita e sviluppo su 
mercati esteri, dove il consumatore è 
attento e sensibile a prodotti puliti e 
di qualità”, aggiungono. Guardare al 
futuro - viene spiegato - è fondamen-
tale soprattutto in un’annata difficile, 
a causa del Covid, per i consumi an-
che del vino. Ma non per il Bianchello 
del Metauro DOC, che sta per chiude-
re il 2020 con un bel segno più sulla 
produzione di qualità. Al 14 ottobre, 
si attestava su un totale di 1 milione 
di litri di vino contro gli 800 mila litri 
del 2019: segnando un incremento del 
20% rispetto all’annata passata.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2020/11/30/
vino-bianchello-metauro-verso-
svolta-bio_900d2e83-8a90-4cb3-a6ef-
22279566303f.html

Il vino marchigiano 
punta su Canada,
Usa e Asia con
3 milioni di euro

Oltre 3 milioni di euro di investimenti e 
una campagna di promozione globale a 
forte impatto digital. È la ricetta 2020-
2021 dell’Istituto marchigiano di tute-
la vini (Imt), che mette in campo un 
piano di rilancio basato su OCM Vino 
(più di 1,6 milioni di euro) e PSR Mar-
che 2014/2020 - Misura 3.2 (quasi 1,5 
milioni di euro) attraverso una strate-

gia di promozione multicanale capace 
di oltrepassare le barriere e portare i 
vini marchigiani nel mondo. Oltre 150 
le aziende del territorio coinvolte da 
entrambi i progetti, per un calendario 
che prevede la partecipazione a fiere 
ed eventi internazionali come Vinitaly 
e Prowein, azioni di marketing integra-
te sul web e sui canali più tradizionali, 
ma anche l’organizzazione di degusta-
zioni e workshop riservati a operatori 
ed esperti, sia in modalità virtuale che 
in presenza. Tra i mercati target, Stati 
Uniti e Canada (che insieme assorbo-
no quasi la metà del budget), poi Cina, 
Giappone, Svizzera e Russia, con l’esor-
dio di Regno Unito e Corea del Sud.

https://www.teatronaturale.it/pensieri-
e-parole/associazioni-di-idee/35178-il-
vino-marchigiano-punta-su-canasa-u-
sa-e-asia.htm 

Consorzio Tutela Vini 
Maremma Toscana: 
pubblicata in Gazzetta 
europea la comunicazione di 
approvazione di una modifica 
al disciplinare della DOC 

Sulla GUUE del 18 dicembre, è stata 
pubblicata la comunicazione di appro-
vazione di una modifica ordinaria al 
disciplinare di produzione della DOC 
Maremma Toscana. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2020.437.01.0042.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2020%3A437%3ATOC 

Consorzio
del Vino Nobile
di Montepulciano: 
accordo con Banca MPS per 
attivazione pegno rotativo

Banca Monte dei Paschi di Siena e Con-
sorzio del Vino Nobile di Montepulcia-
no hanno firmato nei giorni scorsi un 
accordo per il pegno rotativo per age-
volare gli investimenti delle aziende 
associate in un momento in cui per 
il settore vitivinicolo, nonostante il 
Covid-19, è fondamentale continuare 
a investire. In sostanza il Vino No-
bile di Montepulciano viene dato in 
“pegno” per finanziamenti con una 
ricaduta sulle imprese del territorio 
della denominazione toscana. Grazie 
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alla nuova convenzione, infatti, Ban-
ca Mps potrà concedere ai produttori 
del Nobile un prestito per un impor-
to pari all’80% del valore medio delle 
mercuriali pubblicate dalle Camere di 
Commercio al momento della doman-
da di finanziamento. La convenzione 
ha una durata triennale e garantisce 
tassi d’interesse stabili per l’intero 
periodo al fine di favorire il proces-
so di valorizzazione della produzione 
vitivinicola della DOCG Vino Nobile di 
Montepulciano. Il Consorzio ha invece 
il compito di garantire la stabilità del 
valore del vino per sostenere la do-
manda del prodotto, mantenendone 
la notorietà e il valore associato a un 
marchio di qualità.

https://www.gonews.it/2020/11/30/
aiuti-alle-aziende-vitivinicole-laccordo-
tra-banca-mps-e-consorzio-del-vino-
nobile-montepulciano/ 

Consorzio Tutela Vino 
Morellino
di Scansano: un 2020 
all’insegna di numerosi premi 
e riconoscimenti
per il Morellino

Anno positivo per il vino Morellino di 
Scansano gratificato con numerosi ri-
conoscimenti dalle più importanti gui-
de del vino italiano e dai giudizi delle 
più autorevoli riviste internazionali. Le 
principali Guide italiane hanno infatti 
premiato con il massimo riconosci-
mento più di un’etichetta della deno-
minazione: il Gambero Rosso con il 
premio dei Tre Bicchieri, la Guida Vini 
Buoni d’Italia del Touring Club con le 
Corone, DoctorWine di Daniele Cernilli 
con il Faccino, la guida Vitae dell’As-
sociazione Italiana Sommelier con le 
Quattro Viti, Slowine dell’associazione 
Slow Food con i Top Wine. Nel detta-
glio, tra le pubblicazioni internazionali, 
Gardini Notes, redatta dall’omonimo e 
famoso sommelier e wine consultant 
italiano, ha menzionato ben 25 Morel-
lino di Scansano oltre i 90 punti, un 
risultato simile presente anche nelle 
tasting notes on line di quest’anno di 
James Suckling, tra i più influenti e 
stimati wine writer a livello mondiale, 
così come sul sito del celeberrimo guru 
mondiale Robert Parker. Non manca-
no, inoltre, ottimi punteggi riservati ad 
alcune etichette di Morellino di Scan-

sano anche da testate molto famose 
nel settore come le americane Wine 
Enthusiast, Wine Spectator e Vinous.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2020/12/28/
vino-morellinopioggia-di-riconosci-
menti-da-guide-e-critica_9fb67ca1-
8550-4c63-90b7-8877d9d844b1.html

Consorzio Tutela Vini 
Oltrepo’ Pavese:
in GURI la modifica al decreto 
di riconoscimento ed 
attribuzione incarico
del Consorzio

Sulla Gazzetta Ufficiale del 15 dicem-
bre è stata pubblicata la modifica al 
decreto 5 novembre 2012 di riconosci-
mento del Consorzio tutela vini Oltre-
po’ Pavese ed attribuzione dell’incarico 
a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, tutela, vigilanza, infor-
mazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi di cui all’articolo 41, 
commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, sulla DOCG «Oltrepo’ Pa-
vese metodo classico», sulle DOC «Bo-
narda dell’Oltrepo’ Pavese», «Oltrepo’ 
Pavese», «Oltrepo’ Pavese Pinot gri-
gio», «Pinot nero dell’Oltrepo’ Pavese» 
e «Sangue di Giuda dell’Oltrepo’ Pa-
vese», ed a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 41, comma 1, della legge 12 
dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «But-
tafuoco dell’Oltrepo’ Pavese» e sulla 
IGP «Pavia». La modifica è intervenuta 
per procedere al conferimento dell’in-
carico (ai sensi dell’art. 41, comma 1, 
L. 238/2016) al Consorzio relativamen-
te alla denominazione «Buttafuoco 
dell’Oltrepo’ Pavese».

https://www.gazzettaufficiale.
it/atto/serie_generale/carica-
DettaglioAtto/originario?atto.
dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-
15&atto.codiceRedazionale=20A06807
&elenco30giorni=true 

Consorzio di Tutela 
del Primitivo
di Manduria: il Consorzio 
blocca falsi in Svizzera,
Sud Africa e Italia

Prosegue senza sosta la battaglia del 
Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria per la tutela del consuma-

tore contro inganni e frodi. Nel 2020 
sono stati bloccati 3 marchi inganne-
voli in Italia, uno in Svizzera e uno in 
Sud Africa. Quest’anno, inoltre, è sta-
ta sospesa la commercializzazione in 
Europa di 5 marchi depositati presso 
l’Euipo (l’invalidity division dell’Ufficio 
dell’Unione europea per la Proprietà 
intellettuale). È davvero un giro del 
mondo, e soprattutto nel mondo del-
le imitazioni e delle evocazioni, quello 
che il Consorzio di Tutela del Primiti-
vo di Manduria ha compiuto dal 2016 
nell’ambito delle attività di controllo 
della denominazione della DOP pu-
gliese. Il risultato è reso esplicito da 
una cinquantina di azioni di contra-
sto, di cui risultano 35 le battaglie 
vinte (le altre sono ancora in corso). 
“Gli interventi che abbiamo messo in 
atto – spiega il Presidente del Con-
sorzio, Mauro di Maggio – rientrano 
nell’attività di tutela e vigilanza, ruoli 
che ci spettano con il riconoscimento 
Erga Omnes. I marchi contraffatti co-
stituiscono un grave pregiudizio all’in-
cremento delle nostre esportazioni e, 
conseguentemente, un danno palese 
anche per i nostri produttori”.

https://www.consorziotutelaprimitivo.
com/news/primitivo-di-manduria-falsi-
svizzera-sud-africa-e-italia-il-consor-
zio-di-tutela-blocca-tutto

Consorzio di Tutela 
della Denominazione 
di Origine Controllata 
Prosecco: campagna 
natalizia del Prosecco DOC 
parte sotto i migliori auspici

Si sono contati oltre 120 partecipanti, 
all’ormai tradizionale appuntamento 
“AperiOperatori”. Un successo cre-
scente per l’incontro, ora in formato 
on line, dedicato ai soci del Consorzio 
tutela Prosecco DOC, nel corso del qua-
le sono state presentare le analisi del 
mercato italiano e tedesco commissio-
nate a Nomisma Wine Monitor. Dallo 
studio, in uno scenario globalmente 
negativo per i vini spumanti, emerge 
la tenuta del Prosecco DOC che riesce 
a mantenere le proprie quote di mer-
cato. Lo conferma il +1,6% degli imbot-
tigliamenti nei primi 11 mesi del 2020, 
conseguito grazie ai maggiori acquisti 
nella grande distribuzione e al debut-
to del Prosecco rosé che ha generato 
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https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2020/12/28/vino-morellinopioggia-di-riconoscimenti-da-guide-e-critica_9fb67ca1-8550-4c63-90b7-8877d9d844b1.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2020/12/28/vino-morellinopioggia-di-riconoscimenti-da-guide-e-critica_9fb67ca1-8550-4c63-90b7-8877d9d844b1.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2020/12/28/vino-morellinopioggia-di-riconoscimenti-da-guide-e-critica_9fb67ca1-8550-4c63-90b7-8877d9d844b1.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2020/12/28/vino-morellinopioggia-di-riconoscimenti-da-guide-e-critica_9fb67ca1-8550-4c63-90b7-8877d9d844b1.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2020/12/28/vino-morellinopioggia-di-riconoscimenti-da-guide-e-critica_9fb67ca1-8550-4c63-90b7-8877d9d844b1.html
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-15&atto.codiceRedazionale=20A06807&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-15&atto.codiceRedazionale=20A06807&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-15&atto.codiceRedazionale=20A06807&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-15&atto.codiceRedazionale=20A06807&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-15&atto.codiceRedazionale=20A06807&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-12-15&atto.codiceRedazionale=20A06807&elenco30giorni=true
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/primitivo-di-manduria-falsi-svizzera-sud-africa-e-italia-il-consorzio-di-tutela-blocca-tutto
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/primitivo-di-manduria-falsi-svizzera-sud-africa-e-italia-il-consorzio-di-tutela-blocca-tutto
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/primitivo-di-manduria-falsi-svizzera-sud-africa-e-italia-il-consorzio-di-tutela-blocca-tutto
https://www.consorziotutelaprimitivo.com/news/primitivo-di-manduria-falsi-svizzera-sud-africa-e-italia-il-consorzio-di-tutela-blocca-tutto


dicembre 2020 Bollettino Mensile per il Settore IG
Informazione d’Origine Controllata INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale
dei Consorzi Volontari per la Tutela
delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Venti Settembre, 98/G - 00187 Roma
+390644250589
federdoc@federdoc.com - www.federdoc.com

37

da solo circa 13 milioni di bottiglie in 
poco più di un mese e mezzo dall’av-
vio della commercializzazione. Questo 
successo, stando all’identikit del consu-
matore analizzato da Nomisma, è dato 
anche dalla trasversalità dei consumi. 
Infatti, considerando genere, età, area 
geografica, reddito e titolo di studio, si 
evince che il 70% della popolazione, tra 
i 18 e i 65 anni, consuma mediamente 
Prosecco DOC. Lo studio ha segnalato 
anche i fattori in grado di assicurare il 
successo della denominazione nel pros-
simo futuro che, secondo il parere dei 
consumatori saranno: la ricerca di una 
sempre più elevata qualità sensoriale, 
l’innovazione, la certificazione di soste-
nibilità ambientale e il posizionamento. 
Con questi dati, e in attesa di conosce-
re quelli di dicembre, la DO Prosecco 
conta di chiudere il 2020 con un segno 
positivo sul 2019 il che, visti i tempi, 
appare un risultato non solo insperato 
ma in assoluta controtendenza rispetto 
agli andamenti del momento. “Credo 
che tutto ciò sia il risultato di un pro-
ficuo lavoro portato avanti con estre-
ma convinzione dal sistema produttivo 
e dal nostro consorzio, coinvolgendo 
importanti centri di ricerca. In ogni 
caso, dobbiamo sforzarci di fare di più 
e meglio” osserva il Presidente Stefano 
Zanette. “Mentre sul fronte dei volumi 
il dato appare incoraggiante, sul fronte 
del valore dobbiamo prestare maggiore 
attenzione, con l’obiettivo di incidere 
positivamente sul percepito della deno-
minazione”. Un eccessivo stimolo alle 
vendite con “promozioni” e “sotto co-
sto” potrebbe infatti compromettere la 
normale congiunzione tra le produzioni 
ottenute dalla vendemmia 2020 e quelle 
della vendemmia 2021 che, sulla scorta 
delle ultime modifiche del disciplinare 
approvate dall’Assemblea ordinaria dei 
soci, non potranno essere commercia-
lizzate prima del primo gennaio 2022.

Il Prosecco DOC 
accorcia la filiera
dei controlli, a tutela 
di consumatori
e produttori

Il Consorzio del Prosecco DOC e l’Agen-
zia delle Dogane hanno firmato un ac-
cordo che accorcia in maniera sensibile 
la filiera dei controlli della Denomina-

zione a tutela di consumatori e produt-
tori. In sostanza, l’intesa prevede che le 
analisi dei campioni prelevati durante 
l’attività di vigilanza vengano effettua-
te direttamente nei laboratori chimici 
dell’Agenzia delle Dogane, “caratterizza-
ti da fede pubblica”, di Torino, Bologna 
e Palermo. In caso venissero rilevate 
delle difformità rispetto al disciplinare 
di produzione, scatta immediatamente 
il procedimento penale, senza ulteriori 
passaggi. Finora, infatti, eventuali non 
conformità rilevate dai laboratori priva-
ti prevedevano l’invio di un campione 
dello stesso lotto di vino, per una revi-
sione delle analisi, ai Laboratori Chimici 
delle Dogane; da qui in avanti, invece, 
eventuali incongruenze aprono diret-
tamente la porta al procedimento pe-
nale. Si tratta di uno dei primi accordi 
di questo genere, se non del primo in 
assoluto, a livello nazionale.

https://winenews.it/it/il-prosecco-doc-
accorcia-la-filiera-dei-controlli-a-tutela-
di-consumatori-e-produttori_432944/

Il 2020 del Sistema 
Prosecco: più che 
alle contraffazioni, 
è lotta ai marchi 
“evocativi”

Sono state più di 135 le azioni legali 
portate avanti da Sistema Prosecco nel 
2020. Vere e proprie battaglie condotte 
in decine di Paesi dei vari continen-
ti, tutte con il comune denominatore 
della protezione del nome Prosecco, in 
Italia e all’estero. Nato nel 2014 gra-
zie alla volontà dei tre Consorzi che 
rappresentano il “Mondo Prosecco” 
(Consorzio di Tutela della DOC Pro-
secco, Consorzio di Tutela della DOCG 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco e 
Consorzio di Tutela della DOCG Asolo 
Prosecco), Sistema Prosecco ha imple-
mentato negli anni il numero di attivi-
tà legali e le strategie volte alla difesa 
della notorietà del Prosecco, delle re-
altà che lo rappresentano e dei consu-
matori di tutto il mondo. In poco più di 
un lustro la società è riuscita a creare 
una fitta rete di collaborazioni con le 
autorità nazionali ed estere, siglando 
anche importanti protocolli ad hoc, so-
prattutto in quei Paesi dove si è verifi-
cato il maggior numero dei problemi 

legati alla protezione del Prosecco. Ma 
rispetto ai primi anni di attività, Si-
stema Prosecco, in questo 2020, anno 
per molti versi anomalo, ha riscon-
trato nuovi pericoli che si vanno ad 
aggiungere a quelli già esistenti. Se la 
contraffazione pura e semplice segna 
una battuta d’arresto, prende sempre 
più piede il fenomeno dell’evocazione, 
con dei progetti ben studiati, spesso 
borderline con le leggi vigenti. Impera-
tivo per il 2021 è quindi quello di non 
abbassare la guardia per far fronte ai 
continui attacchi cui è sottoposto quel-
lo che ormai è diventato, a tutti gli ef-
fetti, uno dei simboli del made in Italy.

https://winenews.it/it/il-2020-del-siste-
ma-prosecco-piu-che-alle-contraffazio-
ni-e-lotta-ai-marchi-evocativi_432904/ 

Consorzio Vini
di Romagna: pubblicata
in GUUE la comunicazione
di approvazione di una 
modifica ordinaria
al disciplinare di produzione 
della DOP «Colli di Rimini»

Sulla Gazzetta europea del 21 dicem-
bre, è stata pubblicata la comunica-
zione di approvazione di una modifica 
ordinaria al disciplinare di produzione 
della DOP «Colli di Rimini». 

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ
.C_.2020.442.01.0030.01.ITA&toc=OJ%3
AC%3A2020%3A442%3ATOC   

Consorzio di Tutela 
Vini DOC Sicilia: 
successo per le iniziative
in Cina

Un importante risultato in Cina per il 
Consorzio di tutela vini DOC Sicilia gra-
zie al successo dei seminari-degusta-
zione organizzati dal sito specializzato 
www.WineIta.com - uno dei più seguiti 
siti internet di informazione dedicato 
alla promozione e alla valorizzazione 
dei vini italiani in Cina - che si sono te-
nuti in venti città cinesi. All’iniziativa 
hanno partecipato 944 tra wine lovers, 
importatori, distributori, rivenditori, re-
sponsabili degli acquisti di vino di hotel 
e ristoranti e di grandi aziende, esperti 
e docenti di scuole di food e wine. I cor-
si - che hanno consentito ai partecipanti 

https://winenews.it/it/il-prosecco-doc-accorcia-la-filiera-dei-controlli-a-tutela-di-consumatori-e-produttori_432944/
https://winenews.it/it/il-prosecco-doc-accorcia-la-filiera-dei-controlli-a-tutela-di-consumatori-e-produttori_432944/
https://winenews.it/it/il-prosecco-doc-accorcia-la-filiera-dei-controlli-a-tutela-di-consumatori-e-produttori_432944/
https://winenews.it/it/il-prosecco-doc-accorcia-la-filiera-dei-controlli-a-tutela-di-consumatori-e-produttori_432944/
https://winenews.it/it/il-prosecco-doc-accorcia-la-filiera-dei-controlli-a-tutela-di-consumatori-e-produttori_432944/
https://winenews.it/it/il-2020-del-sistema-prosecco-piu-che-alle-contraffazioni-e-lotta-ai-marchi-evocativi_432904/
https://winenews.it/it/il-2020-del-sistema-prosecco-piu-che-alle-contraffazioni-e-lotta-ai-marchi-evocativi_432904/
https://winenews.it/it/il-2020-del-sistema-prosecco-piu-che-alle-contraffazioni-e-lotta-ai-marchi-evocativi_432904/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2020.442.01.0030.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2020%3A442%3ATOC �
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2020.442.01.0030.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2020%3A442%3ATOC �
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2020.442.01.0030.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2020%3A442%3ATOC �
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di acquisire un attestato che in Cina è 
un importante titolo per la reputazione 
professionale - hanno avuto lo scopo di 
far conoscere ed apprezzare le caratteri-
stiche dei vini della DOC Sicilia.

https://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/notizie/vino/2021/01/02/
vino-successo-iniziative-consorzio-
doc-sicilia-in-cina_5e91641f-4f23-4edd-
8578-f07fa169f2bf.html

I Consorzi di tutela 
Vini DOC Sicilia e dei 
Vini Valpolicella 
premiate in Cina
dal portale
WineIta.Com all’Italian 
Wine Summit 2020

Nei giorni scorsi sono stati assegnati i 
premi dell’Italian Wine Summit 2020 
da WineIta.Com, il primo portale cinese 
specializzato sul vino italiano. In tale 
contesto, il riconoscimento per la mi-
gliore denominazione del vino italiano 
in Cina nel 2020 è andato al Consorzio 
Vini DOC Sicilia, denominazione om-
brello che da qualche anno, con succes-
so, raggruppa tutti i vini a denomina-
zione della Regione, mentre il titolo di 
territorio con il maggior potenziale nel 
2021 è andato al Consorzio Tutela Vini 
della Valpolicella, che tutela una delle 
zone vinicole più importanti e presti-
giose del Belpaese. Come eccellenza 
2020 per la promozione del vino italia-
no in Cina, invece, il riconoscimento è 
andato al China Team di Veronafiere, 
proprio nell’anno in cui ha debuttato 
“Wine2Asia”, la prima fiera organizzata 
direttamente da Veronafiere e Vinitaly 
in Cina, insieme al partner cinese Pac-
co Communication a Shenzen, che nello 
scorso novembre è stato il primo gran-
de evento in presenza del vino dopo 
l’esplosione della Pandemia, e che nel 
2021 è in calendario dall’8 al 10 giugno.

https://www.wineita.com/html/Even-
ti/2020122213589.html 

Consorzio Tutela Vini 
Soave e Recioto di 
Soave: Soave con Santorini 
per la promozione
dei vini vulcanici

Che cosa hanno in comune Soave e 
Santorini? I vini di origine vulcanica. 

E così questi due territori così diversi, 
il primo situato tra le colline a est di 
Verona e il secondo in pieno mar Egeo, 
saranno i protagonisti di un progetto 
di valorizzazione dell’agricoltura vul-
canica, denominato Heva, the volcanic 
heroes of Europe, assieme a un altro 
consorzio scaligero, quello del formag-
gio Monte Veronese DOP. Finanziato 
nell’ambito del programma europeo 
1144, il progetto prevede una serie di 
appuntamenti promozionali delle de-
nominazioni d’origine del Soave, del 
Lessini Durello, del formaggio Mon-
te Veronese e dei vini di Santowines 
dall’isola di Santorini, che saranno 
partner per tre anni con azioni su sei 
Paesi target: Germania, Svezia, Olan-
da, Spagna, Grecia e Italia.

https://wine.pambianconews.
com/2020/12/soave-con-santorini-
per-la-promozione-dei-vini-vulcani-
ci/192967

Itaca: il futuro è a Soave

È possibile pensare a un futuro dove 
la difesa fitosanitaria sia veloce e 
“green”? Se guardiamo ai risultati del 
progetto Itaca la risposta non può che 
essere positiva. Itaca è un progetto 
nato dalla collaborazione tra il Con-
sorzio Tutela vino Soave, l’Università 
di Padova, il Consorzio Conegliano Val-
dobbiadene, Irecoop veneto, Irrigazio-
ne Veneto, Ulss2 e le aziende agricole 
Scandolara a Conegliano e Coffele a 
Soave nell’ambito della misura 16 del 
PSR. Il cuore del progetto è stato l’alle-
stimento di un impianto fisso di tratta-
menti fitosanitari che, attraverso una 
centralina computerizzata, permetta 
di erogare il trattamento in 20 secon-
di, evitando l’impatto della meccaniz-
zazione sul suolo e soprattutto la de-
riva. I tre anni di progetto hanno visto 
prima l’allestimento, poi la personaliz-
zazione dell’impianto a seconda delle 
esigenze del sistema di allevamento e 
infine un tri-test con vigneto trattato 
con Itaca, uno in modo tradizionale e 
uno non trattato. Nel Soave sono stati 
messi sotto esame gli effetti di oidio 
e botrite (nel 2020 la peronospora è 
stata quasi inesistente), la presenza 
di acari, cicaline e tignola con atten-
zione alla presenza di scaphoideus ti-

tanus e la resa in termini di uva. Per 
quanto riguarda le malattie fungine, 
lo scostamento di infezione è stato 
dell’1%, ma nei momenti di maggio-
re intensità delle stesse, l’impianto si 
è dimostrato più efficace a difendere 
il grappolo, soprattutto in caso di bo-
trytis cinerea (scostamento del 10% a 
favore di Itaca). La resa in uva è stata 
uguale mentre la chioma ha subito un 
danno maggiore. Per quanto riguarda 
invece gli attacchi di insetti, sebbene 
non vi sia una differenza in termini di 
indice di danno, quello che ha stupi-
to è stato l’aumento di entomofauna 
utile, probabilmente legato al minore 
compattamento del suolo. “Una spe-
rimentazione durata tre anni che ha 
dato dei risultati che ci hanno sorpre-
so – dice Sandro Gini, Presidente del 
Consorzio del Soave – nonostante un 
piccolo scetticismo iniziale per questa 
nuova pratica, se si paragonano i risul-
tati, l’impianto non ha solo dimostrato 
di essere efficace, ma di essere una 
importante opportunità per territori 
come i nostri dove la viticoltura eroi-
ca mette alla prova i nostri viticoltori. 
Speriamo ora di dare una continuazio-
ne al progetto per un’applicazione pra-
tica nel comprensorio”.

https://www.ilsoave.com/itaca-il-futu-
ro-e-a-soave/ 

Con Soave Terroir
il Consorzio guarda 
al futuro

Un anno straordinario in tutti i sensi 
per il Consorzio del Soave, che chiu-
de un 2020 di grande cambiamento, 
nel segno delle Unità Geografiche. Nel 
cinquantesimo dalla sua fondazione, 
il Consorzio è riuscito a comunicare i 
suoi valori attraverso un libro, Soave 
Terroir, che è la base di partenza di 
un grande progetto multimediale di 
comunicazione che verrà presentato 
nel 2021. Da luglio a novembre il team 
del Consorzio ha girato l’intera deno-
minazione, filmando i cambiamenti 
delle stagioni e la raccolta della garga-
nega, sorvolando con un drone a volo 
d’uccello le colline vitate mappando-
le completamente e facendo parlare 
tutti i produttori con una voce unica 
della bellezza del territorio. 24 unità 

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/01/02/vino-successo-iniziative-consorzio-doc-sicilia-in-cina_5e91641f-4f23-4edd-8578-f07fa169f2bf.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/01/02/vino-successo-iniziative-consorzio-doc-sicilia-in-cina_5e91641f-4f23-4edd-8578-f07fa169f2bf.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/01/02/vino-successo-iniziative-consorzio-doc-sicilia-in-cina_5e91641f-4f23-4edd-8578-f07fa169f2bf.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/01/02/vino-successo-iniziative-consorzio-doc-sicilia-in-cina_5e91641f-4f23-4edd-8578-f07fa169f2bf.html
https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/vino/2021/01/02/vino-successo-iniziative-consorzio-doc-sicilia-in-cina_5e91641f-4f23-4edd-8578-f07fa169f2bf.html
https://www.wineita.com/html/Eventi/2020122213589.html
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geografiche rivendicate nel 2020, 34 
aziende coinvolte nei video, 11 ore di 
girato per 441 giga di materiale. I video 
saranno sottotitolati in inglese, russo, 
giapponese e francese e nel corso del 
2021 verranno diffusi sui social di vari 
brand ambassador scelti dal Consor-
zio. Per l’Italia sarà il sorriso di Chiara 
Giannotti di Vino.tv ad accompagnare 
il racconto. Le voci saranno quelle dei 
produttori che in questi mesi sono di-
ventati dei veri attori protagonisti della 
denominazione. Soave Terroir è anche 
diventato una mappa in 3D, dove sono 
stati evidenziati i vigneti e le aree bo-
schive delle Unità Geografiche. Un 
dettaglio sorprendente che sottolinea 
il rapporto simbiotico tra il vigneto e 
il suo paesaggio, da sempre al centro 
dell’attenzione del Consorzio. Atten-
zione che continuerà nel nuovo anno 
attraverso un’azione di riqualifica pa-
esaggistica partendo dagli elementi 
distintivi quali la pergola veronese e 
il muretto a secco, protetti anche dalla 
FAO. La ricerca rimarrà quindi priori-
taria nell’azione consortile, come base 
di creazione di valore aggiunto per lo 
sviluppo del territorio.

https://mailchi.mp/c94f72d3cd9c/con-
soave-terroir-il-consorzio-guarda-al-
futuro-5106638?e=353d1cb50f

Consorzio per
la tutela dell’Olio 
Extravergine
di Oliva Toscano IGP: 
registrata la denominazione
in Giappone

Il Consorzio per la tutela dell’olio To-
scano IGP segna un importante tra-
guardo nell’azione di contrasto alla 
contraffazione ed alla tutela del nome 
Toscano nel mondo, grazie alla regi-
strazione in Giappone. Il settore ex-
port riveste un ruolo strategico nella 
bilancia commerciale ed in particolar 
modo in ambito extra UE, all’interno 
del quale il paese nipponico manifesta 
sempre più crescente apprezzamento 
verso il prodotto certificato.
Consorzio Vini Venezia: la denomina-
zione Venezia DOC chiude l’anno con 
un +17% di imbottigliato rispetto al 
2019 - Il Consorzio Vini Venezia trac-
cia il bilancio di fine anno e presenta i 
dati di quello che è stato senza dubbio 
un 2020 particolare sotto molti punti 

di vista ma che chiude con un segno 
più per quanto riguarda i dati dell’im-
bottigliamento. “Ottimo risultato per 
la denominazione Venezia DOC – com-
menta Stefano Quaggio, Direttore del 
Consorzio Vini Venezia – che comples-
sivamente ha registrato un +17% di 
imbottigliato rispetto allo stesso perio-
do del 2019 (68.559,54 hl nel periodo 
gennaio-novembre 2020). A trainare 
la crescita della denominazione in par-
ticolare l’aumento del dato relativo al 
Pinot Grigio Venezia che ha segnato 
un +30,4 % rispetto al medesimo pe-
riodo 2019, prodotto sia nella versione 
classica che rosata. L’anno 2020 è stato 
senza dubbio poco prevedibile ma l’os-
servazione dei dati mese per mese ci 
ha rassicurato nel rilevare che tutto il 
comparto della DOC Venezia è riuscito 
a tenere molto bene per quanto riguar-
da il posizionamento in GDO. Anda-
mento positivo che è stato confermato 
fino alla fine dell’anno da questi ultimi 
dati incoraggianti.” Bene anche le altre 
tipologie della denominazione, con il 
Venezia DOC Chardonnay che chiude 
con un +4,3% e il Venezia DOC Caber-
net Sauvignon con un +2%. Per quanto 
riguarda il dato dell’imbottigliamento 
complessivo delle 5 denominazioni, 
il Consorzio Vini Venezia ha registra-
to da gennaio a novembre 2020 un 
+ 4,4% rispetto al 2019, con un dato 
complessivo di 79.833,72 hl.

https://www.agricultura.it/2020/12/11/
consorzio-vini-venezia-la-denominazio-
ne-venezia-doc-chiude-lanno-con-un-
17-di-imbottigliato-rispetto-al-2019/ 

I Consorzi toscani 
uniti nella promozione 
di un corso
on-line per operatori 
enoturistici

Il vino, i suoi territori e i tanti produt-
tori che custodiscono vigne e vigneti, 
nel corso degli anni sono diventati 
una voce fondamentale e vincente per 
il turismo di molte regioni italiane, a 
partire dalla Toscana. La figura dell’ad-
detto all’enoturismo assume quindi 
sempre più rilevanza per poter offrire 
un servizio professionale e competen-
te ai tanti turisti del vino sia italiani 
che internazionali. Con l’entrata in vi-
gore della L. 76/2019, la Regione Tosca-
na ha previsto tra i requisiti soggettivi, 

anche la partecipazione a un corso di 
formazione teorico pratico per poter 
esercitare questa attività sempre più 
centrale per valorizzare il patrimo-
nio vitivinicolo e culturale del nostro 
Paese. A partire da febbraio 2021, il 
Consorzio Tutela del Vino Morellino di 
Scansano, insieme al Consorzio Vino 
Chianti, al Consorzio tutela Vini Mon-
tecucco e al Consorzio tutela Vini della 
Maremma Toscana, in collaborazione 
con il Movimento Turismo del Vino To-
scana e la società Consolve e con l’avv. 
Marco Giuri, in qualità di ideatore e 
Coordinatore scientifico del Corso on 
line per Operatore Enoturistico, hanno 
deciso di promuovere un Corso on-line 
per la formazione dell’addetto all’eno-
turismo, una figura specializzata nella 
ricezione e nell’accoglienza degli ospiti 
nelle aziende vitivinicole, in grado di 
poter presentare e promuovere con 
competenza i vini e, nel loro comples-
so, tutte le produzioni di un’azienda. 
Il Corso, di prossima inaugurazione, 
si terrà interamente su piattaforma 
on line, avrà un taglio molto pratico 
e sarà tenuto da Professionisti esperti 
del settore Enoturistico.

https://www.horecanews.it/i-consorzi-
toscani-uniti-nella-promozione-di-un-
corso-on-line-per-operatori-enoturistici/
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